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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamate:
 la  Legge  Regionale  24  giugno  2002,  n.  12,  “Interventi

regionali  per  la  cooperazione  con  i  Paesi  in  via  di
sviluppo e i Paesi in via di transizione, la solidarietà
internazionale e la promozione di una cultura di pace” ed
in particolare: 

 art. 5, comma 1, lett. a) e lettera b); 
 art 6 comma 2, lett. b);
 art 7;

 la  legge  regionale  8  aprile  2022  n.  4  recante  “Misure
Urgenti  di  solidarietà  con  la  popolazione  dell’Ucraina”
finalizzata a sostenere la popolazione dell’Ucraina colpita
dalla Guerra.

 La  propria  deliberazione  n.  272/2022  recante  “Emergenza
Ucraina: avvio raccolta fondi per l’emergenza profughi in
Ucraina e il sostegno a progetti di aiuto umanitario”;

 la Legge 125/2014 “Disciplina generale sulla cooperazione
internazionale per lo sviluppo”, la quale ha riconosciuto
il  ruolo  delle  amministrazioni  regionali  e  locali  come
soggetti  del  sistema  della  cooperazione  italiana  ed  ha
stabilito il principio secondo cui la cooperazione per lo
sviluppo sostenibile, i diritti umani e la pace è "parte
integrante  e  qualificante  della  politica  estera
dell'Italia";

 il decreto-legge del 15 novembre 2023, 161, “Piano Mattei
per  l’Africa”,  che  persegue  la  costruzione  di  un  nuovo
partenariato tra Italia e stati del continente africano
mediante la promozione di uno sviluppo comune, sostenibile
e duraturo, basato sulla collaborazione delle dimensioni
economica, politica e sociale;

 la delibera assembleare n. 63 del 19 gennaio 2022, nominata
“Documento di indirizzo programmatico triennale 2021-2023,
in materia di cooperazione internazionale e promozione di
una cultura di pace ai sensi della legge regionale n. 12
del 2002”, tutt’ora in vigore, la quale detta, fra gli
altri  aspetti,  gli  obiettivi  generali,  le  priorità  di
azione, i territori di possibile intervento, i limiti, i
criteri  e  le  priorità  di  concessione  dei  contributi  ai
soggetti della cooperazione internazionale;

 la  propria  deliberazione  n.  961  del  16  giugno  2025 e
con Delibera dell'Assemblea Legislativa n.28 del 23 luglio
2025, con cui è stato approvato il DEFR 2026-2028, il quale
fra le altre, declina la strategia regionale dell’agenda
2030  per  lo  Sviluppo  Sostenibile  sottolineando  il  tema
dell’eguaglianza di genere e dell’empowerment delle donne

Testo dell'atto
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come parte essenziale delle politiche di cooperazione della
Regione Emilia-Romagna ed è una priorità trasversale di
tutte le progettazioni. 

Considerato che, nel mese di novembre e dicembre 2025 si
sono  svolti  i  tavoli  Paese  relativi  ai  territori  di
intervento regionale, i quali assieme alle analisi Paese
hanno confermato:

 la  permanenza  di  bisogni  strutturali  nei  Paesi
prioritari individuati dall’Area di riferimento;

 la necessità di consolidare partenariati territoriali
già attivi e di valorizzare l’approccio multistakeholder
che coinvolge enti locali, università, organizzazioni della
società civile e diaspora;

 l’urgenza  di  mantenere  un  canale  specifico  di
intervento  emergenziale  nei  territori  interessati  da
conflitti armati e crisi umanitarie;

Si procede attraverso l’emanazione del Bando 2026 
articolato in due lotti di intervento:

Lotto n. 1: “Interventi di cooperazione internazionale allo
sviluppo”, per i seguenti Paesi:

 Burkina Faso  
 Burundi
 Camerun
 Campi Profughi Saharawi e Territori liberati
 Costa D’Avorio
 Etiopia
 Libano
 Marocco
 Mozambico
 Senegal
 Tunisia

Lotto  n.2 “Interventi  di  emergenza  umanitaria”  peri
seguenti territori:

 Territori  dell’Autonomia  Palestinese  e  Striscia  di
Gaza

 Ucraina

Ritenuto altresì che la scadenza per la presentazione dei
progetti è la seguente:

 27 aprile 2026 ore 17:00 per il lotto n. 1 
 10 aprile 2026 ore 13:00 per il lotto n. 2 
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Dato atto che la somma complessiva messa a bando ammonta ad
€ 1.610.000,00 così suddivisa:

 € 1.160.000,00, a favore del lotto n. 1, sopra nominato; le
risorse sono ripartite come segue: 

 
Burkina Faso  50.000,00

Burundi  50.000,00

Camerun 130.000,00

Campi  profughi
Saharawi  e  Territori
Liberati

155.000,00

Costa D’Avorio  50.000,00

Etiopia 145.000,00

Libano  50.000,00

Marocco  30.000,00

Mozambico 140.000,00

 Senegal 230.000,00

 Tunisia 130.000,00

 € 450.000,00 a favore del lotto n.2, sopra nominato; le
risorse sono ripartite come segue:

Territori
dell’Autonomia  Palestinese
e Striscia di Gaza

€ 200.000,00

Ucraina € 250.000,00

Atteso che la copertura finanziaria prevista nei capitoli
di spesa che di seguito si riportano: 

 2746 “Contributi a istituzioni sociali per interventi di
cooperazione internazionale con i Paesi in via di sviluppo
e  collaborazione  istituzionale  con  i  Paesi  in  via  di
sviluppo e in via di transizione (art. 5, comma 1, lett. a)
e art. 6, comma 2, lett. b) L.R. 24 giugno 2002, n. 12)"; 

 2752 "Contributi a enti delle amministrazioni locali per
interventi di cooperazione internazionale con i Paesi in
via di sviluppo e collaborazione istituzionale con i Paesi
in via di sviluppo e in via di transizione (art. 5, comma
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1, lett. a) e art. 6, comma 2, lett. b) L.R. 24 giugno
2002, n. 12);

 2754  “Spese per  iniziative  straordinarie  di  carattere
umanitario  a  favore  di  popolazioni  di  Paesi  colpiti  da
eventi eccezionali (art. 5, comma 2, lett. b) e art. 7 L.R
24 giugno 2002, n.12)”;

 2601 “Trasferimenti a Istituzioni sociali per iniziative e
interventi di solidarietà con la popolazione dell'Ucraina
(art. 2, comma 2, l.r. 8 aprile 2022, n.4) - altre risorse
vincolate”;

 2603  “Trasferimenti  a  enti  delle  amministrazioni  locali
per  iniziative  e  interventi  di  solidarietà  con  la
popolazione dell'Ucraina (art. 2, comma 2, l.r. 8 aprile
2022, n.4) - altre risorse vincolate”;

 2609 – “trasferimenti a enti delle amministrazioni locali
per  iniziative  e  interventi  di  solidarietà  con  la
popolazione  dell'ucraina  a  seguito  dell’utilizzo  di
rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute o
incassate in eccesso da alcuni beneficiari (art. 2, comma
2, l.r. 8 aprile 2022, n.4) - altre risorse vincolate” 

riveste  carattere  di  mero  strumento  programmatico-
conoscitivo  di  individuazione  sistematica  ed  allocazione
delle  risorse  disponibili  destinate,  nella  fase
realizzativa, ad essere modificate anche della validazione
economico-temporale in base agli strumenti resi disponibili
dal  D.lgs.  n.  118/2011  e  ss.mm.ii.  per  il  completo
raggiungimento degli obiettivi in esso indicati; 

considerato  che,  per  quanto  previsto  in  materia  di
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si
provvederà  agli  obblighi  di  pubblicazione  previsti
dall’art.  26,  comma  1,  del  D.lgs.  n.  33  del  2013  e
ss.mm.ii.  e  alle  ulteriori  pubblicazioni  previste  dalla
Direttiva  di  indirizzi  interpretativi  degli  obblighi  di
pubblicazione, ai sensi dell’art 7bis del medesimo decreto
legislativo;

Richiamati,  per  quel  che  riguarda  il  modello
organizzativo regionale, i seguenti provvedimenti:

 la deliberazione di Giunta regionale n. 101 del 30 gennaio
2026 recante “Piano integrato di attività e organizzazione
2026-2028"; 

 la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  2376  del  23
dicembre 2024 recante “Disciplina organica in materia di
organizzazione  dell'Ente  e  gestione  del  personale.
Aggiornamenti  in  vigore  dal  1°  gennaio  2025”  ed  in
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particolare  le  disposizioni  inerenti  le  funzioni
dirigenziali  e  il  conferimento  degli  incarichi
dirigenziali;

 la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  1559  del  29
settembre 2025 recante “XII legislatura. Linee di indirizzo
per la riorganizzazione delle funzioni e dei servizi della
Regione e adeguamento delle strutture organizzativa”; 

 la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  100  del  30
gennaio  2026  recante  “XII  legislatura.  Riorganizzazione
dell’Ente in vigore dal 1° marzo 2026. Seconda fase” con la
quale è stata approvata la nuova macrostruttura dell’Ente,
in  seconda  fase  riferita  ai  Settori  di  ogni  Direzione
generale e Agenzia, comprensiva delle declaratorie di tutti
i Settori, ed è stato mandato ai Direttori di procedere
alla  revisione  dei  micro-assetti  organizzativi  riferiti
alle Aree di lavoro dirigenziali;

 la  determinazione  n.  2365  del  5  febbraio  2026  recante
“Micro  assetti  organizzativi  nell’ambito  della  Direzione
generale Strategie territoriali ed europee, programmazione,
innovazione e organizzazione e delle strutture ordinarie e
speciali del Gabinetto del Presidente della Giunta” con la
quale è stata approvata la micro-organizzazione di questa
Direzione generale, comprensiva delle declaratorie di tutte
le Aree dirigenziali;

 la  determinazione  n.4223  del  27  febbraio  2026  recante
“Conferimento  e  proroga  di  incarichi  dirigenziali
nell'ambito della Direzione generale strategie territoriali
ed europee, programmazione, innovazione e organizzazione e
nell'ambito  delle  strutture  ordinarie  del  gabinetto  del
presidente della giunta”;
richiamate/i altresì,

 la deliberazione di Giunta regionale n. 101 del 30 gennaio
2026 recante “Piano integrato di attività e organizzazione
2026-2028";

 il  D.lgs  33/2013,  rubricato  “Riordino  della  disciplina
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di
pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da
parte delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii, ed in
particolare l’art 26, comma 1;

 la determinazione n. 2335 del 9 febbraio 2022 recante la
“Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di
pubblicazione previsti dal Decreto legislativo n. 22 del
2013”;

 la deliberazione di Giunta n.468/2017 avente ad oggetto “Il
sistema  dei  controlli  interni  nella  Regione  Emilia-
Romagna”;
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visti per gli aspetti contabili:
 la  L.R.  15  novembre  2001,  n.  40,  avente  ad  oggetto

“Ordinamento  contabile  della  Regione  Emilia-Romagna,
abrogazione delle L.R. 6 pagina 3 di 7 luglio 1977, n. 31 e
27 marzo 1972, n. 4”, per quanto applicabile; 

 il D.lgs. 23 giugno 2011, n.118, “Disposizioni in materia
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di
bilancio  delle  Regioni,  degli  enti  locali  e  dei  loro
organismi, a  norma degli  articoli 1  e 2  della legge  5
maggio 2009, n.42” e ss.mm.;

 la  L.R.  29  dicembre  2025,  n.  11  recante  “Disposizioni
collegate alla Legge Regionale di stabilità per il 2026”; -
la L.R. 29 dicembre 2025, n. 12 recante “Disposizioni per
la formazione del Bilancio di previsione 2026-2028 (Legge
di stabilità regionale 2026)”; 

 la L.R. 29 dicembre 2025, n. 13 “Bilancio di previsione
della regione Emilia-Romagna 2026-2028”; 

 la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  2251  del  29
dicembre  2025  “Approvazione  del  documento  tecnico  di
accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale di
previsione della Regione Emilia-Romagna 2026-2028"; 
Dato  atto  che  la  Responsabile  del  Procedimento  ha
dichiarato  di  non  trovarsi  in  situazioni  di  conflitto,
anche potenziale, di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta del Presidente della Giunta Regionale;

A voti unanimi e palesi
D E L I B E R A

1. di approvare il bando per la presentazione dei progetti di
cooperazione  internazionale  e  di  emergenza  umanitaria,
-allegato A) così composto:

 Lotto n.1 “Interventi di cooperazione internazionale allo
sviluppo;

 Lotto n.2 “Interventi di emergenza umanitaria”;
2. di approvare il manuale di rendicontazione, -allegato B);
3. di stabilire che le domande progettuali e di assegnazione

delle relative risorse finanziarie:
 debbono  essere  presentate  tramite  l’applicativo  della

cooperazione internazionale, nelle modalità descritte nel
bando allegato -allegato A);

 debbono essere presentate entro e non oltre le scadenze di
seguito riportate:

27 aprile 2026 ore 17:00 per il lotto n. 1 
10 aprile 2026 ore 13:00 per il lotto n. 2 
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 i  progetti  relativi  al  Lotto  n.  1  abbiano  una  durata
massima di dodici mesi, salvo eventi ostativi per i quali
potrà essere richiesta proroga o sospensione secondo le
modalità previste nel Bando;

 i  progetti  relativi  al  Lotto  n.  2  abbiano  una  durata
massima di sei mesi, salvo eventi ostativi per i quali
potrà essere richiesta proroga; in ogni caso i progetti
dovranno concludersi entro e non oltre il 31 dicembre 2026;

 le attività progettuali possano essere avviate a decorrere
dalla data di approvazione del presente provvedimento;

4. di  stabilire  che  con  successivo  atto  della  Direttrice
competente sia nominato il Nucleo di valutazione incaricato
dell’esame delle domande pervenute; 

5. di  rinviare  a  successivo  atto:  l’approvazione  delle
graduatorie dei progetti, la concessione dei contributi ai
beneficiari, l’assunzione dei relativi impegni di spesa,
dando atto che: 

 in  considerazione  della  natura  emergenziale  degli
interventi, si procederà prioritariamente all’istruttoria e
all’assegnazione delle risorse relative al Lotto n. 2;

 per ciascun Paese, sia per il Lotto n. 1 sia per il Lotto
n.  2,  sarà  formulata  una  graduatoria  denominata
“Graduatoria Paese”, nella quale confluiranno i progetti
che avranno ottenuto un punteggio minimo pari a 40/100,
secondo  quanto  previsto  dai  criteri  di  valutazione  del
Bando;

 i progetti del Lotto n. 1 che avranno ottenuto il punteggio
minimo  pari  a  40/100  confluiranno  altresì  in  una
Graduatoria Generale;

 i progetti inseriti nella Graduatoria Paese saranno ammessi
all’assegnazione  delle  risorse  nei  limiti  dello
stanziamento previsto per la relativa Area Paese; 

 le eventuali economie derivanti dal mancato utilizzo delle
risorse assegnate per singola Area Paese potranno essere
destinate ai progetti meglio classificati nella Graduatoria
Generale del Lotto n. 1 e non già finanziati;

 in caso di parità di punteggio, sia nella Graduatoria Paese
sia  nella  Graduatoria  Generale  (Lotto  n.  1),  si  farà
riferimento all’ordine cronologico di presentazione delle
domande;

6. di  stabilire  che  le  risorse  finanziarie  necessarie
all’attuazione  del  presente  provvedimento,  pari  a
complessivi € 1.610.000,00 trovano copertura finanziaria nei
capitoli indicati in premessa che di seguito si riportano: 

 2746 “Contributi a istituzioni sociali per interventi
di cooperazione internazionale con i Paesi in via di
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sviluppo e collaborazione istituzionale con i Paesi in
via di sviluppo e in via di transizione (art. 5, comma
1, lett. a) e art. 6, comma 2, lett. b) L.R. 24 giugno
2002, n. 12)”;

 2752  "Contributi a enti delle amministrazioni locali
per interventi di cooperazione internazionale con i
Paesi  in  via  di  sviluppo  e  collaborazione
istituzionale con i Paesi in via di sviluppo e in via
di transizione (art. 5, comma 1, lett. a) e art. 6,
comma 2, lett. b) L.R. 24 giugno 2002, n. 12)

 2754 “spese per iniziative straordinarie di carattere
umanitario a favore di popolazioni di Paesi colpiti
da eventi eccezionali (art. 5, comma 2, lett. b) e
art. 7 L.R 24 giugno 2002, n.12)”;

 2601  “Trasferimenti  a  Istituzioni  sociali  per
iniziative  e  interventi  di  solidarietà  con  la
popolazione  dell'Ucraina  (art.  2,  comma  2,  l.r.  8
aprile 2022, n.4) - altre risorse vincolate”;

 2603  “Trasferimenti  a  enti  delle  amministrazioni
locali per iniziative e interventi di solidarietà con
la popolazione dell'Ucraina (art. 2, comma 2, l.r. 8
aprile 2022, n.4) - altre risorse vincolate”;

 2609  “Trasferimenti  a  enti  delle  amministrazioni
locali per iniziative e interventi di solidarietà con
la popolazione dell'ucraina a seguito dell’utilizzo
di  rimborsi,  recuperi  e  restituzioni  di  somme  non
dovute o incassate in eccesso da alcuni beneficiari
(art. 2, comma 2, l.r. 8 aprile 2022, n.4) - altre
risorse vincolate” 

del bilancio per l’esercizio finanziario 2026 e bilancio
pluriennale 2026-2028 e che sarà possibile destinarvi altre
risorse che si rendessero disponibili;

7. di stabilire, in ragione delle argomentazioni indicate in
premessa, che le fasi gestionali nelle quali si articola il
processo  di  spesa  della  concessione,  liquidazione,
ordinazione e pagamento sono indicate nel Bando allegato e
tengono conto dei principi e postulati contabili dettati dal
D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

8. di  disporre  che  la  copertura  finanziaria  prevista
nell'articolazione  dai  capitoli  di  spesa  indicati  nel
presente provvedimento riveste carattere di mero strumento
programmatico-conoscitivo  di  individuazione  sistematica  ed
allocazione  delle  risorse  destinate,  nella  fase
realizzativa, ad essere modificate anche nella validazione
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economico-temporale in base agli strumenti resi disponibili
dal  D.  Lgs.  n.  118/2011  e  ss.mm.ii.  per  il  completo
raggiungimento degli obiettivi in esso indicati;

9. di disporre altresì che, per quanto previsto in materia di
pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni,  si
provvederà agli obblighi di pubblicazione previsti dall’art.
26, comma 1, del D.lgs. n. 33 del 2013 e ss.mm.ii. e alle
ulteriori  pubblicazioni  previste  dalla  Direttiva  di
indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione, ai
sensi dell’art 7bis del medesimo decreto legislativo;

10. di  pubblicare  la  presente  deliberazione  sul  portale
regionale al link di seguito riportato:
 https://fondieuropei.regione.emilia-romagna.it/coop-
internazionale
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ALLEGATO A)
BANDO PER LA PRESENTAZIONE DI PROGETTI DI COOPERAZIONE INTERNAZIONALE
E DI EMERGENZA

Lotto  n.1 “Interventi  di  cooperazione  internazionale  per  la
presentazione di progetti con i Paesi in via di sviluppo e in via di
transizione e per la concessione di contributi ai sensi degli artt. 5,
comma 1, lett. a) e 6, comma 2, lett. b)”

Finalità
Il  Lotto  n.  1  è  finalizzato  al  cofinanziamento  di  progetti  di
cooperazione internazionale allo sviluppo nei Paesi in via di sviluppo
e in via di transizione, volti a contribuire al miglioramento delle
condizioni di vita delle popolazioni locali, al rafforzamento delle
capacità  dei  sistemi  locali,  alla  promozione  dello  sviluppo
sostenibile, dell’uguaglianza di genere e dei diritti umani.
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PREMESSA

L’azione  della  Regione  Emilia-Romagna  per  la  cooperazione
internazionale allo sviluppo è disciplinata dalla Legge Regionale 24
giugno 2002, n. 12, che riconosce la cooperazione allo sviluppo quale
strumento essenziale di solidarietà fra i popoli, ai fini della pace e
della piena realizzazione dei diritti umani, nonché dal Documento di
indirizzo  programmatico  regionale,  che  individua  la  cooperazione
internazionale quale elemento di primaria importanza per un territorio
a forte vocazione internazionale.

Il  ruolo  della  Regione  Emilia-Romagna  si  inserisce  nel  quadro
normativo nazionale definito dalla Legge n. 125 dell’11 agosto 2014,
“Disciplina  generale  sulla  cooperazione  internazionale  per  lo
sviluppo”,  che riconosce  la cooperazione  allo sviluppo  quale parte
qualificante della politica estera italiana e valorizza il ruolo delle
amministrazioni regionali e locali quali soggetti del sistema della
cooperazione italiana.

In  un  contesto  geopolitico  globale  caratterizzato  da  crescente
instabilità  e  complessità,  la  Regione  Emilia-Romagna  conferma  il
proprio  impegno  nel  perseguimento  dei  17  Obiettivi  di  Sviluppo
Sostenibile  (SDGs)  dell’Agenda  2030  delle  Nazioni  Unite,  con
particolare  attenzione  alla  riduzione  delle  disuguaglianze,  alla
tutela delle fasce più vulnerabili della popolazione, alla promozione
dell’uguaglianza di genere, al rafforzamento dei sistemi locali, alla
tutela dell’ambiente e alla promozione dei diritti e delle libertà
fondamentali.

Ulteriore  obiettivo  dell’azione  regionale  è  il  consolidamento  di
partenariati territoriali fondati su un approccio multi-stakeholder,
che  coinvolga  istituzioni,  società  civile,  mondo  del  volontariato,
imprese,  università e  associazioni delle  diaspore, in  un’ottica di
sostenibilità, concretezza, reciprocità e responsabilità condivisa.
Il presente avviso si inserisce nell’ambito degli interventi previsti
dalla  L.R.  12/2002  ed  è  volto  alla  presentazione  di  progetti  di
cooperazione  internazionale  e  alla  concessione  di  contributi  per
l’anno 2026, articolati nei lotti di seguito descritti.
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1.PAESI AMMISSIBILI E PRIORITA’DI INTERVENTO
Nel quadro delle politiche regionali di cooperazione internazionale
allo  sviluppo  e  in  coerenza  con  gli  indirizzi  programmatici  della
Regione  Emilia-Romagna,  il  presente  bando  individua  i  Paesi
ammissibili  al  finanziamento  e,  per  ciascuno  di  essi,  le  priorità
tematiche di intervento.
Per ciascun Paese ammissibile sono pertanto indicati:

 gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs) di riferimento;
 le  specifiche  tematiche  prioritarie  su  cui  dovranno  essere

articolate le proposte progettuali.
Le domande di contributo dovranno obbligatoriamente riferirsi a uno
dei  Paesi  elencati  e  risultare  coerenti  con  le  priorità  tematiche
individuate per il medesimo Paese, pena la non ammissibilità della
proposta.

 Burkina Faso
 Burundi
 Camerun
 Campi Profughi Saharawi e Territori liberati
 Costa d’Avorio
 Etiopia
 Libano
 Marocco
 Mozambico
 Senegal
 Tunisia

Burkina Faso
Il  Piano  Nazionale  di  Sviluppo  (PND)  2026-2030  del  Burkina  Faso
rappresenta il nuovo quadro strategico nazionale adottato dal governo
di  transizione,  con  il  Consiglio  dei  ministri  che  ne  ha  sancito
l'approvazione  a  fine  gennaio  2026.
Questo programma di sviluppo a lungo termine si concentra su
quattro assi strategici:

 Buona governance e impegno panafricano
 Pianificazione     territoriale     e     sviluppo     sostenibile   
 Capitale umano ed equità sociale. 
 Economia competitiva.

In  considerazione  delle  indicazioni  nazionali  e  delle  priorità
regionali  si  rilevano  prioritari  i  seguenti  obiettivi  di  sviluppo
sostenibili per i quali ci si auspica un coinvolgimento attivo delle
associazioni della diaspora emiliano-romagnola:
 
Obiettivo 2: “Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza
alimentare, migliorare la nutrizione e promuovere un’agricoltura
sostenibile”.
L’Agricoltura è considerato il settore prioritario dal governo attuale
per  garantire  l'autosufficienza  della  popolazione  e  la  sicurezza
alimentare.
In tale ambito le iniziative dovranno promuovere:

 il sostegno a famiglie di sfollati a Ouagadougou e nella “cintura
verde”, per favorire l’accesso al cibo, la creazione di attività
generatrici di reddito e il supporto abitativo;
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 il  recupero  e  la  riabilitazione  di  terreni  degradati  per  la
coltivazione  orticola  da  parte  di  famiglie  sfollate  e
vulnerabili;

 la  creazione  di  orti  comunitari  e  familiari  per  migliorare
l’apporto  nutrizionale  dei  gruppi  più  vulnerabili  della
popolazione;

Obiettivo 3: “Assicurare la salute e il benessere per tutti e per
tutte le età”.
In tale ambito le iniziative dovranno promuovere:

 Il rafforzamento del sistema sanitario attraverso la fornitura di
apparecchiature mediche specialistiche, nonché la formazione del
personale sanitario locale. 

 il  sostegno  al  sistema  sanitario  di  base,  con  particolare
riguardo  a  bambini,  donne,  sfollati  e  gruppi  maggiormente
vulnerabili della popolazione;

 campagne di vaccinazione per i bambini, con particolare riguardo
alla prevenzione e trattamento dell’epatite B;

Obiettivo 4: “Fornire un’educazione di qualità, equa e inclusiva, e
opportunità di apprendimento per tutti”.
In tale ambito le iniziative dovranno promuovere:

 attività  volte  al  sostegno  scolastico  e  percorsi  di
alfabetizzazione a favore di giovani e donne, sfollati e fasce
maggiormente vulnerabili della popolazione;

 l’aggiornamento professionale degli insegnanti, la fornitura di
libri e sussidi scolastici per gli sfollati e i gruppi più
vulnerabili;

 l’offerta di integrazione alimentare per i bambini delle
scuole.

Obiettivo 8: “Promuovere una crescita economica duratura, inclusiva
e sostenibile, un’occupazione piena e produttiva ed un lavoro
dignitoso per tutti.”
In tale ambito le iniziative dovranno promuovere:

 lo sviluppo rurale e l’agroecologia con interventi focalizzati
sulla sovranità alimentare e tecniche agricole sostenibili, con
iniziative  mirate  al  miglioramento  della  conservazione  e
lavorazione dei prodotti agricoli.  

 il coinvolgimento delle cooperative locali e delle comunità in
attività di sensibilizzazione sull’uso sostenibile delle risorse;

 il  supporto  ad  attività  produttive  orientate  a  modelli  di
sviluppo sostenibile per la creazione di opportunità di reddito,
lavoro dignitoso, innovazione, microimprenditorialità;

 attività volte a garantire processi produttivi sostenibili che
aiutino  a  conservare  gli  ecosistemi  migliorando  la  sicurezza
alimentare  e  l’accesso  all’acqua,  sia  potabile  che  per  uso
irriguo.

Burundi
Il piano nazionale di sviluppo del Burundi “PND BURUNDI 2018-2027”
insiste prioritariamente sullo sviluppo del mondo rurale e l’aumento
della produzione agricola promuovendo uno sviluppo integrato del mondo
rurale. L’obiettivo è trasformare strutturalmente l’economia burundese
per  una  crescita  forte,  inclusiva,  sostenibile  e  resiliente  per
migliorare il benessere sociale. pagina 16 di 109



Oltre al PND La strategia Vision 2025 interviene in un contesto che
punta a mantenere la pace e la sicurezza in un contesto socioeconomico
favorevole  migliorando  lo  sviluppo  socioeconomico  e  puntando
sull’innalzamento del livello di alfabetizzazione per raggiungere una
scolarizzazione primaria universale.
In  considerazione  delle  indicazioni  nazionali  e  delle  priorità
regionali  si  rilevano  prioritari  i  seguenti  obiettivi  di  sviluppo
sostenibili:

Obiettivo 2: “  Porre fine alla fame, realizzare la sicurezza alimentare  
e una migliore nutrizione e promuovere l'agricoltura sostenibile”. 
In tale ambito le iniziative dovranno promuovere: 

 sostegno  alle  filiere  sicure  nelle  produzioni  agricole  quale
veicolo di corretti comportamenti di igiene, e funzionali alla
creazione  di  reddito  e  alla  sicurezza  alimentare  per  la
popolazione impiegata;

 azioni  di  rafforzamento  dell’intera  filiera  produttiva,
contribuendo alla qualità dei prodotti e ad una equa retribuzione
dei  produttori  e  del  personale  coinvolto  permettendo  loro  di
avviare piccole aziende familiari.

 l’accesso  all’acqua  e  il  riutilizzo  di  scarti  organici  per
l’agricoltura soprattutto nelle zone rurali e collinari.

 Sostegno all’allevamento in un’ottica di politica coerenti alla
strategia One health

Obiettivo 3:  “Assicurare la salute e il benessere per tutti e per
tutte le età”. 
In tale ambito le iniziative dovranno promuovere:

 azioni a favore del sistema sanitario a livello territoriale e
dell’assistenza  sanitaria  di  base  in  ambito  rurale,  con
particolare attenzione alla salute neonatale.

 formazione agli operatori sanitari, con un’attenzione particolare
verso il settore materno infantile, la natalità, la prevenzione
della mortalità da parto e prenatale.

Obiettivo 4:  “Fornire un’educazione di qualità, equa e inclusiva, e
opportunità di apprendimento per tutti”. 
In tale ambito le iniziative dovranno promuovere: 

 interventi di alfabetizzazione e di sostegno alla scolarizzazione
dei minori.

OSS 8: “Promuovere una crescita economica duratura, inclusiva e 
sostenibile, la piena e produttiva occupazione e un lavoro dignitoso 
per tutti”. 
In tale ambito le iniziative dovranno promuovere:

 politiche di lavoro in ambito agricolo includendo le aree rurali
per dare una maggiore autonomia ai beneficiari.

In  un’ottica  di  complementarità  delle  politiche  regionali  verranno
considerati prioritari i progetti che prevedano partenariati con le
province di Bujumbura, Buhmuza e Burunga.

Camerun
Il quadro strategico di riferimento del Camerun per l'Agenda 2030 è
definito  dalla  «Stratégie  Nationale  de  Développement  2020–2030
(SND30)»,  articolata su  cinque priorità:  riduzione della  povertà epagina 17 di 109



della  disoccupazione,  crescita  economica  sostenibile,  rafforzamento
del capitale umano e dell'accesso ai servizi sociali, adattamento ai
cambiamenti  climatici  e  gestione  sostenibile  dell'ambiente,
rafforzamento delle istituzioni e della governance.
In  considerazione  delle  indicazioni  nazionali  e  delle  priorità
regionali  si  rilevano  prioritari  i  seguenti  obiettivi  di  sviluppo
sostenibile, per i quali ci si auspica un coinvolgimento attivo delle
associazioni della diaspora emiliano-romagnola.

Obiettivo  2:  “Porre  fine  alla  fame,  raggiungere  la  sicurezza
alimentare,  migliorare  la  nutrizione  e  promuovere  un’agricoltura
sostenibile”. 
In tale ambito le iniziative dovranno promuovere:

 rafforzamento della sicurezza alimentare nelle aree rurali con
sostegno anche alla piccola agricoltura familiare;

 miglioramento dele tecniche agricole per aumentare produttività e
resilienza, favorendo l’accesso all’acqua.

Obiettivo 3: “Assicurare la salute e il benessere per tutti e
per tutte le età”. 
In tale ambito le iniziative dovranno promuovere:

 rafforzamento  dell’organizzazione  dei  servizi  territoriali
relativi alla sanità di base, agli ambulatori e alle case della
salute con un’attenzione anche alla salute materno infantile;

 percorsi di formazione del personale sanitario;

Obiettivo 4: “Fornire un’educazione di qualità, equa e inclusiva, e
opportunità di apprendimento per tutti”. 
In tale ambito le iniziative dovranno promuovere: 

 azioni di contrasto all’abbandono scolastico;
 miglioramento nell’accesso all’istruzione nelle aree più fragili;
 sostegno all’educazione inclusiva e formazione professionale per

i giovani, oltre che per persone con disabilità;

Obiettivo 5: “Raggiungere l’uguaglianza di genere ed emancipare tutte
le donne e le ragazze”. 
In tale ambito le iniziative dovranno promuovere: 

 sostegno  e  rafforzamento  di  politiche  concrete  e  leggi
applicabili  per  la  promozione  dell'eguaglianza  di  genere  e
l'empowerment femminile

 la  piena  ed  effettiva  partecipazione  e  pari  opportunità  di
leadership a tutti i livelli del processo decisionale nella vita
politica, economica e pubblica.

Obiettivo 8: “Incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e
sostenibile, un’occupazione piena e produttiva ed un lavoro dignitoso
per tutti.  
In tale ambito le iniziative dovranno promuovere: 

 lo  sviluppo di  competenze professionali  e politiche  di lavoro
attivo rivolte in particolare ai giovani e alle donne al fine di
un loro collocamento produttivo;

 il  supporto  ad  attività  produttive,  la  creazione  di  lavoro
dignitoso, l'imprenditorialità, la creatività e l'innovazione, e
favorire la formalizzazione e la crescita delle micro, piccole e
medie imprese; pagina 18 di 109



Obiettivo 13: “Promuovere azioni, a tutti i livelli, per combattere il
cambiamento climatico”. 
In tale ambito le iniziative dovranno promuovere:

 Azioni che favoriscano l’adozione di un approccio integrato che
valorizzi le risorse naturali, il capitale umano e la governance
inclusiva;

 Azioni  volte  a  rafforzare  la  resilienza  e  la  capacità  di
adattamento  ai  rischi  legati  al  clima,  soprattutto  in  ambito
agricolo.

Campi Profughi Saharawi e Territori liberati
Il 13 novembre 2020 il conflitto con il Marocco è ripreso a causa
della penetrazione marocchina nella “zona tampone”, in cui l’accesso
ai militari è vietato. Da quel momento nel Sahara Occidentale è in
corso  un  conflitto  a  “bassa  intensità”  che,  tra  le  altre
problematiche, ha comportato la fuga da quei territori e l’arrivo nei
campi  profughi saharawi  di circa  20.000 nuovi  sfollati provenienti
dalle cosiddette “zone liberate” del Sahara Occidentale, peggiorando
ulteriormente l’emergenza in atto aggravata, inoltre, dal taglio degli
aiuti  umanitari  decisa  dall’Amministrazione  americana  e  dall’Unione
Europea.

In considerazione delle priorità regionali si rilevano prioritari i
seguenti obiettivi di sviluppo sostenibili:

Obiettivo  2:  “Porre  fine  alla  fame,  raggiungere  la  sicurezza
alimentare,  migliorare  la  nutrizione  e  promuovere  un’agricoltura
sostenibile”.
In tale ambito le iniziative dovranno promuovere:

 la sicurezza alimentare delle famiglie da realizzarsi attraverso
il  miglioramento  dell’apporto  nutrizionale,  qualitativo  e
quantitativo,  dei  profughi  saharawi,  visto  la  drammatica
riduzione  del paniere  degli aiuti  alimentari dovuta  al taglio
degli  aiuti  da  parte  dell’Amministrazione  americana  e
dell’Agenzia ECHO dell’Unione Europea;

 il sostegno alimentare e umanitario a favore dei nuovi sfollati
saharawi  provenienti  dai  Territori  Liberati  del  Sahara
Occidentale;

 sostegno  alla  Mezza  Luna  Rossa  saharawi  per  l’assistenza
umanitaria e il monitoraggio continuo del numero degli sfollati
interni,  della  loro  composizione  familiare  e  delle  loro
necessità.

Obiettivo 3: “Assicurare la salute e il benessere per tutti e per
tutte le età”.
In tale ambito le iniziative dovranno promuovere:

 attività di sostegno al sistema sanitario pubblico saharawi,
a partire dal settore materno infantile;

 il  rafforzamento  delle  competenze  e  attività  del  Laboratorio
nazionale  farmaceutico  saharawi  per  la  produzione  di  farmaci,
attraverso  la  fornitura  di  principi  attivi,  la  fornitura  di
piccole  attrezzature  mediche  e  l’aggiornamento  continuo  del
personale sanitario;

pagina 19 di 109



 il sostegno alla Delegazione medica saharawi per la continuazione
e il rafforzamento delle attività di screening sanitarie su tutti
i bambini delle scuole saharawi;

 approfondimenti  e  attività  di  prevenzione  e  cura  sulle  nuove
patologie  in  aumento  tra  i  profughi  saharawi,  quali  la
depressione, il diabete, l’ipertensione;

 l’implementazione di ambulatori mobili, e il sostegno a quelli
esistenti, per intercettare e curare i nuclei familiari saharawi
che vivono in zone distanti dai presidi sanitari pubblici;

 l’invio di delegazioni mediche per l’effettuazione di prestazioni
sanitarie, e chirurgiche, di alta specializzazione non erogabili
dal personale saharawi, e l’aggiornamento formativo continuo del
personale medico e infermieristico da svolgersi nel corso delle
attività in loco.

Obiettivo 4: “Fornire un’educazione di qualità, equa e inclusiva, e
opportunità di apprendimento per tutti”.
In tale ambito le iniziative dovranno promuovere:

 il  sostegno  al  settore  dell’Educazione  scolastica,  piccoli
interventi  di  ristrutturazione  e  ripristino  delle  strutture
scolastiche e degli asili, la produzione e fornitura di libri e
sussidi  scolastici  appropriati  alla  realtà  saharawi,  la
corresponsione di incentivi per il personale docente volontario
saharawi,  nonché  l’offerta  di  integrazione  alimentare  per  i
bambini delle scuole per consentirgli la frequenza assidua della
scuola;

 il sostegno ad attività di doposcuola, aventi anche l’obiettivo
di  avviare  percorsi  formativi  finalizzati  all’inserimento
lavorativo dei ragazzi, a conclusione del percorso formativo, e
alla creazione di opportunità di reddito;

 l’aggiornamento e la formazione continua degli insegnanti;
 l’attivazione  di modelli  di educazione  inclusiva a  favore dei

minori  disabili  e  dei  gruppi  maggiormente  vulnerabili  della
popolazione;

 il sostegno educativo alle famiglie degli sfollati provenienti
dalle zone liberate del Sahara Occidentale.

Obiettivo 5: “Raggiungere l’uguaglianza di genere ed emancipare
tutte le donne e le ragazze”.
In tale ambito le iniziative dovranno promuovere:

 il sostegno lavorativo, la formazione e la promozione di attività
generatrici  di  reddito  per  le  donne  saharawi,  sia  in  forma
associata che per singoli nuclei familiari;

 il rafforzamento della formazione a favore delle donne, per una
loro  concreta  partecipazione  agli  organismi  decisionali
all’interno  e  in  collaborazione  con  le  istituzioni  locali
(leadership);

Obiettivo 8: “Incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e
sostenibile, un’occupazione piena e produttiva ed un lavoro dignitoso
per tutti.
In tale ambito le iniziative dovranno promuovere:

 attività  generatrici  di  reddito  dei  beneficiari  saharawi,  a
partire da donne e giovani, per una loro maggiore autonomia e per
il raggiungimento della loro sicurezza alimentare;
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 l’assistenza  tecnica,  organizzativa  e  normativa,  per  la
costituzione di cooperative, o altre forme associative, di donne
e  di  giovani  saharawi  per  l’implementazione  di  attività
potenzialmente generatrici di reddito.

Obiettivo 13: “Promuovere azioni, a tutti i livelli, per combattere il
cambiamento climatico”.
In tale ambito le iniziative dovranno promuovere:

 azioni finalizzate a migliorare l’accesso all’acqua potabile per
la popolazione e per il bestiame;

 interventi  di  potabilizzazione  sulle  cisterne  delle  famiglie
saharawi  e azioni  di prevenzione  sanitaria legate  al corretto
utilizzo dell’acqua;

 la  ristrutturazione  dei  pozzi  esistenti  e  il  contributo  alle
politiche di gestione dell’acqua realizzate dal governo saharawi;

 formazione  a  favore  dei  decisori  politici  sugli  effetti  dei
cambiamenti  climatici,  anche  in  termini  di  conseguenze  sulla
popolazione, e sensibilizzazione sulle politiche di mitigazione e
adattamento delle politiche ambientali.

Obiettivo 17: “Rafforzare i mezzi di attuazione e rinnovare il
partenariato mondiale per lo sviluppo sostenibile”.
In tale ambito le iniziative dovranno promuovere:

 la creazione, o il rafforzamento, dei partenariati istituzionali
e  gemellaggi  per  contribuire  alla  diffusione  della  conoscenza
della “causa saharawi” tra la popolazione dell’Emilia-Romagna;

 il  rafforzamento  delle  competenze  dei  funzionari  delle
istituzioni  locali  per  migliorare  la  presa  in  carico  e
l’efficacia delle progettazioni, nonché per garantire, per quanto
possibile, la sostenibilità agli interventi realizzati.

Costa d’Avorio
Il Piano di sviluppo (PND)della Costa D’Avorio insiste sulla crescita
economica del paese e sulla necessità di rafforzare il settore agro-
industriale.

Si rilevano prioritari per la Regione i seguenti obiettivi di sviluppo
sostenibile per i quali ci si auspica un coinvolgimento attivo delle
associazioni della diaspora emiliano-romagnola:
 
Obiettivo  2:  ““Porre  fine  alla  fame,  raggiungere  la  sicurezza
alimentare,  migliorare  la  nutrizione  e  promuovere  un’agricoltura
sostenibile”. 
In tale ambito le iniziative dovranno promuovere:

 Azioni  atte  a  garantire  sistemi  di  produzione  alimentare
sostenibili  e  applicare  pratiche  agricole  resilienti  che
aumentino  la  produttività  e  la  produzione,  che  aiutino  a
conservare  gli  ecosistemi,  che  rafforzino  la  capacità  di
adattamento  ai  cambiamenti  climatici,  alle  condizioni
meteorologiche  estreme,  alla  siccità,  alle  inondazioni  e  agli
altri disastri, e che migliorino progressivamente il terreno e la
qualità del suolo.

Obiettivo 3: “Assicurare la salute e il benessere per tutti e per
tutte le età”. 
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 Azioni  volte  al  rafforzamento  dell’assistenza  sanitaria  alle
categorie più vulnerabili come bambini, minori e disabili;

 iniziative volte a ridurre la mortalità infantile e materna;
 azioni di supporto psicosociale di minori e fragili.

Obiettivo  10:  “Ridurre  le  disuguaglianze  all’interno  di  e  fra  i
Paesi”. 
In tale ambito le iniziative dovranno promuovere:

 interventi per un approccio più inclusivo e sostenibile verso i
migranti che arrivano in Costa d’Avorio e che hanno la volontà e
necessità di reintegrarsi nel paese e nel mondo del lavoro.

Per  le  attività  sopra  indicate  si  considera  prioritario  tutto  il
territorio della Costa d’Avorio, con particolare attenzione ai giovani
e ai migranti.

Etiopia
Il Piano di Sviluppo Decennale dell'Etiopia (2021-2030), intitolato "A
Pathway  to  Prosperity",  identifica  diversi  settori  chiave  di
intervento  e  pilastri  strategici  per  guidare  il  Paese  verso  la
prosperità economica e sociale.
Il piano punta su un approccio multisettoriale per diversificare le
fonti di crescita e mira a passare da un modello di crescita guidato
dal settore pubblico a uno trainato dal settore privato, promuovendo
al  contempo  la  stabilità  macroeconomica  e  la  trasformazione
strutturale dell'economia.

In  considerazione delle  priorità nazionali  e regionali  si rilevano
prioritari i seguenti obiettivi di sviluppo sostenibili:

Obiettivo 2: “Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza
alimentare, migliorare la nutrizione e promuovere un’agricoltura
sostenibile”:

 Interventi  mirati a  creare e  migliorare le  filiere produttive
locali  in  particolare  la  promozione  di  una  agricoltura
sostenibile,  rigenerazione  dei  terreni  con  una  particolare
attenzione sulle azioni in grado di migliorare le tecniche di
produzione/logistica e commercializzazione dei prodotti;

 Rafforzamento  delle  capacità  di  trasformazione  e  conservazione
dei  prodotti  alimentari  per  uso  domestico  e  per  attività
generatrici di reddito;

Obiettivo 3: “Assicurare la salute e il benessere per tutti e per
tutte le età”.
In tale ambito le iniziative dovranno promuovere:

 la  realizzazione  di  programmi  nutrizionali  per  bambini,  con
particolare  riguardo  ai  più  vulnerabili  e  a  quelli  con
disabilità;

 il rafforzamento dei servizi sanitari di base a vantaggio della
popolazione, da ottenere anche attraverso il rafforzamento del
ruolo delle comunità, degli operatori di salute comunitari e dei
servizi territoriali;

 attività  di  prevenzione  sanitaria  legata  ai  temi  dell’acqua,
della contaminazione dei terreni e delle falde acquifere, nonché
delle principali patologie esistenti;
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 il  miglioramento  delle  capacità  di  accesso  ai  servizi  per  le
persone  con  problemi  di  disturbi  mentali  e  neurologici  e  la
formazione  del  personale  e  degli  operatori  sanitari  che  si
occupano di disabilità e di salute mentale.

Obiettivo 4: “Fornire un’educazione di qualità, equa e inclusiva, e
opportunità di apprendimento per tutti”.
In tale ambito le iniziative dovranno promuovere:

 attività di sostegno formativo e aggiornamento professionale per
gli insegnanti delle scuole primarie e secondarie;

 iniziative  di  contrasto  alla  dispersione  scolastica  e  azioni
finalizzate al recupero formativo dei gruppi più vulnerabili;

 la  formazione  professionale  e  l’inserimento  lavorativo  dei
giovani;

 la collaborazione tra università locali e italiane per migliorare
le  competenze  accademiche  e  professionali  degli  studenti  nel
settore veterinario e agroalimentare.

Obiettivo 5: “Raggiungere la parità di genere e l’empowerment di
tutte le donne e le ragazze”.
In tale ambito le iniziative dovranno promuovere:

 la formazione, l’empowerment femminile e il sostegno alle piccole
imprese e cooperative locali di donne per attività generatrici di
reddito;

 il  perseguimento  delle  pari  opportunità,  sia  in  ambito
scolastico, che lavorativo e sociale;

 gli interventi a favore delle donne per il rafforzamento delle
loro competenze, la prevenzione delle violenze domestiche e della
violazione  dei  loro  diritti  alla  salute,  all’educazione,
all’emancipazione sociale, economica e culturale.

Obiettivo 8: “Promuovere una crescita economica duratura, inclusiva
e sostenibile, un’occupazione piena e produttiva ed un lavoro
dignitoso per tutti.
In tale ambito le iniziative dovranno promuovere:

 la creazione di cooperative giovanili per la gestione di mulini,
panetterie,  o  altre  attività  remunerative,  incentivando
l’economia locale e la produzione sostenibile;

 la formazione professionale nel settore agroalimentare e nella
macellazione della carne;

 la formazione ai giovani e alle donne per la creazione di orti
familiari e per le tecniche di riforestazione;

 azioni di sostegno ai giovani per attività generatrici di reddito
e per la creazione e il supporto al reddito familiare.

Obiettivo 13: “Promuovere azioni, a tutti i livelli, per
combattere i cambiamenti climatici”.
In tale ambito le iniziative dovranno promuovere:

 attività di riforestazione e orticoltura per mitigare gli effetti
del  cambiamento  climatico  e  promuovere  la  resilienza  delle
comunità;

 la sensibilizzazione della popolazione sul cambiamento climatico
e sull'importanza delle foreste come fonte di contrasto, ma anche
di reddito, e non solo di legname;
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 azioni finalizzate allo sviluppo locale, in grado di rafforzare
la resilienza e la capacità di adattamento ai rischi legati al
clima e ai disastri naturali;

 l’utilizzo  ottimale  e  razionale  delle  risorse  idriche  e  la
formazione comunitaria, per affrontare le problematiche legate al
corretto utilizzo dell’acqua.

Libano
Il quadro di riferimento del Libano per l'Agenda 2030 si articola in
tre  strumenti  strategici:  il  «National  Committee  on  Sustainable
Development  &  Voluntary  National  Review  (VNR)»,  che  monitora  i
progressi sui diversi SDGs all'interno del paese; la «Lebanon National
Health  Strategy:  Vision  2030»,  volta  al  rafforzamento  del  sistema
sanitario; e la  «National Greening Education Strategy», focalizzata
sull'educazione alla sostenibilità ambientale. Il contesto di crisi
economica,  istituzionale  e  umanitaria  che  il  paese  attraversa  dal
2019,  aggravato dalle  conseguenze dei  conflitti armati,  orienta le
priorità di intervento verso obiettivi con una marcata componente di
risposta emergenziale.

In  considerazione  delle  indicazioni  nazionali  e  delle  priorità
regionali  si  rilevano  prioritari  i  seguenti  obiettivi  di  sviluppo
sostenibili per i quali ci si auspica un coinvolgimento attivo delle
associazioni della diaspora emiliano-romagnola:
 
Obiettivo 2: “Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza
alimentare,  migliorare  la  nutrizione  e  promuovere  un’agricoltura
sostenibile”. 
In tale ambito le iniziative dovranno promuovere:

 la fornitura di beni di prima necessità per gli sfollati interni
e per i profughi dei paesi limitrofi che si trovano ancora in
Libano,  quali  beni  di  primo  soccorso,  beni  per  l’igiene
personale,  pasti  caldi,  tende,  coperte,  taniche  per  l’acqua,
latte  per bambini,  pannolini, ecc.  Il sostegno  potrà avvenire
anche in centri di accoglienza già operativi;

 attività volte al perseguimento della sicurezza alimentare grazie
a  interventi  finalizzati  al  miglioramento  della  dieta  della
popolazione, a partire da quella più vulnerabile, per garantire
l'accesso a un’alimentazione sicura, nutriente e sufficiente per
tutto l'anno;

 il supporto ad agricoltori, cooperative locali, per garantire la
sicurezza alimentare dei beneficiari e delle loro famiglie.

Obiettivo 3: “Assicurare la salute e il benessere per tutti e
per tutte le età”. 
In tale ambito le iniziative dovranno promuovere:

 il  rafforzamento  dell’organizzazione  dei  servizi  sanitari
libanesi,  sia  in  termini  di  governance,  sia  in  termini  di
possibilità  di  accesso  e  standard  di  qualità  dignitosa
dell’assistenza sanitaria per tutti;

 la fornitura gratuita di farmaci alla popolazione, a partire dai
gruppi  più  vulnerabili,  da  realizzarsi  anche  attraverso  il
rafforzamento dei presidi sanitari esistenti in loco;
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 sostegno  all'equipaggiamento  delle  strutture  sanitarie,  con
particolare  attenzione  alle  persone  più  vulnerabili  e  con
disabilità;

 il  sostegno  psicosociale  per  persone  vulnerabili  vittime  del
conflitto, a partire dai minori e dalle donne, da realizzarsi
anche attraverso l’attuazione di attività socio ricreative.

Obiettivo 4:  “Fornire un’educazione di qualità, equa e inclusiva, e
opportunità di apprendimento per tutti”. 
In tale ambito le iniziative dovranno promuovere: 

 attività di supporto psicosociale agli studenti;
 il  sostegno  al  settore  dell’educazione  scolastica  pubblica,

formale  e  informale,  con  particolare  riguardo  all’istruzione
primaria  rivolta  ai  bambini,  attraverso  la  fornitura  di
dispositivi, sussidi scolastici;

 il  supporto  e  il  rafforzamento  di  percorsi  educativi  ed
extrascolastici  per  bambini  vulnerabili  e  con  disabilità,
sfollati dai propri luoghi di residenza;

 piccoli  interventi  di  ripristino  di  strutture  scolastiche
danneggiate dalle conseguenze del conflitto e miglioramento degli
arredi.

Obiettivo 5:   “Raggiungere l’uguaglianza di genere ed emancipare tutte  
le donne e le ragazze”. 
In tale ambito le iniziative dovranno promuovere: 

 interventi  di  empowerment  delle  donne,  sia  nel  campo
professionale/produttivo,  che  economico  e  sociale,  finalizzate
anche alla creazione di attività generatrici di reddito;

 sostegno alle donne maggiormente vulnerabili, fornendo nuove
 opportunità di lavoro e formazione professionale.

Obiettivo 8: “Incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e
sostenibile, un’occupazione piena e produttiva ed un lavoro dignitoso
per tutti.  
In tale ambito le iniziative dovranno promuovere: 

 Politiche di lavoro attivo rivolte in particolare ai giovani e
alle donne al fine di un loro collocamento produttivo (settore
agricolo, etc.) per creare opportunità di reddito

 il  supporto  ad  attività  produttive,  la  creazione  di  lavoro
dignitoso, l'imprenditorialità, la creatività e l'innovazione, e
favorire la formalizzazione e la crescita delle micro, piccole e
medie imprese;

Obiettivo 13  : “Promuovere azioni, a tutti i livelli, per combattere il  
cambiamento  climatico”. In  tale  ambito  le  iniziative  dovranno
promuovere:

 il rafforzamento della sensibilizzazione e della capacità umana e
istituzionale  riguardo  ai  cambiamenti  climatici in  materia  di
mitigazione,  adattamento,  riduzione  dell’impatto  e  di  allerta
precoce;

 il rafforzamento della resilienza e la capacità di adattamento ai
rischi  legati  al  clima,  soprattutto  in  ambito  agricolo  e  in
risposta agli eventi climatici estremi come siccità.

Marocco
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Il quadro strategico del Marocco verso l'Agenda 2030 si articola in
tre  strumenti  principali:  la  «Stratégie  Nationale  de  Développement
Durable (SNDD 2030)», orientata al raggiungimento complessivo degli
SDGs; «Generation Green 2020–2030», dedicata allo sviluppo agricolo e
rurale;  e  «Maroc  Digital  2030»,  focalizzata  sulla  transizione
digitale, le competenze tecnologiche e l'innovazione.

In  considerazione  delle  indicazioni  nazionali  e  delle  priorità
regionali  si  rilevano  prioritari  i  seguenti  obiettivi  di  sviluppo
sostenibili per i quali ci si auspica un coinvolgimento attivo delle
associazioni della diaspora emiliano-romagnola:
 
Obiettivo 3: “Assicurare la salute e il benessere per tutti e
per tutte le età”. 
In tale ambito le iniziative dovranno promuovere:

 rafforzamento  dell’organizzazione  dei  servizi  territoriali
relativi  alla  sanità  di  base,  con  particolare  attenzione  al
supporto psicologico e psico-sociale;

Obiettivo 4: “Fornire un’educazione di qualità, equa e inclusiva, e
opportunità di apprendimento per tutti”. 
In tale ambito le iniziative dovranno promuovere: 

 azioni  di  sensibilizzazione/educazione  rivolte  ai/alle  giovani
che  permettano  migliori  condizioni  di  vita,  opportunità  di
occupazione e generazione di reddito, rivolti anche a categorie
fragili e migranti;

 azioni o percorsi di formazioni, atti a potenziare l’istruzione
primaria e secondaria per aumentare il numero di giovani e adulti
con competenze specifiche per favorire percorsi di occupazione;

Obiettivo 5: “Raggiungere l’uguaglianza di genere ed emancipare tutte
le donne e le ragazze”. 
In tale ambito le iniziative dovranno promuovere: 

 Sostegno  e  rafforzamento  di  politiche  concrete  e  leggi
applicabili  per  la  promozione  dell'eguaglianza  di  genere  e
l'empowerment femminile;

 la  piena  ed  effettiva  partecipazione  e  pari  opportunità  di
leadership a tutti i livelli del processo decisionale nella vita
politica, economica e pubblica;

 azioni atte ad eliminare ogni forma di violenza e discriminazione
contro tutte le donne;

Obiettivo 8: “Incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e
sostenibile, un’occupazione piena e produttiva ed un lavoro dignitoso
per tutti.  
In tale ambito le iniziative dovranno promuovere: 

 azioni  che  incoraggino  la  creazione  di  nuove  opportunità  di
reddito e possibilità imprenditoriali ed avvio di start-up;

 azioni di promozione di un lavoro dignitoso ed equo e di sviluppo
di competenze professionali e politiche di lavoro attivo rivolte
in  particolare  ai  giovani  e  alle  donne  al  fine  di  un  loro
collocamento produttivo;

 il  supporto  ad  attività  produttive,  la  creazione  di  lavoro
dignitoso, l'imprenditorialità, la creatività e l'innovazione, e
favorire la formalizzazione e la crescita delle micro, piccole e
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Obiettivo 10: “Ridurre le disuguaglianze”. 
In tale ambito le iniziative dovranno promuovere:

 azioni  e  progettazioni  volte  a  promuovere  l’accoglienza  e
l’inserimento degli immigrati nel tessuto sociale, lavorativo e
educativo del Paese.

Mozambico
Il Mozambico ha adottato nell’aprile 2025 la nuova Strategia Nazionale
di Sviluppo (ENDE) 2025-2044, approvata dal Parlamento, che definisce
il quadro programmatico nazionale per il ventennio.
Questa strategia mira a trasformare il Mozambico in un paese a reddito
medio,  prospero,  inclusivo  e  sostenibile,  superando  le  sfide
strutturali, la povertà e la vulnerabilità ai cambiamenti climatici. 
I 5 Pilastri Fondamentali dell'ENDE 2025-2044 sono:
Trasformazione  Strutturale  dell'Economia: Diversificare  l'economia
(riducendo  la  dipendenza  dal  settore  estrattivo)  attraverso
l'industrializzazione, l'agro-processing e lo sviluppo di servizi ad
alto valore aggiunto.
Trasformazione  Sociale  e  Demografica: Investire  nel  capitale  umano
(istruzione, salute, formazione tecnica) per valorizzare la giovane
popolazione (età media 17 anni), puntando a raggiungere il 90% di
alfabetizzazione entro il 2035.
Infrastrutture, Organizzazione e Pianificazione Territoriale: Ridurre
il  deficit  infrastrutturale  (trasporti,  energia,  acqua,  igiene)  e
promuovere lo sviluppo decentrato.
Governance, Pace e Sicurezza: Rafforzare le istituzioni, la stabilità
democratica e la coesione sociale, consolidando il processo di pace.
Sostenibilità  Ambientale,  Cambiamenti  Climatici  ed  Economia
Circolare: Integrare  la  resilienza  climatica  nelle  politiche  di
sviluppo e promuovere un'economia verde, in linea con la Strategia
Nazionale di Finanza Climatica 2025-2034

In  considerazione  delle  indicazioni  nazionali  e  delle  priorità
regionali  si  rilevano  prioritari  i  seguenti  obiettivi  di  sviluppo
sostenibili:

Obiettivo 2: “Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza
alimentare,  migliorare  la  nutrizione  e  promuovere  un’agricoltura
sostenibile”. 
In tale ambito le iniziative dovranno promuovere:

 Azioni volte al miglioramento della produttività agricola e del
reddito dei produttori locali, con particolare attenzione alle
donne, alle famiglie di agricoltori, pastori e pescatori, anche
attraverso  l’accesso  sicuro  e  giusto  alla  terra,  ad  altre
risorse, ai mercati e alle opportunità che creino valore aggiunto
e occupazione non agricola;

 Interventi nelle scuole primarie e secondarie per contrastare la
malnutrizione infantile diffusa.

Obiettivo 3: “Assicurare la salute e il benessere per tutti e
per tutte le età”. In tale ambito le iniziative dovranno promuovere:
In tale ambito le iniziative dovranno promuovere:

 Attività di formazione per prevenire e curare le malattie, anche
quelle croniche non trasmissibili;
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 Azioni di supporto alla disabilità;
 Attività  di  supporto  alla  salute  di  base  con  kit  per  la

potabilizzazione  dell’acqua,  kit  igienici  personali,  kit
sanitari, zanzariere nelle zone colpite da calamità naturali.

Obiettivo 4:  “Fornire un’educazione di qualità, equa e inclusiva, e
opportunità di apprendimento per tutti”. 
In tale ambito le iniziative dovranno promuovere: 

 Interventi educativi per giovani e donne, che permettano migliori
condizioni  di  vita,  opportunità  di  occupazione  e  successiva
generazione di reddito;

 percorsi di formazione inclusivi e di reinserimento sociale per
 altre categorie fragili (sfollati, disabili, ex carcerati, etc.);
 un’offerta per gli insegnanti qualificati, anche attraverso la

formazione dei formatori, fornendo competenze per la gestione di
una formazione inclusiva e paritaria;

 interventi  di  sostegno  per  centri  educativi  e  formativi,
soprattutto nelle zone rurali.

Obiettivo 8: “Incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e
sostenibile, un’occupazione piena e produttiva ed un lavoro dignitoso
per tutti.  
In tale ambito le iniziative dovranno promuovere: 

 politiche  orientate  allo  sviluppo,  che  supportino  le  attività
produttive,  la  creazione  di  lavoro  dignitoso,
l'imprenditorialità, l'innovazione, e favorire la formalizzazione
e la crescita delle micro, piccole e medie imprese;

 Politiche di lavoro attivo rivolte in particolare ai giovani e
alle donne al fine di un loro collocamento produttivo (settore
agricolo, pescicoltura, etc.) per creare opportunità di reddito.

 la  piena  e  produttiva  occupazione  e  un  lavoro  dignitoso  per
tutti, anche per i giovani e le persone con disabilità, oltre che
per rafforzare l’indipendenza economica delle donne.

Obiettivo 13  : “Promuovere azioni, a tutti i livelli, per combattere il  
cambiamento climatico”. 
In tale ambito le iniziative dovranno promuovere:

 il rafforzamento della sensibilizzazione e della capacità umana e
istituzionale  riguardo  ai  cambiamenti  climatici  in  materia  di
mitigazione,  adattamento,  riduzione  dell’impatto  e  di  allerta
precoce, 

 l’aumento  di pianificazione  e gestione  di interventi  volti al
contrasto del cambiamento climatico, soprattutto per eventi quali
cicloni  o  in  ambito  agricolo,  nonché  la  gestione  dei  rifiuti
urbani e promozione dell'economia circolare;

Obiettivo 16: “Pace, giustizia e istituzioni forti”.
In tale ambito le iniziative dovranno promuovere:

 lo sviluppo di tutti i livelli istituzioni e comunità efficaci,
responsabili e trasparenti.

 Rafforzamento  della  partecipazione  di  giovani  e  donne  nelle
Organizzazioni della Società Civile (OSC).

Senegal
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Il quadro strategico del Senegal è definito dal piano «Senegal 2050»,
lanciato dal governo con l'obiettivo di trasformare il paese in una
nazione sovrana, prospera e sostenibile. Il programma si articola su
quattro  assi  strategici:  buona  governance  e  impegno  panafricano,
orientati a una gestione responsabile delle risorse e a una maggiore
partecipazione  comunitaria;  pianificazione  territoriale  e  sviluppo
sostenibile, con l'obiettivo di garantire uno sviluppo equilibrato tra
aree urbane e rurali, promuovere l'accesso all'energia sostenibile e
favorire un'economia circolare; capitale umano ed equità sociale, con
investimenti  nell'istruzione,  nella  salute  e  nella  valorizzazione
delle risorse umane nazionali; economia competitiva.
Sul piano della parità di genere, il Senegal ha adottato significativi
strumenti  normativi:  ha  ratificato  il  Protocollo  di  Maputo  e
introdotto disposizioni legislative per garantire una rappresentanza
femminile sostanziale nelle istanze elettive e semi-elettive. Il paese
ha inoltre avviato politiche di contrasto alle mutilazioni genitali
femminili  e  alle  diverse  forme  di  violenza  di  genere.  Permangono
tuttavia  divari  strutturali  nell'accesso  delle  donne  ai  processi
decisionali e alle opportunità economiche, che rendono l'empowerment
femminile una priorità d'intervento.

In  considerazione  delle  indicazioni  nazionali  e  delle  priorità
regionali  si  rilevano  prioritari  i  seguenti  obiettivi  di  sviluppo
sostenibili per i quali ci si auspica un coinvolgimento attivo delle
associazioni della diaspora emiliano-romagnola:
 
Obiettivo 2: “Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza
alimentare,  migliorare  la  nutrizione  e  promuovere  un’agricoltura
sostenibile”. 
In tale ambito le iniziative dovranno promuovere:

 rafforzamento delle produzioni, della capacità di conservazione e
della commercializzazione e supporto all’intera filiera agricola
con l’approccio delle cooperative e su filiere principali e per
lo sviluppo di partenariati;

Obiettivo 3: “Assicurare la salute e il benessere per tutti e
per tutte le età”. 
In tale ambito le iniziative dovranno promuovere:

 rafforzamento  dell’organizzazione  dei  servizi  territoriali
relativi alla sanità di base, agli ambulatori e alle case della
salute;

Obiettivo 4: “Fornire un’educazione di qualità, equa e inclusiva, e
opportunità di apprendimento per tutti”. 
In tale ambito le iniziative dovranno promuovere: 

 azioni  di  sensibilizzazione/educazione  rivolte  ai  giovani  che
permettano  migliori  condizioni  di  vita,  opportunità  di
occupazione e generazione di reddito.

Obiettivo 5: “Raggiungere l’uguaglianza di genere ed emancipare tutte
le donne e le ragazze”. 
In tale ambito le iniziative dovranno promuovere: 

 sostegno  e  rafforzamento  di  politiche  concrete  e  leggi
applicabili  per  la  promozione  dell'eguaglianza  di  genere  e
l'empowerment femminile 
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 piena  ed  effettiva  partecipazione  e  pari  opportunità  di
leadership a tutti i livelli del processo decisionale nella vita
politica, economica e pubblica 

Obiettivo 8: “Incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e
sostenibile, un’occupazione piena e produttiva ed un lavoro dignitoso
per tutti.  
In tale ambito le iniziative dovranno promuovere: 

 Politiche di lavoro attivo rivolte in particolare ai giovani e
alle  donne  al  fine  di  un  loro  collocamento  produttivo,  nel
settore  agricolo,  pescicoltura,  riforestazione  per  creare
opportunità di reddito.

 Azioni  volte  a  valorizzare  il  turismo  sostenibile  nelle  aree
protette per promuovere posti di lavoro valorizzando la cultura e
i prodotti locali;

Obiettivo 13: “Promuovere azioni, a tutti i livelli, per combattere il
cambiamento climatico”.
 In tale ambito le iniziative dovranno promuovere:

 sensibilizzazione riguardo ai cambiamenti climatici in materia di
mitigazione,  adattamento,  riduzione  dell’impatto  e  di  allerta
precoce  da  realizzare  anche  attraverso  metodologie  informali
quali il teatro e la musica.

 rafforzamento delle capacità di funzionari pubblici ed esponenti
politici e di attivazione della società civile per trasmettere
sensibilità sul tema ambientale.

 Azioni che favoriscano l’adozione di un approccio integrato che
valorizzi le risorse naturali, il capitale umano e la governance
inclusiva.

In  un’ottica  di  complementarità  delle  politiche  regionali  verranno
considerati  prioritari i  progetti che  prevedano partenariati  con i
territori di Pikine, Thies e Toubacouta.

Tunisia
La Tunisia si appresta ad approvare il Piano nazionale di sviluppo per
il periodo 2026–2030, presentato in anteprima dal presidente tunisino
a gennaio 2026. Tra gli obiettivi principali figurano il rafforzamento
dell’innovazione  e  della  ricerca  e  sviluppo,  la  promozione  degli
investimenti produttivi, il miglioramento della resilienza economica
agli shock, l’aumento della competitività, la creazione di posti di
lavoro dignitosi e la riduzione della disoccupazione, in particolare
tra i giovani e i laureati. Il piano punta, inoltre, ad ampliare i
sistemi  di  protezione  sociale,  garantire  pari  opportunità
nell’istruzione, nella sanità e nell’occupazione, attribuire priorità
agli  investimenti  pubblici  nelle  regioni  meno  sviluppate,  con
particolare attenzione alle infrastrutture e ai servizi di base per
ridurre le disparità, rafforzare l’attrattività dei territori e creare
nuovi poli di crescita al di fuori dei centri tradizionali.

Si rilevano prioritari per la regione i seguenti obiettivi di sviluppo
sostenibili per i quali ci si auspica un coinvolgimento attivo delle
associazioni  della  diaspora  emiliano-romagnola  soprattutto
nell’affrontare confronti pubblici nell’ambito migratorio:
 
Obiettivo 2: “Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza
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alimentare,  migliorare  la  nutrizione  e  promuovere  un’agricoltura
sostenibile”. 
In tale ambito le iniziative dovranno promuovere:

 il rafforzamento della filiera agricola e/o ittica, valorizzando
i prodotti locali e le peculiarità del territorio; l’economia blu
può essere un volano economico per il territorio. 

Obiettivo 4: “Fornire un’educazione di qualità, equa e inclusiva, e
opportunità di apprendimento per tutti”.
In tale ambito le iniziative dovranno promuovere: 

 percorsi di istruzione professionale rivolte a giovani, donne e
adulti,  garantendo  l’apprendimento  delle  competenze  tecniche  e
professionali,  che  permettano  migliori  condizioni  di  vita,
opportunità  di  occupazione  e  lo  sviluppo  di  capacità
imprenditoriali e attività generatrici di reddito;

Obiettivo 5: “Raggiungere la parità di genere e l’empowerment di tutte
le donne e le ragazze”. 
In tale ambito le iniziative dovranno promuovere:

 piena  ed  effettiva  partecipazione  delle  donne  sostenendo
associazioni  comunitarie  che  promuovono  la  partecipazione  di
donne e giovani alla vita pubblica e comunitaria anche attraverso
l’utilizzo di media;

 rafforzamento delle imprese a gestione femminile, formazione e
promozione dell’impiego.

Obiettivo 8: “Promuovere una crescita economica duratura, inclusiva e
sostenibile, un’occupazione piena e produttiva ed un lavoro dignitoso
per tutti. 
In tale ambito le iniziative dovranno promuovere: 

 sostegno  al  marketing  e  commercializzazione  dei  prodotti  per
creare un volano economico rendendo artigiani/piccoli produttori
indipendenti;

 Politiche di lavoro orientate allo sviluppo, che supportino le
attività produttive nei diversi settori quali agricolo o ittico,
la creazione di posti di lavoro dignitosi, l’imprenditoria, la
creatività e l’innovazione;

 rafforzare  l’ecosistema  esistente  dei  servizi  per  i  giovani
disoccupati prevedendo centri di accompagnamento al lavoro.

 Promozione di piccole attività legate al turismo esperienziale
connesso ai prodotti tipici del territorio e a laboratori, anche
in collaborazione con la diaspora tunisina

Obiettivo 13: “Promuovere azioni, a tutti i livelli, per combattere i
cambiamenti climatici”. 
In tale ambito le iniziative dovranno promuovere: 

 l'istruzione,  la  sensibilizzazione  e  la  capacità  umana  e
istituzionale  riguardo  ai  cambiamenti  climatici  in  materia  di
mitigazione,  adattamento,  riduzione  dell’impatto  e  di  allerta
precoce.

 Piccole attività di riforestazione per preservare gli equilibri
climatici a livello regionale e globale.

 Gestione  dei  rifiuti  e  delle  acque  reflue  per  migliorare
l’ambiente urbano e rurale.
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2 DESTINATARI E CRITERI DI AMMISSIBILITA’
Il presente bando è finalizzato al cofinanziamento di iniziative di
cooperazione internazionale allo sviluppo, in coerenza con:
la  Legge  Regionale  n.  12/2002  “Interventi  regionali  per  la
cooperazione  con  i  Paesi  in  via  di  sviluppo  e  in  transizione,  la
solidarietà internazionale e la promozione di una cultura di pace”;
le priorità settoriali e tematiche emerse nell’ambito dei Tavoli Paese
promossi dalla Regione Emilia-Romagna;
gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile di cui all’Agenda 2030 delle
Nazioni Unite;
Possono presentare domanda di contributo gli Enti del Terzo Settore,
le Organizzazioni della Società Civile e gli Enti Locali aventi sede
nel  territorio  della  Regione  Emilia-Romagna,  di  seguito  denominati
“soggetti  proponenti”,  come  specificatamente  individuati  nei
successivi paragrafi del presente bando.
La  domanda  di  contributo,  a  pena  di  inammissibilità,  deve  essere
presentata nel rispetto di tutti i requisiti soggettivi e oggettivi di
ammissibilità previsti nel presente avviso.

2.1 AMMISSIBILITÀ DEL SOGGETTO PROPONENTE
Ai  fini  dell’ammissibilità,  il  soggetto  proponente  deve  possedere,
alla data di scadenza del presente bando, tutti i requisiti soggettivi
previsti nei paragrafi che seguono.
Il mancato possesso anche di uno solo dei requisiti richiesti comporta
l’esclusione della domanda dalla procedura di valutazione.

Appartenenza ad una delle categorie di seguito riportate:
Il  soggetto  proponente  deve  appartenere  ad  una  delle  seguenti
categorie  e,  ove  previsto  dalla  normativa  vigente,  risultare
regolarmente iscritto nei registri o elenchi di riferimento:

 Enti Locali della Regione Emilia-Romagna;
 Organizzazioni della Società Civile (OSC) iscritte nell’elenco di

cui  all’art.  26  della  Legge  11  agosto  2014,  n.  125,  tenuto
dall’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo (AICS);

 Enti  del  Terzo  Settore  (ETS)  iscritti  nel  Registro  Unico
Nazionale  del  Terzo  Settore  (RUNTS),  ivi  comprese  le
Organizzazioni  di  Volontariato  (ODV),  le  Associazioni  di
Promozione Sociale (APS), le cooperative sociali e gli altri enti
del  Terzo  Settore  non  commerciali,  statutariamente  finalizzati
alla  cooperazione  allo  sviluppo  e  alla  solidarietà
internazionale;(in altri enti includiamo fondazione e cooperative
sociali, vecchie onlus)

 Cooperative sociali iscritte nel registro regionale;

Tutti i soggetti sopra elencati devono avere sede legale ovvero sede
operativa  nel  territorio  della  Regione  Emilia-Romagna  ed  essere
attivamente presenti sul territorio regionale.
Nel  caso  di  sede  operativa,  la  stessa  deve  risultare  formalmente
istituita  dalla  sede  legale  mediante  apposito  atto  interno  e  deve
essere  effettivamente  coinvolta  nell’ideazione,  gestione  e
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La sede operativa è intesa quale struttura stabile presso la quale
l’ente svolge in via continuativa le proprie attività istituzionali,
con  personale dedicato.  La gestione  amministrativa e  contabile del
progetto  deve  essere  assicurata  dalla  sede  situata  nel  territorio
regionale,  presso  la  quale  deve  essere  conservata  tutta  la
documentazione originale relativa al progetto.

2.2 Limitazioni di partecipazione
Il soggetto proponente non può presentare domanda di partecipazione
per interventi riferiti alla medesima area Paese qualora, alla data di
scadenza del presente bando:

 risulti titolare di due progetti finanziati dalla Regione Emilia-
Romagna non ancora conclusi, ivi compresi eventuali progetti di
emergenza o progetti strategici attivati sul medesimo Paese;

 risulti titolare di progetti sospesi;
La  presente  disposizione  è  finalizzata  a  garantire  un’equa
distribuzione  delle  risorse  regionali,  ad  evitare  fenomeni  di
concentrazione dei finanziamenti su un numero limitato di beneficiari
e ad assicurare l’effettiva capacità gestionale e organizzativa dei
soggetti proponenti.

2.3 Previsione dell’attività di cooperazione internazionale
Per  i  soggetti  proponenti  diversi  dagli  Enti  Locali,  l’atto
costitutivo e/o lo statuto, vigente alla data di scadenza del presente
bando,  deve  prevedere  espressamente  tra  le  proprie  finalità
istituzionali lo svolgimento di attività di cooperazione allo sviluppo
e/o di solidarietà internazionale, in coerenza con la L.R. n. 12/2002.

2.4 Situazione debitoria nei confronti della Regione Emilia-
Romagna.

I  soggetti  proponenti  non  devono  risultare  debitori  nei  confronti
della  Regione Emilia-Romagna  per somme  certe, liquide  ed esigibili
derivanti da provvedimenti di revoca, totale o parziale, di contributi
o finanziamenti regionali. Il requisito deve sussistere alla data di
scadenza del presente bando.

3 AMMISSIBILITÀ DELLA DOMANDA
Ai fini dell’ammissibilità, la domanda di contributo deve rispettare
integralmente tutti i requisiti previsti nei paragrafi che seguono. Il
mancato possesso anche di uno solo dei requisiti comporta l’esclusione
della domanda dalla procedura di valutazione di merito.

3.1 Presenza di un soggetto co-proponente
La domanda di contributo deve prevedere, a pena di inammissibilità, la
partecipazione al progetto di un ulteriore soggetto, denominato “co-
proponente”,  che  concorre  alla  realizzazione  delle  attività
progettuali secondo quanto previsto dal presente bando.
Il  soggetto  co-proponente  deve  appartenere  ad  una  delle  seguenti
categorie  e,  ove  previsto  dalla  normativa  vigente,  risultare
regolarmente iscritto nei registri o elenchi di riferimento:

 Enti  del  Terzo  Settore  (ETS)  iscritti  nel  Registro  Unico
Nazionale  del  Terzo  Settore  (RUNTS),  ivi  comprese  le
Organizzazioni  di  Volontariato  (ODV),  le  Associazioni  di
Promozione Sociale (APS), le cooperative sociali e gli altri enti
del  Terzo  Settore  non  commerciali,  statutariamente  finalizzatipagina 33 di 109



alla  cooperazione  allo  sviluppo  e  alla  solidarietà
internazionale;(in altri enti includiamo fondazione e cooperative
sociali)

 Organizzazioni della Società Civile (OSC) iscritte nell’elenco di
cui  all’art.  26  della  Legge  11  agosto  2014,  n.  125,  tenuto
dall’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo (AICS);

 cooperative sociali iscritte nel registro regionale;
 Enti Locali ed altri Enti Pubblici;
 Università;
 Istituti  di  formazione  accreditati  ai  sensi  della  normativa

regionale vigente;
 Istituti di iniziativa culturale, di ricerca e di informazione;
 Fondazioni con finalità coerenti con la L.R. n. 12/2002;
 Imprese di pubblico servizio;
 Organizzazioni sindacali e di categoria;
 Comunità di immigrati formalmente costituite;
 Istituti  di  credito,  cooperative  ed  imprese,  con  particolare

riguardo a quelle artigiane, piccole e medie, interessate alle
finalità della L.R. n. 12/2002.

Il soggetto co-proponente deve essere coinvolto in almeno un’attività
progettuale prevista dal progetto e contribuire in modo effettivo e
documentabile alla sua realizzazione.

Tutti i soggetti sopra indicati devono avere sede legale ovvero sede
operativa  nel  territorio  della  Regione  Emilia-Romagna  ed  essere
attivamente presenti sul territorio regionale.

3.2 Partenariato e differenziazione dei soggetti
La domanda di contributo deve essere presentata obbligatoriamente in
forma  di  partenariato,  mediante  la  realizzazione  di  un  intervento
congiunto che coinvolga:

 un soggetto proponente (capofila);
 almeno un soggetto co-proponente;
 almeno  un  partner  locale  stabilito  nel  territorio  oggetto

dell’intervento, secondo quanto previsto al paragrafo successivo.
Possono inoltre aderire al progetto eventuali ulteriori partner, con
funzioni complementari rispetto agli obiettivi dell’intervento.
Il partenariato deve essere effettivo e sostanziale, con una chiara
ripartizione  di  ruoli,  responsabilità  e  attività  tra  i  soggetti
coinvolti, esplicitata nella proposta progettuale.
Al fine di garantire l’autonomia e l’effettività del partenariato:

 il soggetto co-proponente e il partner locale non devono essere
soggetti  affiliati,  controllati  o  collegati  al  soggetto
proponente ai sensi della normativa civilistica vigente;

 il  soggetto  co-proponente  e  il  partner  locale  non  possono
appartenere  alla  medesima  associazione,  federazione,  rete  o
comitato  del  soggetto  proponente,  qualora  ciò  comporti  un
rapporto di dipendenza organizzativa o decisionale;

 il legale rappresentante del soggetto co-proponente e del partner
locale  non  può  coincidere  con  il  legale  rappresentante  del
soggetto proponente.

La  violazione  delle  suddette  condizioni  comporta  l’inammissibilità
della domanda.
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3.3 Presenza di un partner locale
La domanda di contributo deve prevedere il sostegno al progetto da
parte di almeno un partner locale, inteso come soggetto pubblico o
privato del Paese beneficiario dell’intervento, attivamente coinvolto
nella realizzazione delle attività progettuali.
Il partner locale deve formalizzare la propria adesione al progetto
mediante lettera di adesione, sottoscritta con firma autografa o con
firma digitale dal legale rappresentante.
Nel  caso  di  firma  autografa,  la  lettera  di  adesione  deve  essere
corredata da copia di un documento di identità in corso di validità
del firmatario.
La lettera deve attestare il ruolo del partner locale nel progetto,
l’impegno alla collaborazione e la conoscenza delle attività previste.

3.4 Limitazioni alla concentrazione delle risorse finanziarie
Ciascun  soggetto  proponente  può  presentare  una  sola  domanda  di
contributo per ciascun Paese e non più di tre domande complessive
sull’intero bando.
È  comunque  consentita  la  partecipazione  ad  ulteriori  progetti  in
qualità di co-proponente o di partner.
Il ruolo di co-proponente non può essere meramente formale e deve
comportare un coinvolgimento effettivo, coerente e documentabile nelle
attività progettuali. A tal fine, il contributo del co-proponente deve
risultare chiaramente descritto nella proposta progettuale.

3.5 Completezza e correttezza della domanda
La  domanda  di  progetto,  a  pena  di  inammissibilità,  deve  essere
completa  in  ogni  sua  parte  e  corredata  di  tutti  gli  allegati  di
seguito  indicati.
Gli  allegati  dovranno  essere  generati,  sottoscritti  con  firma
autografa ovvero con firma digitale, e successivamente caricati nel
sistema informatico.
In  caso  di  firma  autografa,  è  obbligatorio  allegare  copia  del
documento di identità in corso di validità del firmatario.
Gli allegati obbligatori sono i seguenti:

 dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà e di adesione al
progetto  del  soggetto  co-proponente,  sottoscritta  dal  legale
rappresentante – obbligatoria;

 copia  del documento  di identità  del legale  rappresentante del
soggetto  co-proponente,  da  allegare  esclusivamente  in  caso  di
firma  autografa  (è  possibile  caricare  un  unico  documento  in
formato PDF, di dimensione massima pari a 2 MB);

 lettera di sostegno al progetto del partner locale, sottoscritta
dal legale rappresentante del partner – obbligatoria; in caso di
firma autografa deve essere allegata copia del relativo documento
di identità;

 lettera  di  sostegno  al  progetto  di  eventuali  altri  partner,
sottoscritta  dal  legale  rappresentante
dell’associazione/ente/istituto  di  riferimento  –  obbligatoria
qualora  presenti;  anche  in  questo  caso,  in  presenza  di  firma
autografa, deve essere allegata copia del documento di identità
del firmatario.
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Relativamente  agli  allegati  di  cui  sopra,  è  possibile  inserire  un
unico documento nel formato pdf ovvero p7m, della dimensione massima
di due MB.
La stessa domanda dovrà altresì, se necessario, essere comprensiva dei
seguenti allegati:

 Statuto o atto costitutivo (se non già in possesso nell’ultima
versione  da  parte  Area  procedente);  (è  possibile  inserire  un
unico  documento  nel  formato  pdf  della  dimensione  massima  di
cinque MB);

 5  a)  “scheda  del  progetto  complementare  e  integrazione  al
progetto  regionale  proposto”  (è  possibile  inserire  un  unico
documento nel formato pdf della dimensione massima di due MB); -
facoltativo -

 5 b) “scheda sulla capitalizzazione e l’innovazione dell’azione
proposta rispetto a precedenti interventi finanziati dalla L.R.
12/2022” (è possibile inserire un unico documento nel formato pdf
della dimensione massima di due MB); - facoltativo -

 Altra documentazione utile -facoltativa-; (è possibile inserire
un unico documento, nel formato pdf, doc, docx, della dimensione
massima di due MB).

Relativamente al pagamento ovvero all’esenzione dall’imposta di bollo,
in sede di compilazione della domanda il soggetto proponente dovrà
dichiarare:

 di essere esente dal pagamento dell’imposta di bollo da € 16,00,
ai sensi del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642, in quanto Ente del
Terzo  Settore  ai  sensi  dell’art.  82,  comma  5,  del  D.lgs.  n.
117/2017;

oppure
 di aver provveduto al pagamento dell’imposta di bollo da € 16,00

ai  sensi  del  D.P.R.  26  ottobre  1972,  n.  642,  impegnandosi  a
conservare l’originale della marca da bollo debitamente annullata
e ad esibirla su richiesta dell’Amministrazione a dimostrazione
dell’avvenuto assolvimento dell’imposta.

3.6 Corrispondenza del progetto agli obiettivi di sviluppo 
sostenibile.

La  domanda  di  progetto  deve  essere  coerente  con  gli  Obiettivi  di
Sviluppo  Sostenibile  (SDGs)  individuati  per  ciascun  territorio  di
intervento.
È possibile indicare un obiettivo prioritario e fino a un massimo di
tre  obiettivi  secondari;  l’obiettivo  prioritario  è  quello  su  cui
insiste la maggior parte delle attività progettuali.
Qualora il progetto individui come obiettivo prioritario l’empowerment
femminile, costituisce criterio premiante la previsione di attività
che coinvolgano attivamente anche la componente maschile, al fine di
favorire  un  cambiamento  strutturale,  condiviso  e  sostenibile  delle
relazioni di genere.

3.7 Tempistiche e programmazione delle attività
Il progetto deve avere una durata minima di sei mesi e massima di
dodici mesi.
Le  attività  progettuali  devono  essere  integralmente  programmate  e
realizzate entro il periodo di durata del progetto.
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3.8 Contributo regionale e limiti di finanziamento
Il contributo regionale richiesto per ciascun progetto è soggetto ai
seguenti limiti:

 non può superare l’importo massimo previsto per il territorio di
intervento, come indicato nel presente bando;

 non  può  essere  superiore  al  70%  del  costo  complessivo  del
progetto.

3.9 Modalità e termini per la trasmissione della domanda
Per la presentazione dei progetti, ciascun soggetto proponente deve
accreditarsi,  compilare  la  domanda  e  trasmetterla  esclusivamente
tramite l’applicativo informatico della cooperazione internazionale,
denominato  “Software  della  Cooperazione”,  accessibile  al  seguente
indirizzo:

https://servizifederati.regione.emilia-
romagna.it/BandiCooperazioneInternazionale/

L’accreditamento è condizione necessaria per la presentazione della
domanda  di  contributo  e  deve  essere  effettuato  dal  legale
rappresentante dell’organizzazione.
Per  l’accesso  all’applicativo  è  necessario  essere  in  possesso  di
un’identità digitale di persona fisica SPID di livello 2, ovvero della
Carta  di  Identità  Elettronica  (CIE)  o  della  Carta  Nazionale  dei
Servizi (CNS).
La domanda di contributo deve essere compilata in ogni sua parte e
corredata degli allegati richiesti, secondo le modalità indicate nel
manuale di utilizzo del software pubblicato sul sito istituzionale

https://fondieuropei.regione.emilia-romagna.it/coop-internazionale

La  domanda  deve  essere  trasmessa  dal  legale  rappresentante  del
soggetto proponente entro e non oltre  il giorno 27 aprile alle ore
17:00  .  
L’applicativo informatico certifica la data e l’orario di trasmissione
della domanda; ai fini del rispetto del termine di scadenza farà fede
esclusivamente la data e l’ora registrate dal sistema.
Sono  ammissibili  esclusivamente  le  domande  presentate  secondo  le
modalità sopra descritte.

4 ATTIVITA’ E SPESE AMMISSIBILI

4.1 Attività di progetto
Il progetto deve articolarsi in almeno tre attività progettuali, di
cui le prime due obbligatorie e denominate rispettivamente Attività di
Coordinamento  e  Attività  di  Sensibilizzazione.
La  terza  attività  deve  essere  riferita  al  settore  di  intervento
prescelto tra quelli indicati per il Paese di riferimento.

4.1.1 Coordinamento
L’Attività di Coordinamento comprende le voci di spesa relative al
coordinamento complessivo del progetto, sia in Italia sia nel Paese di
intervento,  incluse  quelle  riferite  a  coordinatori,  personale
amministrativo e contabile, personale espatriato, nonché le eventuali
diarie e spese di viaggio necessarie allo svolgimento delle attività
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Le  spese  generali  e  amministrative  del  progetto  devono  essere
ricomprese  all’interno  dell’Attività  di  Coordinamento  e  possono
rappresentare  al  massimo  il  6%  dei  costi  diretti  delle  attività.
In tale voce rientrano i costi connessi alla gestione delle attività
progettuali e le spese amministrative necessarie al loro svolgimento;
tali spese sono riconosciute in forma forfettaria e non sono soggette
a rendicontazione analitica.

4.1.2 Sensibilizzazione
L’Attività di Sensibilizzazione riguarda le iniziative e le attività
di  informazione  e  sensibilizzazione  da  realizzarsi  sul  territorio
della  Regione  Emilia-Romagna,  finalizzate  alla  diffusione  dei
risultati  del  progetto  e  alla  conoscenza,  da  parte  dei  cittadini,
delle attività realizzate e delle relazioni in essere con i Paesi di
intervento.
Le iniziative di sensibilizzazione possono essere realizzate:
dal singolo soggetto proponente; in tal caso, l’iniziativa programmata
deve  essere descritta  in modo  puntuale e  dettagliato nell’apposita
sezione della domanda;
in forma congiunta da più soggetti operanti nel medesimo territorio di
intervento;  in  tal  caso,  deve  essere  indicata  l’intenzione  di
realizzare  l’iniziativa,  fornendone  una  descrizione,  anche  di
carattere generale, nonché specificando le risorse finanziarie messe a
disposizione.
La  percentuale  massima  di  contributo  riconoscibile  per  la
realizzazione dell’Attività di Sensibilizzazione è pari al 4,5% dei
costi diretti delle attività.

4.1.3 Altre attività
Oltre  alle  attività  obbligatorie  di  Coordinamento  e  di
Sensibilizzazione,  il  progetto  deve  prevedere  almeno  un’ulteriore
attività progettuale, coerente con gli obiettivi, le finalità e il
settore di intervento individuato per il Paese di riferimento.
Le  ulteriori  attività  devono  essere  funzionalmente  connesse  alla
realizzazione  del  progetto  e  chiaramente  descritte  nella  proposta
progettuale,  con  indicazione  delle  azioni  previste,  dei  risultati
attesi e delle risorse finanziarie allocate.
Non sono previsti limiti al numero di ulteriori attività progettuali
che  possono  essere  inserite,  purché  le  stesse  risultino  congrue,
pertinenti e adeguatamente motivate rispetto all’impianto complessivo
del progetto.

4.2 Durata del progetto, avvio delle attività e ammissibilità 
temporale delle spese

Il progetto deve avere una durata minima di sei mesi e massima di
dodici mesi.
Le attività progettuali possono essere avviate a partire dalla data di
pubblicazione del presente bando.
L’eventuale avvio delle attività in data antecedente alla concessione
del  contributo  avviene  sotto  la  piena  responsabilità  del  soggetto
proponente e non comporta alcun obbligo per la Regione Emilia-Romagna
in caso di mancata concessione del contributo.
Il periodo di realizzazione del progetto coincide con l’arco temporale
di ammissibilità delle spese.
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Sono  ammissibili esclusivamente  le spese  sostenute a  partire dalla
data  di  pubblicazione  del  presente  bando  e  fino  alla  data  di
conclusione del progetto, come indicata nella proposta approvata.
Per spese sostenute si intendono le spese effettivamente pagate nel
periodo di durata del progetto.
Le  spese  devono  essere  comprovate  da  documenti  giustificativi
intestati  al  soggetto  beneficiario  e  recanti  data  coerente  con  il
periodo  di  ammissibilità,  secondo  quanto  previsto  nel  Manuale  di
gestione e rendicontazione. Nuovo inserimento

5 SOCCORSO ISTRUTTORIO
In caso di incompletezza della domanda o di irregolarità formali nella
documentazione  trasmessa,  la  Responsabile  del  procedimento  può
assegnare al soggetto proponente un termine, non superiore a dieci
giorni, per la regolarizzazione o integrazione della documentazione.
Il  soccorso  istruttorio  non  può  in  ogni  caso  comportare  modifiche
sostanziali alla proposta progettuale.
In  caso  di  inutile  decorso  del  termine  assegnato,  la  domanda  è
dichiarata inammissibile.
Costituiscono  irregolarità  non  sanabili  le  carenze  della
documentazione che non consentono l’individuazione del contenuto della
proposta progettuale o del soggetto proponente.

6 PROCEDIMENTO E CRITERI DI VALUTAZIONE DEI PROGETTI.
La procedura di valutazione delle domande si articola in due fasi
distinte  e  successive:  la  verifica  di  ammissibilità  formale  e  la
valutazione di merito.
La fase di ammissibilità è finalizzata ad accertare la sussistenza dei
requisiti previsti dal presente bando, mentre la fase di valutazione
di merito è volta ad esaminare la qualità tecnico-finanziaria delle
proposte  progettuali  e  a  determinare  la  graduatoria  dei  progetti
finanziabili.

6.1 Valutazione di ammissibilità
La  Responsabile  del  procedimento,  con  il  supporto  dei  funzionari
incaricati,  provvede  all’istruttoria  di  ammissibilità,  finalizzata
alla verifica:
dei requisiti soggettivi dei proponenti;
della completezza e regolarità della documentazione presentata;
del  rispetto  delle  modalità  e  dei  termini  di  presentazione  della
domanda;
di  ogni ulteriore  requisito di  ammissibilità previsto  dal presente
bando.
A conclusione dell’istruttoria è redatto apposito verbale e adottata
la  determinazione  dirigenziale  di  ammissione  o  esclusione  delle
domande.
Le domande dichiarate ammissibili accedono alla fase di valutazione di
merito.

6.2 Valutazione di merito
Con apposita determinazione della Direttrice competente è nominato il
Nucleo  di  Valutazione,  incaricato  della  valutazione  tecnico-
finanziaria dei progetti. Il Nucleo può avvalersi, ove necessario, del
supporto tecnico di altre strutture regionali.
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Il Nucleo di Valutazione può proporre la riduzione o l’esclusione di
singole attività o voci di spesa ritenute non coerenti o non congrue
rispetto agli obiettivi del progetto.
Al termine dei lavori, il Nucleo formula una proposta di graduatoria,
indicando per ciascun progetto il punteggio attribuito e l’eventuale
contributo concedibile.
Il punteggio minimo per l’inserimento in graduatoria è pari a 40/100.
I  progetti  che  non  raggiungano  tale  soglia  non  sono  inseriti  in
graduatoria.
Non sono inseriti in graduatoria i progetti presentati da soggetti
che,  alla  data  del  15  maggio,  non  risultino  in  regola  con  la
presentazione  dei  rendiconti  narrativi  e  finanziari  relativi  ai
contributi  concessi  dalla  Regione  Emilia-Romagna  fino  all’annualità
2024, con riferimento alla medesima Area Paese di presentazione della
domanda.

6.3 Criteri di valutazione
Ogni  progetto  sarà  valutato  sulla  base  dei  criteri  di  seguito
ritrascritti:
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CRITERI DI VALUTAZIONE – lotto n.1 PUNTEGGI

1
Coerenza del progetto con i bisogni
del  contesto,  dei  beneficiari  e
rispetto agli obiettivi
strategici RER

37

1A Coerenza  tra  obiettivi  del  progetto
con i bisogni
del contesto, dei beneficiari

4

1b Qualità  dell’analisi  del  contesto  e
dei bisogni

6

1c Benefici  sui  destinatari  diretti
(quantitativi)

6

1d Benefici  sui  destinatari  diretti
(qualitativi)

6

1e Promozione  politiche  di  genere  ed
empowerment  donne  con  il
coinvolgimento  attivo  della
componente maschile

5

1f Contrasto al cambiamento climatico 5
1g Migrazioni e sviluppo 5
2 Coerenza  interna  del  progetto  e

adeguatezza del partenariato
29

2a Coerenza  tra  obiettivi,  attività  e
risultati

4

2b Congruenza attività costi 6
2c Chiarezza  nella  descrizione  delle

attività
3

2d Tipologia partenariato in RER e ruolo
attribuito

8

2e Tipologia  del  partenariato  locale  e
ruolo attribuito

8

3 Programmazione,  organizzazione,
monitoraggio  e  valutazione  delle
attività

11

3a Congruenza  tra  competenze  risorse
umane e attività

3

3b Programmazione e organizzazione delle
attività

3

3c Efficacia delle attività monitoraggio
e valutazione previste

5

4 Impatto e sostenibilità 17
4a Impatto su beneficiari e strutture 6
4b Sostenibilità del progetto 4
4c Ricadute sul territorio regionale 7
5 Integrazione,  capitalizzazione  e

innovatività della proposta
6

5a Coerente inserimento del progetto in
un programma di intervento più ampio

2

5b
Capitalizzazione  di  precedenti
interventi  finanziati  dalla  L.R.  n.
12/2002  ed  innovatività  rispetto  ai
medesimi

2

5c Contributo/integrazione  ad  altre
politiche regionali

2

PUNTEGGIO MASSIMO 100
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Si evidenzia come, per un adeguata valutazione ed assegnazione dei
punteggi  relativi  al  criterio  “Integrazione,  capitalizzazione  e
innovatività  della  proposta”,  sarà  necessario  fornire  le  seguenti
informazioni:
per  il  sotto  criterio  5a)  “inserire  nell’applicativo  della
cooperazione internazionale alla sezione allegati, voce “Scheda del
progetto complementare e integrazioni al progetto regionale proposto”,
una  scheda  descrittiva  che  ricomprenda:  i  dati  identificativi  del
progetto, la sintesi delle attività progettuali, i beneficiari diretti
e  le  località  di  intervento,  nonché  il  grado  di
complementarità/integrazione del “programma di intervento più ampio”
con il progetto regionale; (allegato n.1)
per il sotto criterio 5b) inserire nell’applicativo della cooperazione
internazionale  alla  sezione  allegati,  voce  “Scheda  sulla
capitalizzazione  e  innovazione  dell'azione  proposta  rispetto  a
precedenti  interventi  finanziati  della  LR  12/2002”,  una  scheda
descrittiva  che  ricomprenda  i  dati  identificativi  del  progetto
finanziato  dalla  L.R.  n.  12/2002,  la  sintesi  delle  attività
progettuali, i beneficiari diretti e le località di intervento, nonché
il grado di innovatività del progetto per cui si chiede il contributo
regionale  sul  presente  bando,  con  precedenti  interventi  finanziati
negli anni pregressi;(allegato n.2)
indicare nel relativo box progettuale come le attività progettuali si
integrano e contribuiscono alla realizzazione degli obiettivi di altre
politiche dell’amministrazione regionale.

7 TEMPISTICHE, MODALITÀ DI ASSEGNAZIONE E ACCETTAZIONE DELLE 
RISORSE FINANZIARIE

7.1 Assegnazione delle risorse
Con propria determinazione, la Dirigente competente, di norma entro 90
giorni  dalla  scadenza  del  termine  di  presentazione  delle  domande,
approva le graduatorie relative ai territori di intervento e dispone
l’assegnazione  delle  risorse  finanziarie  fino  ad  esaurimento  della
dotazione disponibile.
Gli  esiti del  procedimento sono  comunicati ai  soggetti interessati
tramite  posta  elettronica  certificata  (PEC)  all’indirizzo  indicato
nella domanda di partecipazione.

7.2 Accettazione delle risorse finanziarie
I  soggetti  assegnatari  devono,  entro  15  giorni  dalla  data  di
protocollo della comunicazione di assegnazione delle risorse, a pena
di revoca delle stesse:

 dichiarare l’accettazione delle risorse assegnate;
 comunicare la data di avvio delle attività progettuali, che può

decorrere dalla data di pubblicazione del presente Bando.
L’accettazione delle risorse e le relative comunicazioni devono essere
effettuate esclusivamente tramite l’applicativo informatico “Software
della Cooperazione”, disponibile al seguente indirizzo:
https://servizifederati.regione.emilia-
romagna.it/BandiCooperazioneInternazionale
Le istruzioni operative sono contenute nel “Manuale per l’accettazione
delle  risorse  e  comunicazione  della  data  di  avvio  del  progetto”,
disponibile sul portale regionale al seguente indirizzo:
https://fondieuropei.regione.emilia-romagna.it/
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8 GESTIONE DEI PROGETTI
8.1 Proroga del progetto

I progetti devono concludersi entro il termine indicato nella proposta
approvata.
Il soggetto beneficiario può richiedere una proroga della durata del
progetto  per  un  periodo  massimo  di  120  giorni,  esclusivamente  per
cause  oggettive non  imputabili a  negligenza o  responsabilità dello
stesso o dei partner.
La  richiesta  di  proroga  deve  essere  adeguatamente  motivata  e
presentata,  entro  e  non  oltre  60  giorni  prima  della  scadenza  del
progetto tramite l’applicativo “Software della Cooperazione”.
L’Amministrazione  regionale  valuta  l’istanza  e  comunica  l’esito
mediante  comunicazione  trasmessa  all’indirizzo  di  posta  elettronica
certificata  (PEC)  indicato  dal  soggetto  beneficiario  in  sede  di
presentazione della domanda.
La  proroga,  se  concessa,  comporta  la  conseguente  estensione  del
periodo di ammissibilità delle spese.
Per  le  modalità  operative  si  rinvia  al  “Manuale  di  gestione  e
rendicontazione – Lotto 1”. (allegato B)

8.2 Sospensione del progetto
In  caso  di  eventi  straordinari  e  imprevedibili,  quali  conflitti,
calamità  naturali, emergenze  sanitarie o  altre situazioni  di forza
maggiore  che  impediscano  temporaneamente  la  realizzazione  delle
attività, il soggetto beneficiario può richiedere la sospensione del
progetto per un periodo massimo di sei mesi.
La  sospensione, che  deve essere  adeguatamente motivata,  può essere
richiesta in qualsiasi momento compreso tra la data di avvio e la data
di conclusione del progetto.
La  richiesta  di  sospensione  deve  essere  presentata  tramite
l’applicativo informatico “Software della Cooperazione”.
L’Amministrazione  regionale  valuta  l’istanza  e  comunica  l’esito
tramite posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo indicato dal
soggetto beneficiario nella domanda di partecipazione.
Durante  il  periodo  di  sospensione  sono  interrotti  i  termini  di
realizzazione del progetto e di ammissibilità delle spese.
Decorso il termine massimo di sospensione di sei mesi, il progetto si
intende  automaticamente  riavviato,  salvo  diversa  comunicazione
motivata dell’Amministrazione regionale.
Al venir meno delle cause che hanno determinato la sospensione, il
soggetto beneficiario è tenuto a comunicare la ripresa delle attività
tramite l’applicativo informatico.
Qualora l’evento ostativo perduri e renda impossibile la prosecuzione
del progetto, il soggetto beneficiario può richiedere la conclusione
anticipata del progetto o presentare formale rinuncia al contributo
secondo le modalità previste nel presente bando.
Per le modalità operative si rinvia al “Manuale per la richiesta di
proroga o sospensione del progetto finanziato”. 

8.3 Modifiche non onerose
Qualora  si  renda  necessario  apportare  modifiche  alle  attività
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apposita  richiesta  motivata  tramite  l’applicativo  informatico
regionale.
Le modifiche:

 non  devono  comportare  variazioni  in  aumento  del  contributo
concesso;

 devono mantenere invariato l’importo complessivo assegnato;
 non possono alterare in modo sostanziale gli obiettivi generali e

specifici del progetto né modificarne l’impianto complessivo.
La richiesta deve essere presentata, di norma, almeno 60 giorni prima
della  conclusione  del  progetto,  salvo  casi  eccezionali  debitamente
motivati.

Tipologie di variazione finanziaria
Nel  rispetto  delle  condizioni  sopra  indicate,  sono  consentite  le
seguenti variazioni:
a) Variazioni tra micro-voci all’interno della stessa macro-voce
Le compensazioni tra micro-voci appartenenti alla medesima macro-voce
(es. tra 1.1 Coordinatore in Italia e 1.4 Formatore all’interno della
macro-voce 1 – Personale Italiano):

 non richiedono preventiva autorizzazione regionale;
 devono comunque rispettare i limiti percentuali stabiliti per la

macro-voce di riferimento.

b) Variazioni relative a micro-voci oggetto di rimodulazione in fase
di valutazione
Qualora una micro-voce sia stata oggetto di modifica da parte del
Nucleo di Valutazione in sede di approvazione, eventuali variazioni
successive:

 sono  consentite  entro  il  limite  massimo  del  20%  dell’importo
approvato;

 richiedono preventiva autorizzazione del Settore competente.

c) Variazioni tra macro-voci
Le  compensazioni  tra  macro-voci  di  spesa  (es.  tra  1  –  Personale
Italiano e 2 – Personale Locale):

 sono consentite entro il limite del 20% dell’importo della macro-
voce  oggetto  di  riduzione,  senza  necessità  di  preventiva
autorizzazione;

 richiedono preventiva autorizzazione regionale qualora superino
tale limite.

In ogni caso devono essere rispettati i limiti percentuali massimi
previsti dal Bando per ciascuna macro-voce.

d) Inserimento, eliminazione o sostituzione di micro-voci
L’eliminazione,  l’aggiunta  o  la  sostituzione  di  micro-voci  è
subordinata a preventiva autorizzazione del Settore competente.
La  richiesta  deve  essere  adeguatamente  motivata  e  dimostrare  la
coerenza con le finalità progettuali.

Procedura e valutazione
L’Amministrazione regionale valuta l’istanza sulla base:

 delle motivazioni addotte;
 della coerenza con gli obiettivi progettuali;
 del rispetto dei limiti percentuali previsti;
 dell’assenza di alterazioni sostanziali dell’impianto approvato.
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L’esito  è  comunicato  tramite  posta  elettronica  certificata  (PEC)
all’indirizzo indicato nella domanda di partecipazione.
In  assenza  di  autorizzazione,  le  eventuali  spese  sostenute  in
difformità non sono considerate ammissibili.

8.4 Conclusione anticipata del progetto
In  caso  di  oggettiva  impossibilità  a  proseguire  le  attività
progettuali,  il  soggetto  beneficiario  può  richiedere,  tramite
l’applicativo  informatico  “Software  della  Cooperazione”,  la
conclusione anticipata del progetto.
La richiesta deve essere adeguatamente motivata e indicare le cause
che impediscono la prosecuzione delle attività.
L’Amministrazione  regionale  valuta  l’istanza  e  comunica  l’esito
tramite posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo indicato dal
soggetto beneficiario nella domanda di partecipazione.
In  caso  di  accoglimento,  il  soggetto  beneficiario  è  tenuto  a
rendicontare  le  attività  effettivamente  realizzate  entro  i  termini
previsti.  Il  contributo  regionale  è  conseguentemente  rideterminato
sulla  base  delle  spese  ammissibili  effettivamente  sostenute  e
validate.

8.5 Rinuncia al progetto
Qualora  il  soggetto  beneficiario  intenda  rinunciare  al  contributo
assegnato,  deve  trasmettere  apposita  comunicazione  motivata  tramite
posta elettronica certificata (PEC) al seguente indirizzo:
programmiarea@postacert.regione.emilia-romagna.it

La rinuncia comporta la revoca del contributo con eventuale recupero
delle somme già erogate, secondo quanto previsto nel presente bando e
nel Manuale di gestione e rendicontazione.

9 MODALITÀ DI EROGAZIONE DELLE RISORSE FINANZIARIE
L’erogazione dei contributi avviene nelle seguenti modalità:

9.1 Anticipo
Su richiesta del soggetto beneficiario può essere erogato un anticipo
pari al 40% del contributo concesso, previa presentazione di idonea
garanzia fideiussoria a favore della Regione Emilia-Romagna.
La garanzia fideiussoria:

 deve essere rilasciata da un istituto bancario o assicurativo;
 deve essere redatta secondo lo schema allegato al “Manuale di

gestione e rendicontazione allegato 5) – Lotto 1”;
 deve coprire l’importo dell’anticipazione richiesta;
 deve avere validità fino a ventiquattro mesi successivi alla data

prevista di conclusione del progetto.
La  garanzia  fideiussoria  deve  essere  trasmessa  tramite  posta
elettronica certificata (PEC) al seguente indirizzo:
programmiarea@postacert.regione.emilia-romagna.it
La richiesta di anticipo deve essere presentata entro 60 giorni dalla
comunicazione di concessione del contributo.
I soggetti beneficiari che abbiano richiesto l’anticipo non possono
richiedere l’acconto di cui al punto successivo.

9.2 Acconto
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In alternativa all’anticipazione, è possibile richiedere un acconto
fino  ad  un  massimo  del  50%  del  contributo  concesso,  previa
presentazione:

 di  una  relazione  intermedia  sullo  stato  di  avanzamento  delle
attività;

 di un rendiconto dettagliato delle spese effettivamente sostenute
e  pagate,  di  importo  almeno  pari  alla  quota  di  contributo
richiesta.

9.3 Saldo
Il saldo del contributo è erogato a conclusione del progetto, previa
presentazione:

 della relazione finale sulle attività realizzate;
 della rendicontazione finale delle spese sostenute, secondo le

modalità previste nel Manuale di gestione e rendicontazione.

10 Documentazione necessaria
L’erogazione  delle  risorse  finanziarie  è  subordinata  alla  verifica
dello  stato  di  attuazione  del  progetto,  anche  mediante  eventuali
attività  di  monitoraggio  e  controllo  che  l’Area  competente  può
effettuare durante il periodo di realizzazione (missioni, verifiche
documentali).
Ai fini dell’erogazione delle diverse quote di contributo, il soggetto
beneficiario è tenuto a trasmettere, tramite l’applicativo informatico
“Software della Cooperazione”, la seguente documentazione:

10.1 Relazione Intermedia
La relazione intermedia deve contenere una descrizione dettagliata e
analitica dello stato di avanzamento delle attività progettuali.
In particolare, deve:

 fornire  una  narrazione  completa  delle  attività  realizzate  nel
periodo di riferimento;

 indicare la percentuale di realizzazione delle attività previste;
 descrivere  i  risultati  intermedi  conseguiti  rispetto  agli

obiettivi progettuali;
 evidenziare  eventuali  scostamenti  rispetto  al  cronoprogramma

approvato e le relative motivazioni;
 illustrare  le  eventuali  criticità  riscontrate  e  le  azioni

correttive adottate.
La relazione deve consentire una chiara ricostruzione dell’effettiva
attuazione del progetto e della coerenza tra attività svolte, spese
sostenute e risultati raggiunti.
La relazione intermedia deve essere trasmessa entro 31 giorni dalla
data  individuata  quale  termine  intermedio  del  progetto,  tramite
l’applicativo informatico “Software della Cooperazione”.

10.2 Relazione finale
La relazione finale deve contenere una descrizione completa, organica
e conclusiva delle attività realizzate e dei risultati conseguiti.
In particolare, deve:

 fornire  una  narrazione  dettagliata  dell’intero  percorso
progettuale;

 indicare il grado di realizzazione di ciascuna attività prevista;
 documentare il livello di raggiungimento degli obiettivi generali

e specifici del progetto;
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 descrivere i risultati ottenuti, anche in termini qualitativi e
quantitativi;

 evidenziare  eventuali  scostamenti  rispetto  alla  proposta
approvata, motivandoli adeguatamente.

La relazione finale deve dimostrare in modo chiaro e verificabile la
coerenza tra obiettivi, attività realizzate, risultati conseguiti e
spese rendicontate.
La relazione finale deve essere trasmessa entro 31 giorni dalla data
di conclusione del progetto, tramite l’applicativo informatico.

10.3 Rendiconto delle spese
Il  rendiconto  finanziario  dettagliato  delle  spese  sostenute  deve
essere  trasmesso  entro  quattro  mesi  dalla  data  di  conclusione  del
progetto.
Il  rispetto  del  termine  di  quattro  mesi  consente  l’erogazione  del
saldo senza penalità.
Qualora la rendicontazione finale sia trasmessa oltre il termine di
quattro  mesi  ma  entro  i  successivi  quattro  mesi,  si  applica  una
riduzione del 10% sull’importo del saldo spettante.
Decorso  il  termine  di  otto  mesi  dalla  data  di  conclusione  del
progetto,  non  è  più  possibile  procedere  alla  rendicontazione  e
l’Amministrazione regionale dispone la revoca del contributo.

Verifica e richieste di integrazione
In  sede  di  controllo  della  relazione  e  della  rendicontazione
intermedia e finale e della conseguente richiesta di acconto/saldo,
l’Amministrazione regionale può richiedere:

 chiarimenti;
 documenti integrativi;

Le integrazioni devono essere trasmesse tramite l’applicativo entro 31
giorni dalla richiesta.
In caso di mancata trasmissione entro il termine previsto:

 il  rendiconto  sarà  valutato  sulla  base  della  documentazione
disponibile;

 si  procederà  all’eventuale  decurtazione  delle  spese  non
adeguatamente documentate;

 l’importo del saldo sarà rideterminato di conseguenza.

11 CONTROLLI E MONITORAGGIO
L’Amministrazione  regionale  può  effettuare,  in  qualsiasi  fase  del
procedimento  e  anche  successivamente  all’erogazione  del  saldo,
controlli  amministrativi,  contabili  e  tecnici  finalizzati  a
verificare:
la regolare realizzazione delle attività progettuali;

 la  coerenza tra  attività svolte,  risultati conseguiti  e spese
rendicontate;

 la veridicità delle dichiarazioni rese dal soggetto beneficiario;
 la  corretta  tenuta  della  documentazione  amministrativa  e

contabile.
I controlli possono essere effettuati:

 mediante verifiche documentali;
 mediante richieste di integrazione o chiarimenti;
 tramite  missioni  in  loco,  anche  presso  la  sede  del  soggetto

beneficiario o nel Paese di realizzazione del progetto.
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Il soggetto beneficiario è tenuto a collaborare con l’Amministrazione
regionale  e  a  mettere  a  disposizione  tutta  la  documentazione
richiesta.
La documentazione amministrativa e contabile relativa al progetto deve
essere conservata per almeno cinque anni dalla data di erogazione del
saldo.
Resta  ferma  la  possibilità  per  l’Amministrazione  regionale  di
effettuare controlli a campione ai sensi del D.P.R. 445/2000 in merito
alla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese.
L’esito negativo dei controlli può comportare la rideterminazione del
contributo concesso ovvero la revoca totale o parziale dello stesso,
secondo  quanto  previsto  dal  successivo  paragrafo  “Revoca  del
contributo”.

12 REVOCA DEL CONTRIBUTO E RECUPERO DELLE SOMME
L’Amministrazione regionale può disporre, con proprio atto motivato,
la revoca totale o parziale del contributo concesso nei seguenti casi:

 esito  negativo  delle  attività  di  monitoraggio,  controllo  o
verifica, qualora emerga la mancata o irregolare attuazione del
progetto;

 realizzazione  del  progetto  non  conforme,  nei  contenuti,  nelle
modalità  di  esecuzione  o  nei  risultati,  rispetto  a  quanto
approvato;

 effettuazione  di  variazioni  sostanziali  non  preventivamente
comunicate e autorizzate dall’Amministrazione regionale;

 mancato  rispetto  dei  termini  previsti  dal  presente  bando  in
materia di accettazione del contributo, avvio, realizzazione o
conclusione  del  progetto,  tenuto  conto  di  eventuali  proroghe
concesse;

 mancata realizzazione di attività per le quali sia stata erogata
un’anticipazione del contributo;

 rinuncia al contributo da parte del soggetto beneficiario;
 accertamento di dichiarazioni mendaci o irregolarità ai sensi del

D.P.R. 445/2000.
In caso di revoca, il soggetto beneficiario è tenuto alla restituzione
delle somme eventualmente percepite e non spettanti, maggiorate degli
interessi legali decorrenti dalla data di erogazione.
La revoca può essere disposta anche limitatamente alle somme riferite
a  spese  o  attività  ritenute  non  ammissibili,  con  conseguente
rideterminazione del contributo concesso.

13 RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Ai sensi della Legge n. 241/1990, la Responsabile del procedimento è
la  Dirigente  dell’Area  “Cooperazione  territoriale  europea  e
cooperazione allo sviluppo”. Il procedimento si concluderà nel termine
di 90 giorni dalla data di scadenza del termine di presentazione delle
domande.

14 RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE
Le  Parti  si  impegnano  a  risolvere  in  via  bonaria  eventuali
controversie  relative  all’interpretazione  o  all’esecuzione  delle
attività progettuali.
Qualora non sia possibile addivenire ad una soluzione conciliativa, è
competente in via esclusiva il Foro di Bologna.
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Gli  elementi  distintivi  dei  soggetti  beneficiari  e  dei  progetti
finanziati sono soggetti agli obblighi di pubblicazione previsti dal
D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii., nonché dalla normativa e
dagli  atti  di  indirizzo  regionali  in  materia  di  trasparenza
amministrativa.

16 INFORMAZIONI E CHIARIMENTI
Per  informazioni  e  chiarimenti  è  possibile  scrivere  al  seguente
indirizzo di posta elettronica:
CooperazioneInternazionale@regione.emilia-romagna.it

17 TUTELA DEI DATI PERSONALI
Il trattamento dei dati personali forniti dai soggetti proponenti è
effettuato  nel  rispetto  del  Regolamento  (UE)  2016/679  (GDPR),  del
D.lgs. n. 196/2003, come modificato dal D.lgs. n. 101/2018, nonché
della normativa nazionale vigente.
Ai sensi dell’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679, i dati personali
sono trattati in modo lecito, corretto e trasparente nei confronti
dell’interessato.
L’informativa sul trattamento dei dati personali è resa disponibile al
momento  della  compilazione  della  domanda  tramite  l’applicativo
informatico e costituisce parte integrante del presente bando.

ALLEGATI:

 allegato n.1): scheda del progetto complementare e 
integrazione al progetto regionale proposto;

 allegato n.2): scheda sulla capitalizzazione e l'innovazione 
dell'azione proposta, rispetto a precedenti interventi 
finanziati dalla L.R. 12/2002;

 allegato n.3: schema di garanzia fideiussoria
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Allegato n. 1) “scheda del progetto complementare e integrazione al
progetto regionale proposto”

progetto
1

Titolo
dell’interve
nto
Dimensione
finanziaria
Località di
intervento

Durata effettiva Data di inizio:
Data  di
conclusione

Ambito di
intervento
Fonti  di
finanziament
o
Sintesi
attività
progettuali

(max 3.000 caratteri spazi inclusi)

Beneficiari
diretti

Grado  di
complementar
ità/integraz
ione  del
“programma
di
intervento
più  ampio”
con  il
progetto
regionale
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Allegato n.2) “scheda sulla capitalizzazione e l’innovazione dell’azione
proposta rispetto a precedenti interventi finanziati dalla L.R. 12/2022”

progetto
1

Titolo
dell’interve
nto
Dimensione
finanziaria
Località di
intervento

Durata effettiva Data di inizio:
Data  di
conclusione

Ambito di
intervento
Sintesi
attività
progettuali

(max 3.000 caratteri spazi inclusi)

Beneficiari
diretti

Grado
di

innovatività
del progetto
per  cui  si
chiede

il
contributo
regionale
sul presente
bando,

con
precedenti
interventi
finanziati
negli

anni
pregressi
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Allegato n. 3) Schema di garanzia fideiussoria 

Carta intestata del garante (contenente tutti i propri dati compreso nr
iscrizione  a  Banca  d’Italia  o  Ivass  per  verificare  autorizzazione  ad
emettere cauzioni e polizze)

Premesso che:

La Regione Emilia-Romagna ha concesso, con determina n.    del
……….,    nominata    “ ”    all’Ente/Associazione

CF/P.IVA un contributo di €  per la realizzazione del progetto “ 
” , CUP:  con risorse a carico della Regione Emilia-Romagna .

A seguito del provvedimento sopra indicato, al beneficiario “  ”,
prima del pagamento del saldo finale è erogato un anticipo di €
corrispondente al 40% del contributo concesso di € ,  previa
trasmissione della comunicazione di accettazione del contributo, di avvio
del progetto, e della garanzia fideiussoria;
L'importo da garantire è di € ) corrispondente al 40% del contributo
concesso, come sopra indicato e salvo quanto più avanti specificato.

Tutto ciò premesso:

Il/la  sottoscritto/a con  sede  legale in  iscritto/a   nel
registro  delle  imprese  di

al  n°     che  nel  seguito  del  presente  atto  verrà  indicata  per
brevità a mezzo dei sottoscritti signori: nato  a      il
nato a
   il   nella   loro   rispettiva   qualità   di

dichiara  di  costituirsi,  con  il  presente  atto,  fideiussore
nell'interesse del   e a favore della Regione Emilia-Romagna che di
seguito  verrà  indicata  per   brevità   Amministrazione,   fino   alla
concorrenza  di  €
    (diconsi euro   ), oltre a quanto più avanti specificato.

Il/la sottoscritto/a , rappresentato/a come sopra:
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si obbliga irrevocabilmente ed incondizionatamente a rimborsare con le
procedure  di cui  al successivo  punto 3)  all'Amministrazione l'importo
garantito con il presente atto, qualora il non  abbia  provveduto  a
restituire  l'importo  stesso  entro  i  termini  ordinari  previsti
dall’apposita  richiesta  di  restituzione  formulata  dall’amministrazione
medesima.
L’ammontare  del rimborso  sarà comprensivo  degli eventuali  interessi e
spese  che  risulteranno  dovute  secondo  le  condizioni,  i  termini  e  le
modalità stabiliti dalla normativa relativa.

si impegna ad effettuare il rimborso a prima e semplice richiesta scritta
e,  comunque,  non  oltre  15gg.  dalla  ricezione  della  richiesta  stessa,
formulata  con  l'indicazione  dell'inadempienza  riscontrata  da  parte
dell'Amministrazione,  cui  per  altro,  non  potrà  essere  opposta  alcuna
eccezione, da parte della stessa,  anche  nell'eventualità  di
opposizione proposta dal o  da  altri  soggetti  comunque
interessati. Qualora il contraente sia dichiarato nel frattempo fallito
ovvero  sottoposto  a  procedure  concorsuali  o  posto  in  liquidazione  la
garanzia sarà operata solo nel caso di una accertata inadempienza come
indicato all'art. 1;

accetta che nella richiesta di rimborso, effettuata dall'Amministrazione,
venga specificato l’IBAN IT15H02008 02435 000003010203 - BIC UNICRITM1BA2
- UNICREDIT SPA - FILIALE COD. 31200 BOLOGNA UGO BASSI - VIA UGO BASSI N.
1, 40121 BO - intestato a "
Regione  Emilia-Romagna  sul  quale  debbono  essere  versate  le  somme  da
rimborsare;

precisa  che  la  presente  garanzia  fideiussoria  ha  efficacia  fino  al
termine previsto per la conclusione delle attività progettuali approvate
(  ) ed è automaticamente prorogata per periodi di 6 mesi. La garanzia
cessa comunque di avere ogni effetto
30 mesi dopo la conclusione del progetto.
Sono fatti salvi gli svincoli parziali che possono essere disposti sulla
base  degli  accertamenti  effettuati  dall'Amministrazione  medesima,
attestanti la conformità tecnica ed amministrativa delle attività svolte
in relazione all'atto di concessione del contributo”.
L'Amministrazione dispone lo svincolo dandone comunicazione alla
      ed al/alla ;

rinuncia  formalmente  ed  espressamente  al  beneficio  della  preventiva
escussione di cui all'art. 1944 del Codice civile, volendo ed intendendo
restare obbligata in solido con il e
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rinunzia  sin  da  ora  ad  eccepire  la  decorrenza  del  termine  di  cui
all'art. 1957 del Codice civile;

conviene  espressamente  che  la  presente  garanzia  fidejussoria  si
intenderà  tacitamente  accettata  dall'Amministrazione,  qualora  nel
termine di 15gg. dalla data di consegna, non venga comunicato alla

 (indicare l’esatto indirizzo) che la garanzia fidejussoria non è
ritenuta valida.

IL CONTRAENTE L’ASSOCIAZIONE/ENTE
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PARTE II – LOTTO N.2
Interventi di emergenza umanitaria

1.Paesi ammissibili e priorità di intervento
 Territori dell’autonomia palestinese e Striscia Di Gaza
 Ucraina

2.Destinatari e criteri di ammissibilità
2.1 Ammissibilità del soggetto proponente
2.2 Limitazioni di partecipazione
2.3 Previsione dell’attività di cooperazione
2.4 Situazione debitoria
3. Ammissibilità della domanda
3.1 Presenza di un soggetto co-proponente
3.2 Presenza di un partner locale
3.3 Partenariato e differenziazione
3.4 Limitazioni alla concentrazione delle risorse
3.5 Completezza e correttezza della domanda
3.6 Corrispondenza agli OSS
3.7 Tempistiche e programmazione delle attività
3.8 Risorse assegnabili
3.9 Modalità e termini di presentazione
4. Attività e spese ammissibili
4.1 Attività di progetto
4.2 Durata e ammissibilità delle spese
5. Soccorso istruttorio
6. Procedimento e criteri di valutazione
6.1 Valutazione di ammissibilità
6.2 Valutazione di merito
6.3 Criteri di valutazione
7. Tempistiche e assegnazione delle risorse
8. Gestione dei progetti
8.1 Proroga
8.2 Modifiche non onerose
8.3 Conclusione anticipata
8.4 Rinuncia
9. Modalità di erogazione delle risorse finanziarie
9.1 Anticipo
9.2 Saldo
10. Documentazione necessaria per l’erogazione del saldo
11. Controlli
12. Revoca delle risorse
13. Responsabile del procedimento
14. Risoluzione controversie
15. Pubblicazione
16. Informazioni
17. Tutela dei dati personali
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Lotto n.2 “Interventi di emergenza per la presentazione di progetti e
per la concessione di contributi ai sensi degli articoli 5, comma 1,
lettera b), e 7 della L.R. 24 giugno 2002, n. 12”

Finalità e ambito di intervento
Il Lotto 2 è finalizzato a sostenere interventi urgenti di carattere
umanitario volti a:

 garantire aiuti umanitari essenziali;
 assicurare  assistenza  e  protezione  alla  popolazione  civile

colpita da conflitti armati o crisi umanitarie;
 fornire supporto agli sfollati interni e ai profughi.

Costituiscono ambiti prioritari di intervento:
 la popolazione della Palestina colpita dal conflitto in atto;
 la  popolazione dell’Ucraina  colpita dalla  guerra e  i relativi

flussi di sfollati e profughi.

Gli interventi dovranno avere carattere di immediatezza, temporaneità
e stretta connessione con il contesto emergenziale, nel rispetto dei
principi  di  neutralità,  imparzialità  e  indipendenza  dell’azione
umanitaria.
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1 PAESI AMMISSIBILI E PRIORITA’ DI INTERVENTO
Nel  quadro  degli  indirizzi  regionali  in  materia  di  cooperazione
internazionale e solidarietà, il Lotto 2 individua i Paesi ammissibili
al finanziamento e le relative priorità di intervento, tenendo conto
delle situazioni di vulnerabilità, fragilità istituzionale, emergenza
umanitaria o instabilità socioeconomica che caratterizzano i contesti
territoriali di riferimento.
Per ciascun Paese ammissibile sono individuati:

 gli ambiti prioritari di intervento;
 gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs) di riferimento;

Le domande di contributo dovranno riferirsi esclusivamente ai Paesi
indicati  nel  presente  Lotto  e  risultare  coerenti  con  le  priorità
tematiche individuate, pena la non ammissibilità della proposta.

Territori dell’autonomia palestinese e Striscia di Gaza
L’avviso  si  considera  aperto  sia  per  la  Cisgiordania  che  per  la
Striscia di Gaza.

Obiettivi prioritari: assistenza umanitaria alla popolazione civile e
agli sfollati dei territori palestinesi.

Analisi di contesto:
Nonostante il “cessate il fuoco” in vigore dal 10 ottobre 2025, a
seguito di un accordo mediato dagli Stati Uniti, nella Striscia di
Gaza  prosegue  la  gravissima  emergenza  umanitaria  che  continua  a
provocare gravi conseguenze per i civili, a partire dai gruppi più
vulnerabili. Il 95% della popolazione vive tuttora nelle tende, in
assenza dei servizi basilari per la sopravvivenza, al freddo, al buio
e  senza  la  garanzia  di  alimenti  e  di  acqua  potabile,  visto  il
permanere del blocco degli aiuti da parte delle forze di occupazione
israeliane. A questo si aggiunge la mancanza di farmaci e di beni
igienicosanitari; la distruzione sistematica dei presidi sanitari e
dei servizi di base, la distruzione e chiusura della maggioranza delle
scuole e la conseguente assenza di luoghi e spazi di aggregazione per
i bambini.
Anche in Cisgiordania le condizioni di sicurezza per i palestinesi
sono sempre più drammatiche. Le tensioni tra la popolazione israeliana
e quella palestinese sono sempre più alte e provocano regolarmente
scontri  violenti,  che  vanno  ad  aggiungersi  alle  operazioni
dell’esercito  israeliano  e  ai  bombardamenti  di  abitazioni  civili,
presidi sanitari, scuole e infrastrutture.

Striscia di Gaza
Si rilevano prioritari per la regione i seguenti obiettivi di sviluppo
sostenibili

Obiettivo  2:  “Porre  fine  alla  fame,  raggiungere  la  sicurezza
alimentare,  migliorare  la  nutrizione  e  promuovere  un’agricoltura
sostenibile”.
In tale ambito le iniziative dovranno promuovere:

 la fornitura e distribuzione di kit alimentari agli sfollati;
 la  fornitura e  distribuzione di  coperte, taniche  per l’acqua,

potabilizzatori, tende e vestiti, carburante;
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 la  creazione  di  “punti  wash”  per  la  popolazione,  accessibili
gratuitamente;

 la promozione e l’utilizzo di prodotti locali a fini alimentari;
 l’installazione di pannelli fotovoltaici per fornire elettricità

nei campi di sfollati temporanei.

Obiettivo 3: “Assicurare la salute e il benessere per tutti e per
tutte le età”.
In tale ambito le iniziative dovranno promuovere:

 la fornitura e distribuzione di beni igienico-sanitari;
 il  supporto  psicologico  e  psicosociale  a  favore  dei  minori  e

delle donne.
 l’acquisto, l’adattamento e la riparazione di ausili per persone

con  disabilità,  in  continuo  aumento  a  causa  della  guerra  in
corso;

 il  supporto  psicosociale  ed  economico  per  le  persone  con
disabilità, e per le loro famiglie;

 la  fornitura di  farmaci e  dispositivi medici  per l’assistenza
sanitaria.

Obiettivo 4: “Fornire un’educazione di qualità, equa e inclusiva, e
opportunità di apprendimento per tutti”.
In tale ambito le iniziative dovranno promuovere:

 attività  di educazione  extra scolastica  da realizzarsi  con il
sostegno alle scuole informali per assicurare l’educazione dei
bambini in un contesto dove il 93% circa delle scuole di Gaza è
stato distrutto;

 il sostegno allo staff locale, la distribuzione di kit scolastici
e di attrezzature ed ausili specifici;

 attività  educative  inclusive  a  favore  di  minori  disabili  e
supporto materiale e psicologico alle loro famiglie;

 la creazione di momenti di svago e di socialità per i minori in
modo da fornire loro il necessario supporto psicosociale anche
presso i luoghi temporanei di apprendimento.

Obiettivo 5: “Raggiungere la parità di genere e l’empowerment di tutte
le donne e le ragazze”.
In tale ambito le iniziative dovranno promuovere:

 il  supporto psico-sociale  alle donne  vittime di  violenza, sia
domestica che causata dal conflitto; 

 la prevenzione e il contrasto di ogni tipo di discriminazione e
violenza nei confronti delle donne.

Cisgiordania
Si rilevano prioritari per la regione i seguenti obiettivi di sviluppo
sostenibili:

Obiettivo  2:  “Porre  fine  alla  fame,  raggiungere  la  sicurezza
alimentare,  migliorare  la  nutrizione  e  promuovere  un’agricoltura
sostenibile”.
In tale ambito le iniziative dovranno promuovere:

 la  distribuzione  di  kit  alimentari  e  non  alimentari  per  la
popolazione palestinese sfollata dalle proprie abitazioni;

 la  fornitura di  tende, coperte,  taniche per  l’acqua, vestiti,
coperte, carburante;
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 il supporto psico-sociale alla popolazione vittima di violenza, a
partire da donne, famiglie con disabili e bambini;

 il  supporto  alla  popolazione  locale  per  l’accesso  ai  servizi
essenziali.

Obiettivo 3: “Assicurare la salute e il benessere per tutti e per
tutte le età”.
In tale ambito le iniziative dovranno promuovere:

 la fornitura e distribuzione di beni igienico-sanitari e farmaci
agli sfollati e profughi palestinesi della Cisgiordania;

 il  supporto  psico-socioeducativo  alle  bambine  vittime  di
violenza, trauma da guerra e alle loro famiglie.

Obiettivo 4: “Fornire un’educazione di qualità, equa e inclusiva, e
opportunità di apprendimento per tutti”.
In tale ambito le iniziative dovranno promuovere:

 il  rafforzamento  dei  percorsi  di  educazione  inclusiva,  da
realizzarsi  anche  attraverso  la  formazione  degli  insegnanti  e
attività  di  accompagnamento  per  i  minori  in  situazioni  di
fragilità e disabilità;

 la  distribuzione  di  kit  scolastici,  dispositivi  informatici  e
dati per lo svolgimento di attività scolastiche anche in remoto;

 il  supporto  e  il  rafforzamento  di  percorsi  educativi  ed
extrascolastici  in  ambito  emergenziale  per  bambine  e  bambini
vulnerabili e con disabilità;

 la formazione a favore dei ragazzi e dei bambini per far crescere
nella popolazione una cultura di pace e di tolleranza;

 la creazione di attività ricreative per i minori da realizzarsi
all’interno di spazi di aggregazione extrascolastici.

Obiettivo 5: “Raggiungere la parità di genere e l’empowerment di tutte
le donne e le ragazze”.
In tale ambito le iniziative dovranno promuovere:

 il  supporto psico-sociale  alle donne  vittime di  violenza, sia
domestica che dovuta alle dinamiche del conflitto;

 la creazione di sportelli di aiuto e consulenza legale per le
donne vittime di violenza;

 il  contrasto  ad  ogni  tipo  di  discriminazione  e  violenza  nei
confronti delle donne;

 la  formazione  professionale  e  la  creazione  di  attività
generatrici di reddito a favore delle donne;

 l’empowerment femminile, per promuovere e favorire la presenza
delle donne nelle istituzioni e nei luoghi decisionali.

Obiettivo 16: “Pace, giustizia e istituzioni forti”.
In tale ambito le iniziative dovranno promuovere: 

 il sostegno alle municipalità palestinesi della Cisgiordania per
promuovere la sensibilizzazione della comunità e la formazione a
favore dei ragazzi per una cultura di pace e di tolleranza;

 la creazione e il consolidamento di gemellaggi tra enti locali
emiliano romagnoli e palestinesi;

 attività  di  istituzional  building  rivolte  agli  enti  locali
palestinesi nella attivazione e gestione dei servizi essenziali
per la popolazione.
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Il  "piano  paese"  per  l'Ucraina  si  articola  principalmente  su  due
binari paralleli e interconnessi: la ricostruzione e modernizzazione
post-bellica  e  l'integrazione  nell'Unione  Europea,  sostenuti  da
massicci aiuti finanziari internazionali.
I punti chiave del Piano Ucraina 2025-2026 sono:
1. Piano di Ricostruzione e Ripresa (Ukraine Facility)

 Ukraine  Facility  (2024-2027):  L'Unione  Europea  ha  attivato  un
meccanismo  da  50  miliardi  di  euro  per  sostenere  il  bilancio
statale, la ripresa e la modernizzazione dell'Ucraina.

 Priorità 2025: Il governo ucraino ha definito come priorità per
il  2025  il  ripristino  di  energia,  riscaldamento,
approvvigionamento idrico, alloggi e trasporti.

 Investimenti a lungo termine: Si parla di un maxipiano da 800
miliardi di dollari (fondi pubblici e privati) per il prossimo
decennio,  focalizzato  sulla  ricostruzione  sostenibile  e
sull'integrazione con l'UE.

 Riforme:  I  finanziamenti  sono  condizionati  all'attuazione  di
riforme strutturali, inclusi il  rafforzamento  dello  stato  di
diritto, la lotta alla corruzione e riforme amministrative

In  considerazione  delle  indicazioni  nazionali  e  delle  priorità
regionali  si  rilevano  prioritari  i  seguenti  obiettivi  di  sviluppo
sostenibile: 

Obiettivo  2:  “Porre  fine  alla  fame,  raggiungere  la  sicurezza
alimentare,  migliorare  la  nutrizione  e  promuovere  un’agricoltura
sostenibile”.
In tale ambito le iniziative dovranno promuovere:

 il sostegno agli sfollati interni e alla popolazione locale per
garantire un miglioramento delle condizioni di vita attraverso la
fornitura  di  kit  alimentari,  prodotti  per  l’igiene  personale,
coperte  e  vestiario  adeguato,  stufe  e  altre  attrezzature
necessarie  per  contrastare  l’”emergenza  freddo”  causata  dalla
distruzione delle centrali elettriche nel Paese;

Obiettivo 3: “Assicurare la salute e il benessere per tutti e per
tutte le età”.
In tale ambito le iniziative dovranno promuovere:

 il supporto psicologico e psicosociale a favore degli sfollati,
con una priorità rivolta alle donne, bambini, ragazzi e gruppi
maggiormente vulnerabili;

 il sostegno alla sanità di base da realizzarsi anche attraverso
la fornitura di farmaci e medicinali per la popolazione e la
donazione di piccole attrezzature sanitarie;

 aggiornamento formativo a favore degli operatori sanitari;
 sostegno  alle  attività  sanitarie  di  riabilitazione  fisica  e

psicologica a favore dei mutilati e invalidi, con una attenzione
particolare  rivolta  ai  veterani  di  guerra  per  cui  si  possono
attivare anche azioni di reinserimento lavorativo;

 fornitura e/o adattamento di ambulatori mobili sanitari al fine
di  intervenire  anche  in  contesti  territoriali  distanti  dai
presidi sanitari;

Obiettivo 4: “Fornire un’educazione di qualità, equa e inclusiva, e
opportunità di apprendimento per tutti”.
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 interventi di ristrutturazione o di adattamento di spazi nelle
scuole  e  negli  asili  per  la  costruzione  di  rifugi
antimissilistici. 

 l’attivazione  di  modalità  educative  formali  e  informali,  da
realizzarsi  tramite  il  sostegno  al  personale  locale,  la
distribuzione di kit scolastici e la fornitura di attrezzature e
dispositivi  informatici e  dati per  lo svolgimento  di attività
scolastiche anche in remoto;

 la creazione di spazi e momenti ludico ricreativi per minori,
come ad esempio spazi protetti, l’organizzazione di Summer Camps
in zone sicure dell’Ucraina;

 il sostegno al personale per agevolare il recupero scolastico dei
minori che vivono a ridosso delle zone interessate dal conflitto;

 la  realizzazione  di  campagne  di  prevenzione  al  rischio
rappresentato dalle mine antiuomo, le cui vittime principali sono
i bambini;

Obiettivo 5: “Raggiungere l’uguaglianza di genere ed emancipare tutte
le donne e le ragazze”.
In tale ambito le iniziative dovranno promuovere: 

 campagne informative e azioni di contrasto verso ogni forma di
violenza  contro  tutte  le  donne  e  le  ragazze,  sia  in  ambito
familiare che nel contesto lavorativo e sociale;

 il supporto psico-sociale alle donne (famiglie di veterani, donne
da sole, caregiver, ecc);

 attività  generatrici  di  reddito  a  favore  delle  donne,  che
sostengono da sole il peso della gestione familiare in un paese
in guerra.

Obiettivo 8: “Incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e
sostenibile, un’occupazione piena e produttiva ed un lavoro dignitoso
per tutti.
In tale ambito le iniziative dovranno promuovere:

 la formazione per la creazione di attività generatrici di reddito
principalmente a favore delle donne;

 reinserimento  lavorativo  per  i  veterani  di  guerra  e  attività
generatrici di reddito per gli sfollati.
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2.DESTINATARI E CRITERI DI AMMISSIBILITA’

2.1 Ammissibilità del soggetto proponente
Ai  fini  dell’ammissibilità,  il  soggetto  proponente  deve  possedere,
alla data di scadenza del presente bando, tutti i requisiti soggettivi
previsti nei paragrafi che seguono.
Il mancato possesso anche di uno solo dei requisiti richiesti comporta
l’esclusione della domanda dalla procedura di valutazione.

Appartenenza ad una delle categorie di seguito riportate
Il  soggetto  proponente  deve  appartenere  ad  una  delle  seguenti
categorie  e,  ove  previsto  dalla  normativa  vigente,  risultare
regolarmente iscritto nei registri o elenchi di riferimento:

 Enti Locali della Regione Emilia-Romagna;
 Organizzazioni della Società Civile (OSC) iscritte nell’elenco di

cui  all’art.  26  della  Legge  11  agosto  2014,  n.  125,  tenuto
dall’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo (AICS);

 Enti  del  Terzo  Settore  (ETS)  iscritti  nel  Registro  Unico
Nazionale  del  Terzo  Settore  (RUNTS),  ivi  comprese  le
Organizzazioni  di  Volontariato  (ODV),  le  Associazioni  di
Promozione Sociale (APS), le cooperative sociali e gli altri enti
del  Terzo  Settore  non  commerciali,  statutariamente  finalizzati
alla  cooperazione  allo  sviluppo  e  alla  solidarietà
internazionale;(in altri enti includiamo fondazione e cooperative
sociali, vecchie onlus)

 Cooperative sociali iscritte nel registro regionale;

Tutti i soggetti sopra elencati devono avere sede legale ovvero sede
operativa  nel  territorio  della  Regione  Emilia-Romagna  ed  essere
attivamente presenti sul territorio regionale.
Nel  caso  di  sede  operativa,  la  stessa  deve  risultare  formalmente
istituita  dalla  sede  legale  mediante  apposito  atto  interno  e  deve
essere  effettivamente  coinvolta  nell’ideazione,  gestione  e
realizzazione del progetto.
La sede operativa è intesa quale struttura stabile presso la quale
l’ente svolge in via continuativa le proprie attività istituzionali,
con  personale dedicato.  La gestione  amministrativa e  contabile del
progetto  deve  essere  assicurata  dalla  sede  situata  nel  territorio
regionale,  presso  la  quale  deve  essere  conservata  tutta  la
documentazione originale relativa al progetto.

2.2 Limitazioni di partecipazione
Il soggetto proponente non può presentare domanda di partecipazione
per interventi riferiti alla medesima area Paese qualora, alla data di
scadenza del presente bando:

 risulti titolare di due progetti finanziati dalla Regione Emilia-
Romagna non ancora conclusi, ivi compresi eventuali progetti di
emergenza o progetti strategici attivati sul medesimo Paese;

 risulti titolare di progetti sospesi;

La  presente  disposizione  è  finalizzata  a  garantire  un’equa
distribuzione  delle  risorse  regionali,  ad  evitare  fenomeni  di
concentrazione dei finanziamenti su un numero limitato di beneficiari
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e ad assicurare l’effettiva capacità gestionale e organizzativa dei
soggetti proponenti.

2.3 Previsione dell’attività di cooperazione internazionale
Per  i  soggetti  proponenti  diversi  dagli  Enti  Locali,  l’atto
costitutivo e/o lo statuto, vigente alla data di scadenza del presente
bando,  deve  prevedere  espressamente  tra  le  proprie  finalità
istituzionali lo svolgimento di attività di cooperazione allo sviluppo
e/o di solidarietà internazionale, in coerenza con la L.R. n. 12/2002.

2.4 Situazione debitoria nei confronti della Regione Emilia-Romagna
I  soggetti  proponenti  non  devono  risultare  debitori  nei  confronti
della  Regione Emilia-Romagna  per somme  certe, liquide  ed esigibili
derivanti da provvedimenti di revoca, totale o parziale, di contributi
o finanziamenti regionali. Il requisito deve sussistere alla data di
scadenza del presente bando.

3. AMMISSIBILITÀ DELLA DOMANDA
La  domanda  di  contributo  deve  contenere  la  presentazione  di  un
progetto di emergenza coerente con:

 gli  ambiti  settoriali  di  intervento  individuati  nel  presente
lotto e descritti nell’apposita sezione “Analisi di contesto”;

 gli  Obiettivi  di  Sviluppo  Sostenibile  (OSS)  dell’Agenda  2030
pertinenti al settore di intervento prescelto.

Il progetto deve dimostrare una chiara correlazione tra:
 l’analisi del contesto emergenziale di riferimento;
 i bisogni umanitari individuati;
 gli obiettivi specifici dell’intervento;
 i risultati attesi e le attività previste.

La  domanda deve  altresì rispettare  integralmente tutti  i requisiti
formali e sostanziali di ammissibilità previsti dal presente Avviso.
Il  mancato  rispetto  anche  di  uno  solo  dei  requisiti  prescritti
comporta l’esclusione della domanda dalla procedura di valutazione.

3.1 Presenza di un soggetto co-proponente
La domanda di contributo deve prevedere, a pena di inammissibilità, la
partecipazione al progetto di un ulteriore soggetto, denominato “co-
proponente”,  che  concorre  alla  realizzazione  delle  attività
progettuali secondo quanto previsto dal presente bando.
Il  soggetto  co-proponente  deve  appartenere  ad  una  delle  seguenti
categorie  e,  ove  previsto  dalla  normativa  vigente,  risultare
regolarmente iscritto nei registri o elenchi di riferimento:

 Enti  del  Terzo  Settore  (ETS)  iscritti  nel  Registro  Unico
Nazionale  del  Terzo  Settore  (RUNTS),  ivi  comprese  le
Organizzazioni  di  Volontariato  (ODV),  le  Associazioni  di
Promozione Sociale (APS), le cooperative sociali e gli altri enti
del  Terzo  Settore  non  commerciali,  statutariamente  finalizzati
alla  cooperazione  allo  sviluppo  e  alla  solidarietà
internazionale;(in altri enti includiamo fondazione e cooperative
sociali)

 Organizzazioni della Società Civile (OSC) iscritte nell’elenco di
cui  all’art.  26  della  Legge  11  agosto  2014,  n.  125,  tenuto
dall’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo (AICS);

 cooperative sociali iscritte nel registro regionale; pagina 63 di 109



 Enti Locali ed altri Enti Pubblici;
 Università;
 Istituti  di  formazione  accreditati  ai  sensi  della  normativa

regionale vigente;
 Istituti di iniziativa culturale, di ricerca e di informazione;
 Fondazioni con finalità coerenti con la L.R. n. 12/2002;
 Imprese di pubblico servizio;
 Organizzazioni sindacali e di categoria;
 Comunità di immigrati formalmente costituite;
 Istituti  di  credito,  cooperative  ed  imprese,  con  particolare

riguardo a quelle artigiane, piccole e medie, interessate alle
finalità della L.R. n. 12/2002.

Il soggetto co-proponente deve essere coinvolto in almeno un’attività
progettuale prevista dal progetto e contribuire in modo effettivo e
documentabile alla sua realizzazione.

Tutti i soggetti sopra indicati devono avere sede legale ovvero sede
operativa  nel  territorio  della  Regione  Emilia-Romagna  ed  essere
attivamente presenti sul territorio regionale.

3.2 Presenza di un partner locale
In  considerazione  della  natura  emergenziale  degli  interventi
finanziati dal presente Lotto, la domanda di contributo deve prevedere
il coinvolgimento di almeno un partner locale stabilito nel territorio
oggetto dell’intervento, ossia:

 in Ucraina, per gli interventi ivi realizzati;
 nei Territori dell’Autonomia Palestinese, per gli interventi ivi

realizzati.
Per partner locale si intende un soggetto pubblico o privato, dotato
di  personalità  giuridica  o  comunque  formalmente  costituito  secondo
l’ordinamento  del  Paese  di  riferimento,  operante  stabilmente  nel
territorio interessato dall’intervento e attivamente coinvolto nella
realizzazione delle attività progettuali.
Il partner locale deve svolgere un ruolo effettivo nell’attuazione del
progetto,  contribuendo  alla  definizione  delle  attività,  alla  loro
realizzazione e al monitoraggio degli interventi.
L’adesione  del  partner  locale  deve  essere  formalizzata  mediante
lettera di adesione sottoscritta dal legale rappresentante con firma
digitale ovvero con firma autografa. In caso di firma autografa, la
lettera deve essere corredata da copia di un documento di identità in
corso di validità del firmatario.
La lettera di adesione deve indicare:

 il ruolo operativo del partner nel progetto;
 le attività di cui è responsabile o co-responsabile;
 l’impegno  alla  collaborazione  per  l’intera  durata

dell’intervento;
 la  conoscenza e  condivisione degli  obiettivi e  delle attività

progettuali.
La mancanza del partner locale o della relativa lettera di adesione
comporta l’inammissibilità della domanda.

3.3 Partenariato e differenziazione dei soggetti
La domanda di contributo deve essere presentata obbligatoriamente in
forma  di  partenariato,  mediante  la  realizzazione  di  un  intervento
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 un soggetto proponente (capofila);
 almeno un soggetto co-proponente;
 almeno  un  partner  locale  stabilito  nel  territorio  oggetto

dell’intervento, secondo quanto previsto al paragrafo 2.3.
Possono inoltre aderire al progetto eventuali ulteriori partner, con
funzioni complementari rispetto agli obiettivi dell’intervento.
Il partenariato deve essere effettivo e sostanziale, con una chiara
ripartizione  di  ruoli,  responsabilità  e  attività  tra  i  soggetti
coinvolti, esplicitata nella proposta progettuale.
Al fine di garantire l’autonomia e l’effettività del partenariato:

 il soggetto co-proponente e il partner locale non devono essere
soggetti  affiliati,  controllati  o  collegati  al  soggetto
proponente ai sensi della normativa civilistica vigente;

 il  soggetto  co-proponente  e  il  partner  locale  non  possono
appartenere  alla  medesima  associazione,  federazione,  rete  o
comitato  del  soggetto  proponente,  qualora  ciò  comporti  un
rapporto di dipendenza organizzativa o decisionale;

 il legale rappresentante del soggetto co-proponente e del partner
locale  non  può  coincidere  con  il  legale  rappresentante  del
soggetto proponente.

La  violazione  delle  suddette  condizioni  comporta  l’inammissibilità
della domanda.

3.4 Limitazioni alla concentrazione delle risorse finanziarie
Al fine di garantire un’equa distribuzione delle risorse finanziarie,
ciascun soggetto proponente può presentare:

 una sola domanda di contributo per ciascun Paese di intervento;
 un  numero  massimo  complessivo  di  tre  domande  a  valere  sul

presente Bando, anche su Lotti differenti.
È  comunque  consentita  la  partecipazione  ad  ulteriori  progetti  in
qualità di soggetto co-proponente o di partner.
Il  ruolo  del  soggetto  co-proponente  deve  essere  effettivo  e
sostanziale e non può assumere carattere meramente formale. Esso deve
comportare un coinvolgimento concreto, coerente e documentabile nelle
attività progettuali.
A  tal  fine,  il  contributo  del  soggetto  co-proponente  deve  essere
chiaramente  descritto  nella  proposta  progettuale,  con  indicazione
delle  attività  di  competenza,  delle  responsabilità  assunte  e
dell’eventuale quota di budget attribuita.
La presentazione di domande in violazione dei limiti sopra indicati
comporta  l’inammissibilità  delle  domande  eccedenti  il  numero
consentito.

3.5 Completezza e correttezza della domanda
La  domanda  di  progetto,  a  pena  di  inammissibilità,  deve  essere
completa  in  ogni  sua  parte  e  corredata  di  tutti  gli  allegati  di
seguito  indicati.
Gli  allegati  dovranno  essere  generati,  sottoscritti  con  firma
autografa ovvero con firma digitale, e successivamente caricati nel
sistema informatico.
In  caso  di  firma  autografa,  è  obbligatorio  allegare  copia  del
documento di identità in corso di validità del firmatario.
Gli allegati obbligatori sono i seguenti:
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 dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà e di adesione al
progetto  del  soggetto  co-proponente,  sottoscritta  dal  legale
rappresentante – obbligatoria;

 copia  del documento  di identità  del legale  rappresentante del
soggetto  co-proponente,  da  allegare  esclusivamente  in  caso  di
firma  autografa  (è  possibile  caricare  un  unico  documento  in
formato PDF, di dimensione massima pari a 2 MB);

 lettera di sostegno al progetto del partner locale, sottoscritta
dal legale rappresentante del partner – obbligatoria; in caso di
firma autografa deve essere allegata copia del relativo documento
di identità;

 lettera  di  sostegno  al  progetto  di  eventuali  altri  partner,
sottoscritta  dal  legale  rappresentante
dell’associazione/ente/istituto  di  riferimento  –  obbligatoria
qualora  presenti;  anche  in  questo  caso,  in  presenza  di  firma
autografa, deve essere allegata copia del documento di identità
del firmatario.

Relativamente  agli  allegati  di  cui  sopra,  è  possibile  inserire  un
unico documento nel formato pdf ovvero p7m, della dimensione massima
di due MB.
In merito al pagamento ovvero all’esenzione dall’imposta di bollo, in
sede  di  compilazione  della  domanda  il  soggetto  proponente  dovrà
dichiarare:

 di essere esente dal pagamento dell’imposta di bollo da € 16,00,
ai sensi del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642, in quanto Ente del
Terzo  Settore  ai  sensi  dell’art.  82,  comma  5,  del  D.lgs.  n.
117/2017;

oppure
 di aver provveduto al pagamento dell’imposta di bollo da € 16,00

ai  sensi  del  D.P.R.  26  ottobre  1972,  n.  642,  impegnandosi  a
conservare l’originale della marca da bollo debitamente annullata
e ad esibirla su richiesta dell’Amministrazione a dimostrazione
dell’avvenuto assolvimento dell’imposta.

3.6 Corrispondenza del progetto agli obiettivi di sviluppo 
sostenibile

La proposta progettuale deve prioritariamente dimostrare la propria
coerenza con il contesto emergenziale del territorio di intervento,
evidenziando in modo chiaro:

 i bisogni umanitari rilevati;
 le condizioni di vulnerabilità della popolazione destinataria;
 la pertinenza e l’immediatezza delle attività previste rispetto

alla crisi in atto.
In coerenza con quanto sopra, e pur nella natura urgente e temporanea
degli  interventi  finanziati  dal  presente  Lotto,  il  progetto  deve
altresì  evidenziare  il  contributo  agli  Obiettivi  di  Sviluppo
Sostenibile  (SDGs)  dell’Agenda  2030  pertinenti  al  settore  e  al
territorio di intervento.
È possibile indicare un obiettivo prioritario e fino a un massimo di
tre  obiettivi  secondari.  L’obiettivo  prioritario  deve  risultare
chiaramente prevalente rispetto alle attività progettuali previste e
coerente con i bisogni emergenziali individuati.
Nel  caso  in  cui  il  progetto  individui  come  obiettivo  prioritario
l’uguaglianza di genere e l’empowerment femminile (SDG 5), costituisce
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attivamente  anche  la  componente  maschile  della  popolazione
beneficiaria, al fine di promuovere un approccio inclusivo e favorire
un cambiamento strutturale, condiviso e sostenibile delle relazioni di
genere, anche in situazioni di crisi.
Resta ferma la necessità che gli interventi proposti siano conformi ai
principi  dell’azione  umanitaria,  con  particolare  riferimento  a
neutralità, imparzialità e non discriminazione.

3.7 Tempistiche e programmazione delle attività
Il progetto deve avere una durata massima di sei mesi, in coerenza con
la  natura  urgente  e  temporanea  degli  interventi  di  emergenza
disciplinati dal presente Lotto.
Tutte le attività progettuali devono essere integralmente programmate,
avviate e concluse entro il periodo di durata del progetto.

3.8 Risorse assegnabili e relativi limiti
Le risorse regionali assegnate per ciascun progetto possono coprire
fino al 100% del costo complessivo ammissibile dell’intervento.
L’importo  massimo delle  risorse assegnabili  per ciascun  progetto è
pari a € 100.000,00.
Non  sono  ammissibili  domande  che  prevedano  un  importo  di  risorse
richieste superiore al suddetto massimale.

3.9 Modalità e termini per la trasmissione della domanda
Per la presentazione dei progetti, ciascun soggetto proponente deve
accreditarsi,  compilare  la  domanda  e  trasmetterla  esclusivamente
tramite l’applicativo informatico della cooperazione internazionale,
denominato  “Software  della  Cooperazione”,  accessibile  al  seguente
indirizzo:

https://servizifederati.regione.emilia-
romagna.it/BandiCooperazioneInternazionale/

L’accreditamento è condizione necessaria per la presentazione della
domanda  di  contributo  e  deve  essere  effettuato  dal  legale
rappresentante dell’organizzazione.
Per  l’accesso  all’applicativo  è  necessario  essere  in  possesso  di
un’identità digitale di persona fisica SPID di livello 2, ovvero della
Carta  di  Identità  Elettronica  (CIE)  o  della  Carta  Nazionale  dei
Servizi (CNS).
La domanda di contributo deve essere compilata in ogni sua parte e
corredata degli allegati richiesti, secondo le modalità indicate nel
manuale di utilizzo del software pubblicato sul sito istituzionale

https://fondieuropei.regione.emilia-romagna.it/coop-internazionale

La  domanda  deve  essere  trasmessa  dal  legale  rappresentante  del
soggetto proponente entro e non oltre il giorno  10 aprile alle ore
13:00  .  
L’applicativo informatico certifica la data e l’orario di trasmissione
della domanda; ai fini del rispetto del termine di scadenza farà fede
esclusivamente la data e l’ora registrate dal sistema.
Sono  ammissibili  esclusivamente  le  domande  presentate  secondo  le
modalità sopra descritte.
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4.1 Attività di progetto
Il progetto deve articolarsi in almeno due attività progettuali:

 un’Attività obbligatoria di Coordinamento;
 almeno un’ulteriore Attività di intervento direttamente connessa

alla gestione dell’emergenza nel Paese di riferimento.
Le  attività  di  intervento  devono  essere  coerenti  con  il  contesto
emergenziale, con i bisogni umanitari individuati e con gli ambiti
settoriali previsti dal presente Lotto; non sono previsti limiti al
numero di ulteriori attività progettuali.
Non  è  prevista,  nell’ambito  del  Lotto  Emergenza,  un’Attività
obbligatoria di sensibilizzazione.

Coordinamento
L’Attività di Coordinamento comprende le voci di spesa relative al
coordinamento complessivo del progetto, sia in Italia sia nel Paese di
intervento,  incluse  quelle  riferite  a  coordinatori,  personale
amministrativo e contabile, personale espatriato, nonché le eventuali
diarie e spese di viaggio necessarie allo svolgimento delle attività
previste.
Le  spese  generali  e  amministrative  del  progetto  devono  essere
ricomprese  all’interno  dell’Attività  di  Coordinamento  e  possono
rappresentare  al  massimo  il  6%  dei  costi  diretti  delle  attività.
In tale voce rientrano i costi connessi alla gestione delle attività
progettuali e le spese amministrative necessarie al loro svolgimento;
tali spese sono riconosciute in forma forfettaria e non sono soggette
a rendicontazione analitica.

4.2 Durata del progetto e ammissibilità delle spese
Il progetto deve avere una durata massima di sei mesi, in coerenza con
la  natura  urgente  e  temporanea  degli  interventi  di  emergenza
disciplinati dal presente Lotto.
Le attività progettuali possono essere avviate a partire dalla data di
pubblicazione del presente Bando.
L’eventuale avvio delle attività in data antecedente al provvedimento
di  assegnazione  delle  risorse  avviene  sotto  la  piena  ed  esclusiva
responsabilità del soggetto proponente e non comporta alcun obbligo
per la Regione Emilia-Romagna in caso di mancata assegnazione delle
risorse.
Il periodo di realizzazione del progetto coincide con l’arco temporale
di ammissibilità delle spese.
Sono  ammissibili esclusivamente  le spese  sostenute a  partire dalla
data  di  pubblicazione  del  presente  Bando  e  fino  alla  data  di
conclusione del progetto, come indicata nella proposta approvata.
Per spese sostenute si intendono le spese effettivamente pagate nel
periodo di durata del progetto.
Le  spese  devono  essere  comprovate  da  documenti  giustificativi
intestati al soggetto proponente, recanti data coerente con il periodo
di ammissibilità e conformi a quanto previsto nel Manuale di gestione
e rendicontazione.

5 SOCCORSO ISTRUTTORIO
In caso di incompletezza della domanda o di irregolarità formali nella
documentazione  trasmessa,  la  Responsabile  del  procedimento  può
assegnare al soggetto proponente un termine, non superiore a dieci
giorni, per la regolarizzazione o integrazione della documentazione.
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Il  soccorso  istruttorio  non  può  in  ogni  caso  comportare  modifiche
sostanziali alla proposta progettuale.
In  caso  di  inutile  decorso  del  termine  assegnato,  la  domanda  è
dichiarata inammissibile.
Costituiscono  irregolarità  non  sanabili  le  carenze  della
documentazione che non consentono l’individuazione del contenuto della
proposta progettuale o del soggetto proponente.

6 PROCEDIMENTO E CRITERI DI VALUTAZIONE 
Ai  fini  dell’assegnazione  delle  risorse,  sono  predisposte  due
graduatorie distinte:

 una graduatoria relativa ai progetti da realizzarsi in Ucraina;
 una graduatoria relativa ai progetti da realizzarsi nei Territori

dell’Autonomia Palestinese.
Le risorse disponibili per ciascun territorio sono assegnate secondo
l’ordine  delle  rispettive  graduatorie,  fino  ad  esaurimento  delle
disponibilità finanziarie.

6.1 Valutazione di ammissibilità
La  Responsabile  del  procedimento,  con  il  supporto  dei  funzionari
incaricati,  provvede  all’istruttoria  di  ammissibilità,  finalizzata
alla verifica:

 dei requisiti soggettivi dei proponenti;
 della completezza e regolarità della documentazione presentata;
 del rispetto delle modalità e dei termini di presentazione della

domanda;
 di  ogni  ulteriore  requisito  di  ammissibilità  previsto  dal

presente Bando.
A  conclusione  dell’istruttoria  è  redatto  apposito  verbale  ed  è
adottata  la  determinazione  dirigenziale  di  ammissione  o  esclusione
delle domande.
Le domande dichiarate ammissibili accedono alla fase di valutazione di
merito.

6.2 Valutazione di merito
Con apposita determinazione della Direttrice competente è nominato il
Nucleo  di  Valutazione,  incaricato  della  valutazione  tecnico-
finanziaria dei progetti. Il Nucleo può avvalersi, ove necessario, del
supporto tecnico di altre strutture regionali.
Il  Nucleo  di  Valutazione  può  proporre  la  riduzione  delle  risorse
richieste  ovvero  l’esclusione  di  singole  attività  o  voci  di  spesa
ritenute non coerenti, non congrue o non strettamente connesse alla
natura emergenziale dell’intervento.
Al termine dei lavori, il Nucleo formula una proposta di graduatoria
per ciascun territorio, indicando per ogni progetto:

 il punteggio attribuito;
 l’importo delle risorse assegnabili.

Il punteggio minimo per l’inserimento in graduatoria è pari a 40/100.
I progetti che non raggiungano tale soglia non sono inseriti nella
graduatoria di riferimento.

6.3 Criteri di valutazione

Ogni  progetto  sarà  valutato  sulla  base  dei  criteri  di  seguito
riportati:

pagina 69 di 109



CRITERI DI VALUTAZIONE – lotto n.2 PUNTEGGI

1 Coerenza  del  progetto  con  i
bisogni  del  contesto,  dei
beneficiari  e  rispetto  agli
obiettivi strategici RER

34

1a Coerenza  tra  obiettivi  del
progetto  con  i  bisogni  del
contesto dei beneficiari

7

1b Qualità  dell’analisi  del  contesto
e dei
bisogni

7

1c Benefici sui destinatari
diretti (quantitativi)

10

1d Benefici sui destinatari
diretti (qualitativi)

10

2 Coerenza  interna  del  progetto  e
adeguatezza del partenariato

38

2a Coerenza tra obiettivi, attività e
risultati

10

2b Congruenza attività costi 8

2c Chiarezza nella descrizione
delle

attività

3

2d Tipologia  partenariato  in  RER  e
ruolo attribuito

8

2e Tipologia  del  partenariato  locale
e ruolo attribuito

9

3 Programmazione,  organizzazione,
monitoraggio  e  valutazione  delle
attività

13

3a Congruenza  tra  competenze  risorse
umane e attività

3

3b Programmazione  e  organizzazione
delle attività

2

3c Efficacia  delle  attività
monitoraggio  e  valutazione
previste

8

4 Impatto e sostenibilità 15

4a Impatto su beneficiari e strutture 15

PUNTEGGIO MASSIMO 100

7. TEMPISTICHE E ASSEGNAZIONE DELLE RISORSE 

Assegnazione delle risorse
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Con Delibera di Giunta regionale, verrà approvata la graduatoria dei
progetti ammissibili, indicanti per ciascun progetto, il punteggio di
merito e il relativo contributo assegnato.
Successivamente  la  dirigente  competente,  entro  90  giorni  dalla
scadenza  dei  termini  di  presentazione  delle  domande,  assegnerà  le
risorse  finanziarie,  fino  ad  esaurimento  delle  stesse.  Gli  esiti
descritti  verranno  comunicati  tramite  PEC  ai  beneficiari  del
finanziamento.

Accettazione delle risorse finanziarie
I beneficiari del finanziamento che hanno ricevuto la comunicazione di
assegnazione delle risorse finanziarie, devono entro 15 giorni dalla
data di protocollo della comunicazione trasmessa, pena la revoca delle
stesse, dichiarare l’accettazione e comunicare la data d’inizio delle
attività progettuali, che non dovrà essere antecedente alla data della
delibera di approvazione del presente avviso.
In  caso  di  mancata  accettazione  si  procederà  al  finanziamento  dei
successivi progetti collocati in graduatoria.
La  dichiarazione  di  accettazione  e  la  comunicazione  di  avvio  del
progetto, appena descritte, sono “operazioni” da seguire tramite il
software  della  cooperazione  disponibile  all’indirizzo:
https://servizifederati.regione.emilia-
romagna.it/BandiCooperazioneInternazionale/

Le  istruzioni sono  disponibili nel  “manuale per  l’accettazione del
contributo e comunicazione data di avvio del progetto” reperibile sul
portale regionale all’indirizzo di seguito riportato: 
https://fondieuropei.regione.emilia-romagna.it/

8. GESTIONE DEI PROGETTI

8.1 Proroga 
I progetti devono concludersi entro il termine indicato nella proposta
approvata.
Considerata  la  natura  emergenziale  degli  interventi  finanziati  dal
presente  Lotto,  la  proroga  della  durata  del  progetto  costituisce
misura eccezionale.
Il soggetto assegnatario può richiedere una proroga per un periodo
massimo  di  120  giorni,  esclusivamente  per  cause  oggettive,
imprevedibili e non imputabili a negligenza, carenze organizzative o
ritardi nella programmazione delle attività da parte dello stesso o
dei partner.
La  richiesta  di  proroga  deve  essere  adeguatamente  motivata  e
presentata,  entro  e  non  oltre  30  giorni  prima  della  scadenza  del
progetto, tramite l’applicativo “Software della Cooperazione”.
L’Amministrazione  regionale  valuta  l’istanza  e  comunica  l’esito
mediante posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo indicato in
sede di domanda.
La  proroga,  se  concessa,  comporta  la  conseguente  estensione  del
periodo di ammissibilità delle spese.
Per  i  dettagli  relativi  all’operazione  descritta  si  rimanda  al
“Manuale  per  la  richiesta  di  proroga  o  sospensione  del  progetto
finanziato”, presente nella documentazione del sito relativa al bando
di cui si tratta.
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Qualora,  per  sopravvenute  esigenze  operative  connesse  al  contesto
emergenziale, si renda necessario apportare modifiche alle attività
progettuali  approvate,  il  soggetto  beneficiario  deve  presentare
apposita  richiesta  motivata  tramite  l’applicativo  informatico
regionale.
Le modifiche:

 non  devono  comportare  variazioni  in  aumento  del  contributo
concesso;

 devono mantenere invariato l’importo complessivo assegnato;
 non  possono  alterare  in  modo  sostanziale  le  finalità  e  gli

obiettivi dell’intervento emergenziale approvato.
La richiesta deve essere presentata, di norma, almeno 60 giorni prima
della  conclusione  del  progetto,  salvo  casi  eccezionali  debitamente
motivati.

Tipologie di variazione finanziaria
Nel  rispetto  delle  condizioni  sopra  indicate,  sono  consentite  le
seguenti variazioni:
a) Variazioni tra micro-voci all’interno della stessa macro-voce
Le compensazioni tra micro-voci appartenenti alla medesima macro-voce:

 non richiedono preventiva autorizzazione regionale;
 devono comunque rispettare i limiti percentuali stabiliti per la

macro-voce di riferimento.

b) Variazioni relative a micro-voci oggetto di rimodulazione in fase
di valutazione
Qualora  una  micro-voce  sia  stata  oggetto  di  modifica  in  sede  di
approvazione, eventuali variazioni successive:

 sono  consentite  entro  il  limite  massimo  del  20%  dell’importo
approvato;

 richiedono preventiva autorizzazione del Settore competente.

c) Variazioni tra macro-voci
Le compensazioni tra macro-voci di spesa:

 sono consentite entro il limite del 20% dell’importo della macro-
voce  oggetto  di  riduzione,  senza  necessità  di  preventiva
autorizzazione;

 richiedono preventiva autorizzazione regionale qualora superino
tale limite.

In ogni caso devono essere rispettati i limiti percentuali massimi
previsti dal Bando per ciascuna macro-voce.

d) Inserimento, eliminazione o sostituzione di micro-voci
L’eliminazione,  l’aggiunta  o  la  sostituzione  di  micro-voci  è
subordinata a preventiva autorizzazione del Settore competente.
La  richiesta  deve  essere  adeguatamente  motivata  e  dimostrare  la
coerenza con le finalità dell’intervento emergenziale approvato.

8.3 Conclusione anticipata 
In  caso  di  oggettiva  impossibilità  a  proseguire  le  attività
progettuali  per  cause  sopravvenute  e  documentate,  il  soggetto
assegnatario  può  richiedere  la  conclusione  anticipata  del  progetto
tramite l’applicativo informatico.
L’Amministrazione  regionale  valuta  l’istanza  e  comunica  l’esito
tramite PEC.
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In  caso  di  accoglimento,  il  soggetto  assegnatario  è  tenuto  a
rendicontare  le  attività  effettivamente  realizzate.  Le  risorse
assegnate sono conseguentemente rideterminate sulla base delle spese
ammissibili effettivamente sostenute e validate.
Per  le  modalità  operative  si  rinvia  al  “Manuale  di  gestione  e
rendicontazione” -lotto 2

8.4 Rinuncia 
Qualora  il  soggetto  assegnatario  intenda  rinunciare  alle  risorse
assegnate,  deve  trasmettere  apposita  comunicazione  motivata  tramite
posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo:
programmiarea@postacert.regione.emilia-romagna.it
La rinuncia comporta la revoca delle risorse eventualmente assegnate,
con  eventuale  recupero  delle  somme  già  erogate,  secondo  quanto
previsto  nel  presente  Bando  e  nel  Manuale  di  gestione  e
rendicontazione.

9 Modalità di erogazione delle risorse finanziarie
L’erogazione delle risorse assegnate avviene in due tranche:

 un’anticipazione pari al 50% dell’importo assegnato;
 il  saldo  finale  pari  al  restante  50%,  a  conclusione  delle

attività progettuali.

9.1 Anticipo
L’anticipo del 50% è disposto a seguito della:

 trasmissione  della  dichiarazione  di  accettazione  delle  risorse
assegnate;

 comunicazione della data di avvio del progetto;
secondo  le  modalità  previste  dal  presente  Bando  e  dal  Manuale  di
gestione e rendicontazione.

9.2 Saldo
Il saldo, pari al 50% delle risorse assegnate, è erogato a conclusione
del progetto, previa:

 trasmissione della relazione finale narrativa;
 presentazione  del  rendiconto  finanziario  delle  attività

realizzate;
 verifica  della  regolarità  amministrativa  e  contabile  della

documentazione presentata.
L’importo del saldo può essere rideterminato in funzione delle spese
ammissibili effettivamente sostenute e validate dall’Amministrazione
regionale.
Per  le  modalità  operative  e  i  termini  di  presentazione  della
documentazione  finale  si  rinvia  al  Manuale  di  gestione  e
rendicontazione.

10.DOCUMENTAZIONE NECESSARIA PER L’EROGAZIONE DEL SALDO
L’erogazione  del  saldo  delle  risorse  assegnate  è  subordinata  alla
verifica  dello  stato  di  attuazione  del  progetto,  anche  mediante
eventuali attività di monitoraggio e controllo che l’Area competente
può  effettuare  durante  il  periodo  di  realizzazione  (missioni,
verifiche documentali.
Ai fini dell’erogazione del saldo, il soggetto assegnatario è tenuto a
trasmettere,  tramite  l’applicativo  informatico  “Software  della
Cooperazione”, la seguente documentazione:
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Relazione Intermedia
La relazione intermedia deve contenere una descrizione dettagliata e
analitica dello stato di avanzamento delle attività progettuali.
In particolare, deve:

 fornire  una  narrazione  completa  delle  attività  realizzate  nel
periodo di riferimento;

 indicare la percentuale di realizzazione delle attività previste;
 descrivere  i  risultati  intermedi  conseguiti  rispetto  agli

obiettivi progettuali;
 evidenziare  eventuali  scostamenti  rispetto  al  cronoprogramma

approvato e le relative motivazioni;
 illustrare  le  eventuali  criticità  riscontrate  e  le  azioni

correttive adottate.
La relazione deve consentire una chiara ricostruzione dell’effettiva
attuazione del progetto e della coerenza tra attività svolte, spese
sostenute e risultati raggiunti.
La relazione intermedia deve essere trasmessa entro 31 giorni dalla
data  individuata  quale  termine  intermedio  del  progetto,  tramite
l’applicativo informatico “Software della Cooperazione”.

Relazione finale
La relazione finale deve contenere una descrizione completa, organica
e  conclusiva  delle  attività  realizzate  e  dei  risultati  conseguiti
nell’ambito dell’intervento emergenziale.
In particolare, deve:

 fornire una narrazione dettagliata delle attività effettivamente
realizzate;

 indicare il grado di realizzazione di ciascuna attività prevista;
 documentare  il  livello  di  raggiungimento  degli  obiettivi

progettuali;
 descrivere i risultati ottenuti, anche in termini qualitativi e

quantitativi;
 evidenziare  eventuali  scostamenti  rispetto  alla  proposta

approvata, motivandoli adeguatamente.
La relazione finale deve dimostrare in modo chiaro e verificabile la
coerenza tra obiettivi, attività realizzate, risultati conseguiti e
spese rendicontate.
La relazione finale deve essere trasmessa entro 31 giorni dalla data
di conclusione del progetto.

Rendiconto delle spese
Il  rendiconto  finanziario  dettagliato  delle  spese  sostenute  deve
essere  trasmesso  entro  tre  mesi  dalla  data  di  conclusione  del
progetto,  secondo  le  modalità  previste  nel  “Manuale  di  gestione  e
rendicontazione  –  Lotto  2”,  in  quanto  compatibili  con  la  natura
emergenziale dell’intervento.
Il rispetto del termine di tre consente l’erogazione del saldo senza
penalità.
Decorso il termine di tre mesi dalla data di conclusione del progetto
senza  che  sia  stata  presentata  la  rendicontazione  finale,
l’Amministrazione regionale dispone la revoca delle risorse assegnate
e il recupero delle somme eventualmente già erogate.

Verifica e richieste di integrazione
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In  sede  di  controllo  della  relazione  e  della  rendicontazione
intermedia e finale e della conseguente richiesta di acconto/saldo,
l’Amministrazione regionale può richiedere:

 chiarimenti;
 documenti integrativi;

Le integrazioni devono essere trasmesse tramite l’applicativo entro 31
giorni dalla richiesta.
In caso di mancata trasmissione entro il termine previsto:

 il  rendiconto  sarà  valutato  sulla  base  della  documentazione
disponibile;

 si  procederà  all’eventuale  decurtazione  delle  spese  non
adeguatamente documentate;

 l’importo del saldo sarà rideterminato di conseguenza.

11 CONTROLLI 
L’Amministrazione  regionale  può  effettuare,  in  qualsiasi  fase  del
procedimento  e  anche  successivamente  all’erogazione  del  saldo,
controlli  amministrativi,  contabili  e  tecnici  finalizzati  a
verificare:

 la regolare realizzazione delle attività progettuali;
 la  coerenza tra  attività svolte,  risultati conseguiti  e spese

rendicontate;
 la veridicità delle dichiarazioni rese dal soggetto beneficiario;
 la  corretta  tenuta  della  documentazione  amministrativa  e

contabile.
I controlli possono essere effettuati:

 mediante verifiche documentali;
 mediante richieste di integrazione o chiarimenti;
 tramite  missioni  in  loco,  anche  presso  la  sede  del  soggetto

beneficiario o nel Paese di realizzazione del progetto.
Il soggetto beneficiario è tenuto a collaborare con l’Amministrazione
regionale  e  a  mettere  a  disposizione  tutta  la  documentazione
richiesta.
La documentazione amministrativa e contabile relativa al progetto deve
essere conservata per almeno cinque anni dalla data di erogazione del
saldo.
Resta  ferma  la  possibilità  per  l’Amministrazione  regionale  di
effettuare controlli a campione ai sensi del D.P.R. 445/2000 in merito
alla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese.
L’esito negativo dei controlli può comportare la rideterminazione del
contributo concesso ovvero la revoca totale o parziale dello stesso,
secondo  quanto  previsto  dal  successivo  paragrafo  “Revoca  del
contributo”.

12 REVOCA DELLE RISORSE 
L’Amministrazione regionale può disporre, con proprio atto motivato,
la revoca totale o parziale delle risorse assegnate nei seguenti casi:

 esito  negativo  delle  attività  di  monitoraggio,  controllo  o
verifica,  qualora  emerga  la  mancata,  irregolare  o  parziale
attuazione dell’intervento emergenziale;

 realizzazione  del  progetto  non  conforme,  nei  contenuti,  nelle
modalità  di  esecuzione  o  nei  risultati,  rispetto  a  quanto
approvato;

 effettuazione  di  variazioni  sostanziali  non  preventivamente
comunicate e autorizzate dall’Amministrazione regionale;
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 mancato  rispetto  dei  termini  previsti  dal  presente  Bando  in
materia  di  accettazione  delle  risorse,  avvio,  realizzazione  o
conclusione  del  progetto,  tenuto  conto  di  eventuali  proroghe
concesse;

 mancata  realizzazione,  totale  o  parziale,  di  attività  per  le
quali sia stata erogata l’anticipazione delle risorse;

 rinuncia alle risorse da parte del soggetto assegnatario;
 accertamento  di  dichiarazioni  mendaci,  produzione  di

documentazione non veritiera o altre irregolarità ai sensi del
D.P.R. 445/2000.

 mancata presentazione della rendicontazione nei tempi stabiliti
dal presente bando

In caso di revoca, il soggetto assegnatario è tenuto alla restituzione
delle somme eventualmente percepite e non spettanti, maggiorate degli
interessi legali decorrenti dalla data di erogazione.
La revoca può essere disposta anche limitatamente alle somme riferite
a  spese  o  attività  ritenute  non  ammissibili,  con  conseguente
rideterminazione delle risorse assegnate.

13 RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Ai sensi della Legge n. 241/1990, la Responsabile del procedimento è
la  Dirigente  dell’Area  “Cooperazione  territoriale  europea  e
cooperazione allo sviluppo”. Il procedimento si concluderà nel termine
di 90 giorni dalla data di scadenza del termine di presentazione delle
domande.

14 RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE
Le  Parti  si  impegnano  a  risolvere  in  via  bonaria  eventuali
controversie  relative  all’interpretazione  o  all’esecuzione  delle
attività progettuali.
Qualora non sia possibile addivenire ad una soluzione conciliativa, è
competente in via esclusiva il Foro di Bologna.

15 PUBBLICAZIONE 
Gli  elementi  distintivi  dei  soggetti  beneficiari  e  dei  progetti
finanziati sono soggetti agli obblighi di pubblicazione previsti dal
D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii., nonché dalla normativa e
dagli  atti  di  indirizzo  regionali  in  materia  di  trasparenza
amministrativa.

16 INFORMAZIONI 
Per  informazioni  e  chiarimenti  è  possibile  scrivere  al  seguente
indirizzo di posta elettronica:
CooperazioneInternazionale@regione.emilia-romagna.it

16 TUTELA DEI DATI PERSONALI
Il trattamento dei dati personali forniti dai soggetti proponenti è
effettuato  nel  rispetto  del  Regolamento  (UE)  2016/679  (GDPR),  del
D.Lgs. n. 196/2003, come modificato dal D.Lgs. n. 101/2018, nonché
della normativa nazionale vigente.
Ai sensi dell’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679, i dati personali
sono trattati in modo lecito, corretto e trasparente nei confronti
dell’interessato.
L’informativa  sul  trattamento  dei  dati  personali  è  resa
disponibile al momento della compilazione della domanda tramite
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l’applicativo  informatico  e  costituisce  parte  integrante  del
presente bando.
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1.OGGETTO E AMBITO DI APPLICAZIONE

Il presente Manuale disciplina le modalità di gestione amministrativa e
di rendicontazione dei contributi concessi nell’ambito del:
Lotto 1 – Progetti ordinari
Lotto 2 – Progetti di emergenza

Salvo  ove  espressamente  diversamente  specificato,  le  disposizioni
contenute nel presente Manuale si applicano indistintamente a entrambi i
Lotti.
Le eventuali differenze tra Lotto 1 e Lotto 2 sono espressamente indicate
nei singoli paragrafi di riferimento.
Per quanto non espressamente previsto nel presente Manuale, si rinvia
alle disposizioni contenute nel Bando.

2.AMMISSIBILITÀ DELLE SPESE: CATEGORIE E REQUISITI
Le  spese  rendicontate  sono  considerate  ammissibili  qualora  rispettino
congiuntamente i seguenti requisiti:

2.1 Coerenza con il progetto approvato
 siano espressamente previste nel piano finanziario approvato o nelle

eventuali modifiche autorizzate secondo quanto previsto dal Bando;
 siano coerenti con le attività progettuali effettivamente realizzate

e con gli obiettivi approvati.

2.2 Periodo di eleggibilità
 siano  sostenute  nel  periodo  compreso  tra  la  data  di  avvio  del

progetto e la data di conclusione dello stesso, incluse eventuali
proroghe formalmente autorizzate.

2.3 Documentazione giustificativa
 siano comprovate da idonei documenti contabili fiscalmente validi

(fatture, ricevute o documenti equivalenti), intestati al soggetto
beneficiario o ai partner di progetto;

 i documenti di spesa possono essere intestati a un soggetto terzo
operante  nel  Paese  di  intervento  esclusivamente  qualora  sussista
specifica  convenzione  formalizzata  tra  quest’ultimo  e  il
beneficiario  o  un  partner  di  progetto,  che  disciplini  ruoli,
responsabilità e modalità di gestione delle risorse.

Per ciascuna spesa rendicontata devono essere indicati:
 fornitore del bene/servizio;
 descrizione e tipologia della spesa;
 numero e data del documento contabile;
 importo sostenuto;
 modalità  di apporto  (finanziario o  valorizzato, ove  previsto dal

Bando).

I  relativi  giustificativi  devono  essere  caricati  nell’applicativo
regionale secondo le modalità indicate nel Manuale operativo -inserire
dove si trova.

2.4 Principi di sana gestione finanziaria
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efficienza, proporzionalità, in conformità al principio di sana gestione 
finanziaria previsto dalla normativa europea e nazionale vigente.

2.5 Modalità di pagamento e tracciabilità
Le spese devono essere pagate mediante strumenti tracciabili, quali:

 bonifico bancario;
 ricevuta bancaria;
 assegno non trasferibile;
 carta di credito;
 altri  strumenti  di  pagamento  elettronico  idonei  a  garantire  la

tracciabilità.

I pagamenti in contanti sono ammessi esclusivamente:
 entro i limiti previsti dalla normativa vigente nel Paese in cui il

pagamento è effettuato;
 qualora non sia oggettivamente possibile o risulti manifestamente

sproporzionato il ricorso a strumenti tracciabili.

In tali casi, deve essere presentata apposita dichiarazione del legale
rappresentante attestante:

 l’importo complessivo delle spese pagate in contanti;
 le motivazioni oggettive che ne hanno reso necessario l’utilizzo.

2.6 Registrazione contabile e identificabilità
Le spese devono:

 essere regolarmente registrate nella contabilità del beneficiario e
dei partner;

 risultare chiaramente identificabili attraverso contabilità separata
o codificazione contabile dedicata;

 riportare  il  Codice  Unico  di  Progetto  (CUP),  comunicato  dalla
Regione  in  sede  di  concessione  del  contributo,  sui  documenti  di
spesa ove tecnicamente possibile.

2.7 Traduzione documenti
I documenti contabili redatti in lingua diversa dall’italiano (ad 
eccezione della lingua inglese) devono essere accompagnati da traduzione 
in lingua italiana, anche non asseverata, purché completa e fedele nei 
contenuti essenziali.

2.8 IVA e imposte equivalenti
Le spese sono rendicontabili al netto dell’IVA (o imposta equivalente
vigente  nel  Paese  estero)  qualora  il  beneficiario  abbia  diritto  alla
detrazione o al rimborso della stessa.
L’IVA (o imposta equivalente) è invece ammissibile qualora costituisca un
costo effettivamente e definitivamente sostenuto dal beneficiario e non
recuperabile.

2.9 Spese generali
Le spese generali gestionali e amministrative, se previste dal Bando in
forma forfettaria, non devono essere oggetto di specifica rendicontazione
documentale, in quanto riconosciute automaticamente dal sistema secondo
le percentuali stabilite.

3. STRUTTURA DEL BUDGET PROGETTUALE E LIMITI PERCENTUALI
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Il budget di progetto, ai fini dell’ammissibilità, deve essere articolato
secondo le macro-voci e micro-voci di seguito indicate e deve rispettare
i limiti percentuali previsti.
Le percentuali massime stabilite devono essere osservate sia in fase di
presentazione della domanda sia in sede di rendicontazione finale.

3.1 Macro-voci di spesa
3.1.1 Personale italiano
Il  subtotale  della  presente  macro-voce,  sommato  alla  macro-voce  3  –
“Diaria per spese di missione personale italiano”, non può superare il
25% dei costi diretti delle attività.
Sono ammissibili le seguenti micro-voci:
1.1 Coordinatore in Italia
1.2 Personale amministrativo/contabile in Italia
1.3 Personale direttivo espatriato
1.4 Formatore
1.5 Educatore
1.6 Esperto
1.7 Altri operatori impiegati nelle attività progettuali

3.1.2 Personale locale
Sono ammissibili le seguenti micro-voci:
2.1 Coordinatore locale
2.2 Altro personale locale
2.3 Formatore
2.4 Educatore
2.5 Esperto
2.6 Operatore

3.1.3 Diaria per spese di missione personale italiano
Il  subtotale  della  presente  macro-voce,  sommato  alla  macro-voce  1  –
Personale  italiano,  non  può  superare  il  25%  dei  costi  diretti  delle
attività.
Sono ammissibili le seguenti micro-voci:
3.1 Diaria per coordinatore in Italia
3.2 Diaria per personale amministrativo/contabile
3.3 Diaria per personale direttivo espatriato
3.4 Diaria per formatore
3.5 Diaria per educatore
3.6 Diaria per esperto
3.7 Diaria per operatore impegnato nelle attività progettuali

3.1.4 Diaria per spese di missione personale locale
Sono ammissibili le seguenti micro-voci:
4.1 Diaria per coordinatore locale
4.2 Diaria per altro personale locale
4.3 Diaria per formatore locale
4.4 Diaria per educatore locale
4.5 Diaria per esperto locale
4.6 Diaria per operatore locale

3.1.5 Viaggi
Sono ammissibili le seguenti micro-voci:
5.1 Voli internazionali
5.2 Trasporto locale in Italia
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3.1.6 Equipaggiamenti, materiali e forniture
Sono ammissibili le seguenti micro-voci:
6.1 Attrezzature, equipaggiamenti tecnici, utensili e accessori
6.2 Arredi
6.3 Costruzioni e lavori di riabilitazione
6.4 Materiali di consumo
La  micro-voce  6.3  –  Costruzioni  e  lavori  di  riabilitazione  non  può
superare il 14% dei costi diretti delle attività.

3.1.7 Altri costi e servizi
La macro-voce “Altri costi e servizi” comprende spese funzionali alla
realizzazione delle attività progettuali.
Le micro-voci ammissibili variano in base al Lotto di riferimento.

Lotto 1 – Ordinario
Sono ammissibili le seguenti micro-voci:
7.1 Fondi di microcredito, rotazione, garanzia o accesso al credito
7.2 Conferenze, seminari e corsi di formazione (affitto spazi, materiali
didattici)
7.3  Spese  di  visibilità  e  sensibilizzazione  (pubblicazioni,  materiale
informativo, media, web e social)
7.4  Servizi  tecnici  (traduzione,  interpretariato,  consulenze
specialistiche)
Le voci di spesa collegate alle attività di sensibilizzazione realizzate
in Emilia-Romagna non possono superare la percentuale massima del 4,5%
dei costi diretti delle attività.
Ai fini del calcolo del suddetto limite si considerano le spese imputate
alla  macro-voce  “Altri  costi  e  servizi”  riferite  alle  attività  di
sensibilizzazione in Emilia-Romagna.

Lotto 2 – Emergenza
Sono ammissibili esclusivamente le seguenti micro-voci:
7.2 Conferenze, seminari, corsi di formazione (affitto spazi, materiali
didattici);
7.4Servizi  tecnici  (traduzione,  interpretariato,  consulenze
specialistiche) strettamente funzionali all’intervento emergenziale.

3.1.8 Valutazione
(Macro-voce prevista esclusivamente per il Lotto 1 – Progetti Ordinari)

La  macro-voce  “Valutazione”  è  prevista  esclusivamente  nell’ambito  del
Lotto 1 – Progetti Ordinari.
Non è prevista nel Lotto 2 – Progetti di Emergenza e pertanto non sono
ammissibili,  per  tale  Lotto,  spese  relative  a  valutazione  esterna  o
audit.

Per il Lotto 1, la macro-voce comprende le seguenti micro-voci:
 8.1 Valutazione esterna
 8.2 Audit

3.2 Spese generali, gestionali e amministrative
Il subtotale della presente macro-voce non può superare il 6% dei costi
diretti delle attività.
Si precisa che il calcolo dei costi diretti delle attività presenta una
differenza  tra  Lotto  1  –  Progetti  Ordinari  e  Lotto  2  –  Progetti  dipagina 83 di 109



Emergenza,  in  ragione  della  diversa  articolazione  delle  macro-voci
ammissibili.

Definizioni ai fini del calcolo percentuale
Ai  fini  dell’applicazione  dei  limiti  percentuali  sopra  indicati,  si
specifica quanto segue.

Lotto 1 – Ordinario
Per “costi diretti delle attività” si intende la somma delle seguenti
macro-voci:

 Personale italiano
 Personale locale
 Diaria per spese di missione personale italiano
 Diaria per spese di missione personale locale
 Viaggi
 Equipaggiamenti, materiali e forniture
 Altri costi e servizi
 Valutazione

Lotto 2 – Emergenza
Per “costi diretti delle attività” si intende la somma delle seguenti
macro-voci:

 Personale italiano
 Personale locale
 Diaria per spese di missione personale italiano
 Diaria per spese di missione personale locale
 Viaggi
 Equipaggiamenti, materiali e forniture
 Altri costi e servizi

Nel Lotto Emergenza:
non è prevista la macro-voce “Valutazione”;
nell’ambito della macro-voce “Altri costi e servizi” non sono ammissibili
le micro-voci relative a spese di visibilità e sensibilizzazione e ai
fondi di microcredito.

Definizione di costo totale del progetto
Per “costo totale del progetto” si intende la somma dei costi diretti
delle attività e delle spese generali, gestionali e amministrative.

Clausola di salvaguardia percentuali
Il  rispetto  dei  limiti  percentuali  previsti  per  ciascuna  macro-voce
costituisce condizione di ammissibilità della spesa.
Eventuali  superamenti  in  sede  di  rendicontazione  comportano  la
rideterminazione  d’ufficio  del  contributo  regionale  e  l’eventuale
recupero delle somme non ammissibili.

Periodo di validità delle spese
Sono  considerate  ammissibili  esclusivamente  le  spese  sostenute  nel
periodo  compreso  tra  la  data  di  avvio  del  progetto  e  la  data  di
conclusione  dello  stesso,  come  indicate  nell’atto  di  concessione  del
contributo, incluse eventuali proroghe formalmente autorizzate.
Ai fini dell’ammissibilità, le spese devono soddisfare congiuntamente le
seguenti condizioni:
Insorgenza dell’obbligazione giuridica
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Il titolo giuridico da cui deriva l’obbligazione di pagamento (a titolo
esemplificativo: contratto, ordine, conferma d’ordine, incarico, lettera
di  affidamento)  deve  essere  perfezionato  in  data  non  antecedente
all’avvio del progetto.

Riferibilità temporale e riconducibilità al progetto
I documenti di spesa (fatture, ricevute, note di addebito, buste paga o
documenti equivalenti) devono:
essere numerati e datati;
riferirsi a prestazioni, forniture o attività effettuate nel periodo di
esecuzione del progetto;
risultare chiaramente riconducibili alle attività approvate.

Effettivo pagamento
Il pagamento della spesa deve essere stato integralmente effettuato entro
la  data  di  presentazione  della  rendicontazione  finale,  salvo  diverse
disposizioni previste dal Bando.
La prova del pagamento deve risultare da idonea documentazione attestante
l’effettiva uscita finanziaria (es. contabile bancaria, estratto conto,
quietanza).

Spese non ammissibili

Non sono in ogni caso ammissibili:
 le  spese  non  previste  nel  piano  finanziario  approvato,  salvo

preventiva autorizzazione secondo quanto disposto dal Bando;
 le spese relative a beni o servizi già finanziati, per le medesime

voci  di  costo,  con  altre  risorse  pubbliche  nazionali,  europee  o
internazionali (divieto di doppio finanziamento);

 le spese di locazione finanziaria (leasing);
 gli  studi  di  fattibilità  preliminari  non  strettamente  connessi

all’attuazione operativa del progetto;
 le spese sostenute al di fuori del periodo di eleggibilità sopra

definito;
 eventuali  sanzioni, interessi  passivi, penali  o spese  legali non

direttamente connesse alla realizzazione delle attività progettuali.

4. RENDICONTAZIONE DELLE MACRO-VOCI DI SPESA
L’importo del contributo regionale richiesto per ciascun progetto non può
superare il massimale previsto per il territorio di intervento indicato
nel Bando.
La rendicontazione delle macro-voci di spesa deve avvenire nel rispetto
delle  categorie  e  delle  micro-voci  previste  nel  piano  finanziario
approvato.

4.1 Personale italiano e locale
Rientrano in questa categoria:

 il personale dipendente o ad esso assimilabile;
 il  personale  autonomo  (consulenti,  esperti,  formatori,  educatori,

docenti esterni e figure assimilabili).
Le  micro-voci  inseribili  sono  quelle  previste  nel  piano  finanziario
approvato.
Di  seguito una  specificazione delle  micro-voci all’interno  delle voci
“personale italiano” e “personale locale” che è possibile inserire nel
piano finanziario per attività; sono oscurate le micro- voci che non è
possibile inserire nelle attività descritte. pagina 85 di 109



Voce Coordinament
o

Altre
attività

1 Personale italiano
1.1 Coordinatore in Italia
1.2 Personale amministrativo/contabile in
Italia
1.3 Personale direttivo espatriato
1.4 Formatore
1.5 Educatore
1.6 Esperto
1.7 Operatore per attività di progetto
2 Personale locale
2.1 Coordinatore
2.2 Altro personale locale
2.3 Formatore
2.4 Educatore
2.5 Esperto
Operatore

Personale dipendente italiano e locale
Per  personale  dipendente  si  intende  il  personale  impiegato  nel
coordinamento,  gestione  o  realizzazione  delle  attività  progettuali  in
forza di:

 contratto di lavoro subordinato a tempo determinato o indeterminato;
 altre  forme  contrattuali  previste  dalla  normativa  vigente  che

determinino  un  rapporto  di  lavoro  assimilabile  al  lavoro
subordinato.

Ogni  soggetto  beneficiario  e  ciascun  partner  devono  predisporre  una
lettera di incarico, sottoscritta per accettazione dal dipendente, nella
quale siano indicati:

 le attività da svolgere;
 il numero di ore o giornate previste;
 il periodo di svolgimento;
 l’eventuale previsione di missioni;
 il corrispettivo imputabile al progetto.

Costi ammissibili
Sono ammissibili i costi effettivamente sostenuti, comprensivi di:
retribuzione lorda;
oneri fiscali e contributivi a carico del lavoratore e del datore di
lavoro;
eventuali indennità previste contrattualmente.
L’importo rendicontabile deve essere proporzionato alle ore o giornate
effettivamente dedicate al progetto.
In  caso  di  impiego  su  più  progetti,  deve  essere  rendicontata
esclusivamente la quota parte imputabile al progetto finanziato.

Documentazione da produrre
Devono essere caricati in rendicontazione:

 lettera di incarico/ordine di servizio;
 buste paga o documentazione equivalente;
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Devono essere conservati ai fini dei controlli:
documentazione attestante l’avvenuto pagamento delle retribuzioni;
quietanze  relative  al  versamento  di  contributi  previdenziali,
assistenziali e fiscali (es. F24).

Personale autonomo italiano e locale (consulenti, formatori, educatori,
docenti esterni)
Per personale autonomo si intendono i soggetti che svolgono un’attività
professionale o occasionale senza vincolo di subordinazione, sulla base
di un contratto o incarico.
Non sono ammesse consulenze aventi carattere ordinario e continuativo di
natura  fiscale,  legale,  amministrativa  o  contabile,  salvo  che  siano
strettamente connesse e indispensabili alla realizzazione delle attività
progettuali.
I soggetti devono essere incaricati mediante:

 contratto;
ovvero

 lettera di incarico;
sottoscritti nel periodo di eleggibilità del progetto, contenenti:

 oggetto della prestazione;
 durata e periodo;
 compenso pattuito;
 eventuale articolazione in giornate o ore.

Documentazione da produrre
 contratto o lettera di incarico;
 curriculum vitae (salvo quanto sotto specificato);
 documenti  fiscali  attestanti  la  prestazione  (fattura,  ricevuta,

ritenuta d’acconto, ove prevista).

Devono essere conservati:
 documentazione attestante l’avvenuto pagamento;
 attestazione del versamento della ritenuta d’acconto (se dovuta).

Attività occasionali non professionali
Per attività non abituali e non professionali (es. animatori, lavoratori
a giornata, autisti occasionali) non è richiesto il curriculum vitae, ma
esclusivamente la documentazione attestante l’effettivo pagamento.

4.2 Diarie
Spese di missione – personale italiano e locale
Le  diarie  coprono  le  spese  di  vitto  e  alloggio  sostenute  durante
trasferte e missioni funzionali alla realizzazione del progetto, sia in
Italia sia nel Paese di intervento.
Sono  ammissibili esclusivamente  per missioni  coerenti con  le attività
approvate e svolte dal personale previsto nel progetto.
Tali spese sono ammissibili esclusivamente qualora:

 siano previste nel piano finanziario approvato;
 siano coerenti con le attività effettivamente realizzate;
 siano riferite a personale formalmente incaricato nell’ambito del

progetto.

L’imputazione della diaria a una specifica attività deve essere coerente
con la funzione svolta dal soggetto incaricato e con la struttura del
progetto approvato. pagina 87 di 109



Di  seguito una  specificazione delle  micro-voci all’interno  delle voci
“Diaria per spese di missioni personale italiano” e “Diaria per spese di
missioni  “personale  locale”  che  è  possibile  inserire  nel  piano
finanziario per attività; sono oscurate le micro-voci che non è possibile
inserire nelle attività descritte.

Voce Coordinament
o

Altre
attività

3 Diaria per spese di missioni personale
italiano
3.1 Diaria per coordinatore in Italia
3.2 Diaria per personale
amministrativo/contabile in Italia
3.3 Diaria per personale direttivo
espatriato
3.4 Diaria per formatore
3.5 Diaria per educatore
3.6 Diaria per esperto
3.7 Diaria per operatore per attività di
progetto
4 Diaria per spese di missioni personale
locale
4.1 Diaria per coordinatore locale
4.2 Diaria per altro personale locale
4.3 Diaria per formatore locale
4.4 Diaria per educatore locale
4.5 Diaria per esperto locale
4.6 Diaria per operatore locale
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Tali spese sono considerate ammissibili qualora sostenute per missioni
effettivamente realizzate, in Italia o nel Paese di intervento, da parte
del personale dipendente e/o autonomo formalmente incaricato nell’ambito
del progetto.

Modalità di rendicontazione
La rendicontazione delle spese relative alla macro-voce “Diaria per spese
di missione personale italiano e locale” può avvenire secondo una delle
seguenti modalità:

Modalità forfettaria in busta paga
La diaria è corrisposta in forma forfettaria ed evidenziata nel cedolino
del personale dipendente.
In tal caso:

 non è richiesta la presentazione dei singoli giustificativi di spesa
relativi a vitto e alloggio;

 deve  essere  allegato  il  cedolino  attestante  l’erogazione  della
diaria.

La previsione della diaria deve risultare espressamente indicata nella
lettera di incarico o nell’ordine di servizio.

Modalità analitica (a piè di lista)
La diaria è rimborsata sulla base delle spese effettivamente sostenute.
In tal caso devono essere presentati:

 i  singoli giustificativi  di spesa  (fatture, ricevute  o documenti
equivalenti) relativi a vitto e alloggio;

 la  documentazione  attestante  il  pagamento  secondo  le  modalità
previste dal presente Manuale.

Non è consentito il cumulo delle due modalità per la medesima missione.

Gettoni di presenza
Eventuali  gettoni  di  presenza  riconosciuti  per  la  partecipazione
occasionale ad attività progettuali (ad esempio beneficiari di percorsi
formativi  o  partecipanti  a  seminari)  sono  imputabili  alla  macro-voce
“Diaria per spese di missione personale italiano e locale”.
Per tali compensi:

 non  è  richiesta  la  documentazione  prevista  per  il  personale
dipendente o autonomo (es. curriculum vitae);

 è  comunque  necessario  conservare  la  documentazione  attestante
l’effettiva corresponsione e l’elenco dei soggetti beneficiari.

4.3 Viaggi
Le spese di viaggio e trasporto comprendono:
i  viaggi  internazionali  di  personale  italiano  verso  il  Paese  di
intervento e di personale straniero verso l’Italia;
i viaggi interni, sia in Italia sia nel Paese di intervento, strettamente
connessi alla realizzazione delle attività progettuali.
Di  seguito una  specificazione delle  micro-voci all’interno  delle voci
“Diaria per spese di missioni personale italiano” e “Diaria per spese di
missioni  “personale  locale”  che  è  possibile  inserire  nel  piano
finanziario per attività; sono oscurate le micro-voci che non è possibile
inserire nelle attività descritte.
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Voce Coordinament
o

Altre
attività

5 Viaggi
5.1 Voli internazionali
5.2 Trasporto locale in Italia
5.3 Trasporto locale all'estero

Sono ammissibili:
 biglietti aerei in classe economica/turistica;
 biglietti ferroviari in seconda classe;
 biglietti per nave o traghetto;
 spese per trasporto locale (mezzi pubblici);
 spese  per  taxi,  anche  in  ambito  urbano,  esclusivamente:  per

raggiungere il luogo di partenza (es. trasferimento verso aeroporto
o stazione); per il trasferimento dal luogo di arrivo alla sede
dell’attività  o  alla  struttura  ricettiva;  qualora  non  sia
disponibile  un  mezzo  pubblico  o  sussistano  comprovate  esigenze
organizzative;

 spese per il rilascio del visto di ingresso nei Paesi non UE;
 spese  assicurative  di  viaggio,  che  devono  essere  imputate  alla

micro-voce 5.1 Voli internazionali.
 Sono  altresì  ammissibili  spese  per  noleggio  auto  e  carburante,

purché debitamente motivate e documentate.

Condizioni di ammissibilità
Le spese di viaggio devono:

 essere  strettamente  necessarie  e  proporzionate  alla  realizzazione
delle attività progettuali;

 rispettare il principio di economicità;
 essere riferite a soggetti formalmente coinvolti nel progetto.

Per  viaggi  effettuati  in  Italia  nell’ambito  delle  attività  di
coordinamento, sono ammissibili esclusivamente qualora la residenza o la
sede  abituale  del  soggetto  sia  diversa  dalla  sede  di  svolgimento
dell’incontro o dell’attività.

Documentazione richiesta
Ai fini della rendicontazione devono essere allegati:

 Viaggi aerei:  biglietto o ricevuta elettronica con indicazione del
prezzo di acquisto; carte di imbarco o documentazione equivalente
attestante l’effettiva effettuazione del volo.

 Viaggi ferroviari: biglietto o ricevuta elettronica con indicazione
del prezzo di acquisto.

 Nave/traghetto: copia del biglietto con indicazione del prezzo.
 Taxi: fattura o ricevuta con indicazione del percorso, della data e

dell’importo.
 Noleggio  auto  e  carburante:  contratto  di  noleggio;  fattura  o

ricevuta;

Documentazione attestante il pagamento
Tutti  i  pagamenti  devono  risultare  effettuati  secondo  le  modalità
tracciabili previste dal presente Manuale.

4.4 Equipaggiamenti, materiali e forniture
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Sono ammissibili i costi relativi all’acquisizione di:
 attrezzature ed equipaggiamenti tecnici;
 utensili e accessori;
 arredi;
 materiali di consumo;
 eventuali servizi di noleggio strettamente funzionali alle attività

progettuali  esclusivamente  qualora  tali  beni  o  servizi  risultino
indispensabili  per  l’attuazione  del  progetto  e  coerenti  con  le
attività approvate.

Di  seguito una  specificazione delle  micro-voci all’interno  della voce
“Equipaggiamenti,  materiali,  forniture”  che  è  possibile  inserire  nel
piano finanziario per attività; sono oscurate le micro- voci che non è
possibile inserire nelle attività descritte.

Voce Coordinament
o

Altre
attività

6 Equipaggiamenti, materiali, forniture
6.1 Attrezzature, equipaggiamenti tecnici,
utensili e accessori
6.2 Arredi
6.3 Costruzioni, lavori di riabilitazione
6.4 Materiali di consumo
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Condizioni generali di ammissibilità
Le spese devono:

 essere  strettamente  necessarie  e  proporzionate  rispetto  agli
obiettivi progettuali;

 rispettare il principio di economicità;
 essere imputate al progetto nel periodo di eleggibilità;
 non aver beneficiato di altri finanziamenti pubblici per le medesime

voci di costo (divieto di doppio finanziamento).

Documentazione richiesta
Ai fini della rendicontazione devono essere prodotti:

 fatture, scontrini o documenti contabili aventi valore probatorio
equivalente, intestati al beneficiario o ai partner di progetto;

 documentazione attestante il pagamento secondo modalità tracciabili
(estratti conto, ricevute di pagamento elettronico, ecc.);

 in caso di noleggio, contratto o documentazione attestante durata e
condizioni del servizio.

Nel commento contabile deve essere indicato:
 il numero dei beni acquisiti;
 le caratteristiche principali;
 la destinazione d’uso;
 la durata del noleggio, ove prevista.
 Inventariazione e vincolo di destinazione

I beni durevoli acquisiti devono:
 essere registrati nell’inventario del soggetto beneficiario o del

partner locale;
 essere utilizzati esclusivamente per le finalità del progetto;
 essere mantenuti nella disponibilità del partner locale al termine

delle attività.

Al termine del progetto, le attrezzature acquisite, nuove o usate, devono
rimanere nella proprietà del partner locale.
Il  trasferimento  deve  essere  formalizzato  mediante  apposito  atto  di
donazione o verbale di consegna, da allegare alla rendicontazione finale.
È fatto divieto di alienare, cedere o destinare a finalità diverse i beni
acquisiti  prima  della  conclusione  del  progetto,  salvo  preventiva
autorizzazione regionale.

Acquisto di beni usati
L’acquisto  di  beni  usati  è  ammesso  esclusivamente  qualora  sussistano
tutte le seguenti condizioni:

 il venditore rilasci dichiarazione attestante l’origine, l’età del
bene e che lo stesso non ha beneficiato di altri contributi pubblici
nel corso della precedente utilizzazione;

 sia  fornita  copia  della  fattura  originaria  di  acquisto,  ove
disponibile;

 il prezzo non sia superiore al valore di mercato e sia inferiore al
costo di un bene analogo nuovo;

 le  caratteristiche  tecniche  siano  adeguate  alle  esigenze  del
progetto. La documentazione sopra indicata deve essere allegata alla
rendicontazione finale. pagina 92 di 109



Clausola di controllo
L’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di effettuare verifiche
sulla corretta destinazione dei beni acquisiti anche successivamente alla
conclusione del progetto. In caso di utilizzo difforme o mancata consegna
al partner locale, il contributo potrà essere rideterminato o revocato.

4.5 Costruzioni e lavori di riabilitazione
Sono ammissibili le spese relative a:
interventi di riabilitazione, manutenzione straordinaria o ripristino di
immobili esistenti o di porzioni di essi;
realizzazione di piccole costruzioni di servizio strettamente funzionali
allo svolgimento delle attività progettuali.
Tali interventi devono essere direttamente connessi agli obiettivi del
progetto e rispettare il limite percentuale previsto dal Bando per la
relativa macro-voce.

Condizioni generali di ammissibilità
Le spese sono ammissibili esclusivamente qualora:
l’immobile oggetto di intervento sia nella piena disponibilità giuridica
del  partner  locale  (proprietà,  comodato,  concessione  o  altro  titolo
idoneo) per un periodo coerente con la durata e le finalità del progetto;
siano  state  ottenute  tutte  le  autorizzazioni  amministrative  e
urbanistiche previste dalla normativa vigente nel Paese di intervento;
gli interventi siano conformi alla normativa edilizia, ambientale e di
sicurezza applicabile;
siano rispettati i principi di economicità, trasparenza e proporzionalità
della spesa.
Non sono ammissibili interventi di nuova edificazione non strettamente
accessori e funzionali alle attività progettuali.

Documentazione richiesta
Ai fini della rendicontazione degli interventi di riabilitazione o delle
piccole costruzioni di servizio devono essere allegati esclusivamente:
documentazione fotografica dell’immobile o della struttura prima e dopo
l’intervento, idonea a evidenziare l’effettiva realizzazione dei lavori;
certificato  di  regolare  esecuzione  o  dichiarazione  di  fine  lavori
rilasciata  dal  soggetto  esecutore,  attestante  la  conformità
dell’intervento rispetto a quanto previsto.

Titolarità e vincolo di destinazione
Nel caso di realizzazione di nuove strutture o interventi che comportino
un  miglioramento  permanente  dell’immobile,  la  proprietà  o  la  piena
disponibilità  del  bene  a  finalità  pubblica  deve  essere  trasferita  al
partner locale al più tardi entro la conclusione del progetto.
Il  trasferimento  deve  essere  formalizzato  mediante  apposito  atto  di
donazione o verbale di consegna, da allegare alla rendicontazione finale
(Allegato n.1).
L’immobile  o  la  struttura  realizzata  devono  essere  destinati  alle
finalità del progetto e non può essere alienata, ceduta o utilizzata per
fini diversi prima di un congruo periodo successivo alla conclusione del
progetto, salvo preventiva autorizzazione regionale.
5. ALTRI COSTI E SERVIZI
Disposizioni generali
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La  macro-voce  “Altri  costi  e  servizi”  comprende  spese  direttamente
funzionali  alla  realizzazione  delle  attività  progettuali  che  non
rientrano nelle categorie di personale, viaggi o attrezzature.
Le micro-voci ammissibili variano in base al Lotto di riferimento, come
di seguito specificato.

5.1 Lotto 1 – progetti ordinari
Sono ammissibili le seguenti micro-voci:
7.1 Fondi di microcredito / rotazione / fondi di garanzia / trasferimenti
monetari
7.2 Conferenze, seminari, corsi di formazione
(es. affitto di spazi, catering, materiali didattici)
7.3 Spese di visibilità e sensibilizzazione
(es. pubblicazioni, flyer, trasmissioni radio, web, social)
7.4 Servizi tecnici
(es. traduzione, interpretariato)
Le spese di sensibilizzazione realizzate in Emilia-Romagna non possono
superare il 4,5% dei costi diretti delle attività.

Di  seguito una  specificazione delle  micro-voci all’interno  della voce
“Altri costi e servizi” che è possibile inserire nel piano finanziario
per attività; sono oscurate le micro-voci che non è possibile inserire
nelle attività descritte.

7 Altri costi e servizi coord
iname
nto

sensibilizza
zione  in
Emilia-
Romagna

altre
attiv
ità

7.1  Fondi  di
microcredito/rotazione/fondi
garanzia accesso al credito
7.2 Conferenze, seminari, corsi di
formazione  (es.  affitto  di  spazi,
catering, materiali didattici)
7.3  Spese  di  visibilità  e
sensibilizzazione  (es.
pubblicazioni,  flyer,  trasmissioni
radio, web, social)
7.4 Servizi tecnici (es: traduzione,
interpretariato)

5.2 Lotto 2 – progetti di emergenza
Per il Lotto 2 la macro-voce “Altri costi e servizi” è articolata come
segue:
7.1 Conferenze, seminari, corsi di formazione
(es. affitto di spazi, catering, materiali didattici)
7.2 Servizi tecnici
(es. traduzione, interpretariato)
Non sono previste nel Lotto 2:

 micro-voci relative a fondi di microcredito o rotazione;
 spese di visibilità e sensibilizzazione;
 macro-voce “Valutazione”.

Le  spese  devono  essere  strettamente  funzionali  all’intervento
emergenziale e coerenti con le finalità dell’azione approvata.
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Di  seguito una  specificazione delle  micro-voci all’interno  della voce
“Altri costi e servizi” che è possibile inserire nel piano finanziario
per attività; sono oscurate le micro-voci che non è possibile inserire
nelle attività descritte.

Voce Coordinament
o

Altre
attività

7 Altri costi e servizi
7.1 Conferenze, seminari, corsi di 
formazione (es. affitto di spazi,
catering, materiali didattici)
7.2 Servizi tecnici (es: traduzione,

Fondi di microcredito / rotazione / garanzia / trasferimenti monetari
Il  microcredito  e  i  fondi  di  rotazione  rappresentano  strumenti  di
sostegno allo sviluppo economico locale, finalizzati a favorire l’accesso
al  credito  per  soggetti  in  condizioni  di  vulnerabilità  o  esclusione
finanziaria.
Sono ammissibili esclusivamente qualora:

 siano previsti nella proposta progettuale approvata;
 siano disciplinati da un sistema formalizzato di gestione;
 siano coerenti con le finalità dell’iniziativa.

Nel caso di attivazione di fondi di rotazione o di trasferimenti monetari
diretti  ai beneficiari  finali, il  soggetto proponente  deve descrivere
dettagliatamente:

 la metodologia e le modalità operative del fondo;
 i criteri di selezione dei beneficiari finali;
 le modalità di erogazione e recupero delle somme;
 i sistemi di monitoraggio ex ante, in itinere ed ex post;
 la  destinazione  delle  eventuali  somme  residue  o  rigenerate  al

termine del progetto;
 il  soggetto  responsabile  della  gestione  del  fondo  dopo  la

conclusione dell’iniziativa.
Le risorse non possono essere distribuite in modo discrezionale e devono
essere tracciabili.
L’Amministrazione  regionale  si  riserva  la  facoltà  di  richiedere
documentazione integrativa ai fini della verifica della corretta gestione
del fondo.

Conferenze, seminari, corsi di formazione
Sono ammissibili le spese relative all’organizzazione di eventi formativi
o divulgativi, quali:

 affitto di spazi;
 materiali didattici;
 servizi tecnici funzionali;
 eventuale catering strettamente connesso all’attività.

In sede di rendicontazione devono essere allegati:
 programma dell’evento o del corso;
 calendario delle attività;
 elenco o registri delle presenze;
 curriculum vitae dei docenti o relatori;
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Le  spese  devono  essere  coerenti  con  gli  obiettivi  progettuali  e
proporzionate alla dimensione dell’evento.

Spese di visibilità e sensibilizzazione
Sono ammissibili le spese di comunicazione, informazione e disseminazione
direttamente riconducibili ai risultati dell’iniziativa.
Durante  la  realizzazione  delle  attività  di  visibilità  deve  essere
utilizzato il marchio della Regione Emilia-Romagna, nel rispetto delle
linee guida vigenti e previa comunicazione alla Regione.
Su tutti i materiali di comunicazione (inclusi registri firme, materiali
didattici,  report,  pubblicazioni,  video,  prodotti  multimediali)  deve
essere apposto il marchio regionale accompagnato dalla dicitura:
“in  collaborazione con  la Regione  Emilia-Romagna”, come  da istruzioni
riportate nel sito:
La Regione > Comunicazione istituzionale - Immagine coordinata
I  materiali  realizzati  nell’ambito  del  progetto  (video,  foto,
pubblicazioni, output digitali, ecc.) devono essere trasmessi in sede di
rendicontazione finale.
La  mancata  presentazione  dei  materiali  comporta  la  non  ammissibilità
delle relative spese.
Le spese per attività di sensibilizzazione realizzate in Emilia-Romagna
devono rispettare il limite percentuale previsto dal Bando.

Servizi tecnici
Sono ammissibili le spese per servizi tecnici specialistici quali:

 traduzioni;
 interpretariato;
 servizi  professionali  strettamente  connessi  alle  attività

progettuali.

Tali spese devono essere supportate da:
 contratto  o  lettera  di  incarico  indicante  oggetto,  durata  e

compenso;
 documentazione fiscale;
 prova del pagamento.

6. VALUTAZIONE
Disposizioni generali
La macro-voce “Valutazione” è prevista esclusivamente per il  Lotto 1 –
Progetti Ordinari.
Non è prevista per il Lotto 2 – Progetti di Emergenza.
Per il Lotto 1, la macro-voce comprende le seguenti micro-voci:

 8.1 Valutazione esterna
 8.2 Audit

Lotto 1 – Progetti Ordinari
Tali  spese sono  ammissibili esclusivamente  qualora previste  nel piano
finanziario approvato e coerenti con le attività progettuali.
Di  seguito una  specificazione delle  micro-voci all’interno  della voce
“Valutazione esterna” che è possibile inserire nel piano finanziario per
attività; sono oscurate le micro-voci che non è possibile inserire nelle
attività descritte.
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8.1 Valutazione esterna
8.2 Audit

6.1 Valutazione esterna
La valutazione esterna consiste nell’analisi indipendente dei risultati,
dell’efficacia e dell’impatto dell’iniziativa.
Qualora prevista, deve essere affidata a un soggetto terzo rispetto al
beneficiario  e  ai  partner  di  progetto,  dotato  di  adeguate  competenze
professionali.

Documentazione richiesta
In sede di rendicontazione devono essere allegati:

 contratto o lettera di incarico;
 curriculum vitae del valutatore;
 relazione finale di valutazione;
 documentazione attestante l’avvenuto pagamento.

La relazione deve evidenziare metodologia adottata, risultati conseguiti
e grado di raggiungimento degli obiettivi.

6.2 Audit
L’audit consiste nella verifica della correttezza contabile e finanziaria
delle spese sostenute.
Qualora previsto nel piano finanziario, deve essere svolto da soggetto
indipendente con adeguata qualificazione professionale.
In sede di rendicontazione devono essere allegati:

 lettera di incarico o contratto;
 relazione di audit attestante la verifica delle spese;
 documentazione fiscale e prova del pagamento.

La relazione deve contenere un’esplicita attestazione sulla regolarità
delle  spese  rendicontate.  L’audit  non  sostituisce  in  alcun  modo  i
controlli di competenza dell’Amministrazione regionale.

7. SPESE GENERALI, GESTIONALI E AMMINISTRATIVE
Disposizioni generali
Le  spese  generali,  gestionali  e  amministrative  possono  essere
riconosciute  in  forma  forfettaria,  senza  obbligo  di  rendicontazione
analitica delle singole voci di costo.
Devono  essere  imputate  all’attività  di  Coordinamento  e  non  possono
superare  il  6%  dei  costi  diretti  delle  attività,  come  definiti  nel
presente Manuale.
Il  sistema  informativo  calcola  automaticamente  l’importo  riconoscibile
sulla base del totale dei costi diretti ammessi.

Contenuto delle spese generali
Rientrano  in  tale  categoria  i  costi  indiretti  connessi  alla  gestione
complessiva del progetto, quali, a titolo esemplificativo:

 spese amministrative generali;
 costi di segreteria;
 utenze;
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 materiali  di  consumo  non  direttamente  imputabili  a  specifiche
attività;

 costi di funzionamento della struttura organizzativa.

Tali  spese  non  devono  essere  già  incluse  tra  i  costi  diretti
rendicontati.

8. CONTRIBUTI IN NATURA
Le  disposizioni  contenute  nel  presente  paragrafo  si  applicano
esclusivamente al Lotto 1 – Progetti Ordinari.
Nel  Lotto 2 – Progetti di Emergenza non è prevista la possibilità di
valorizzare apporti in natura ai fini della rendicontazione del progetto.

8.1 Disposizioni generali
Per contributi in natura si intendono gli apporti messi a disposizione
dai partner per la realizzazione delle attività progettuali, mediante la
valorizzazione di risorse interne, senza esborso finanziario diretto a
carico del progetto.
Possono costituire contributo in natura:

 risorse umane;
 risorse strumentali;
 beni mobili o immobili utilizzati per le attività progettuali;
 altri beni o servizi strettamente funzionali al progetto.

Gli apporti in natura:
 devono essere espressamente previsti nel piano finanziario;
 devono  essere  chiaramente  distinti  dalle  spese  per  le  quali  si

richiede la copertura finanziaria regionale;
 non possono superare il 15% dei costi diretti delle attività.

La valorizzazione deve essere congrua, proporzionata e coerente con il
valore di mercato nel contesto territoriale di riferimento.
Le  dichiarazioni  di  valorizzazione  devono  essere  allegate  alla
rendicontazione finale (Allegato n. 3).

8.2 Prestazioni volontarie non retribuite
Le prestazioni volontarie non retribuite costituiscono apporto in natura
e non danno diritto ad alcuna forma di compenso.
I volontari devono fornire:

 curriculum formativo-esperienziale sintetico, firmato e datato;

 lettera  di  incarico  sottoscritta  dalle  parti  (Allegato  n.  4),
indicante: attività da svolgere, numero di ore/giornate previste,
valore economico attribuito.

La valorizzazione deve essere determinata:

 sulla base del tempo effettivamente prestato;

 secondo tariffe coerenti con l’attività svolta e con il contesto
territoriale.

Non sono ammissibili come prestazioni volontarie:
 attività rese da personale dipendente già imputato al progetto;
 attività per le quali sia prevista altra forma di remunerazione.

Le  prestazioni  rese  da  personale  in  servizio  civile  sono  considerate
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L’apporto valorizzato deve essere attestato mediante dichiarazione del
beneficiario/partner.

8.3 Utilizzo di locali
L’utilizzo  di  locali  di  proprietà  dei  partner  può  essere  considerato
apporto in natura.
La valorizzazione:

 deve  essere  supportata  da  autodichiarazione  del  soggetto
proprietario;

 non può superare il valore di mercato dell’affitto di un locale
equivalente nel contesto territoriale di riferimento.

Il  valore  dichiarato  deve  essere  congruo  e  proporzionato  rispetto
all’effettivo utilizzo per le attività progettuali.

9 SEMPLIFICAZIONE PROCEDIMENTALE
Al fine di agevolare e velocizzare le attività di controllo da parte
dell’Area competente, per i giustificativi di spesa di importo pari o
inferiore a € 100,00 è consentita la presentazione, tramite applicativo,
di un elenco riepilogativo delle spese.
L’elenco deve essere predisposto:

 uno per ciascuna macro-voce;
 secondo il fac-simile allegato (Allegato n. 2);
 contenere  le  informazioni  essenziali  relative  a  ciascuna  spesa

(fornitore, data, importo, oggetto, modalità di pagamento).

Il documento riepilogativo deve essere:
 sottoscritto dal legale rappresentante;
 timbrato dall’organizzazione;
 riportare il CUP del progetto.

Resta fermo l’obbligo di conservare la documentazione originale ai fini
di eventuali controlli successivi.

10. COFINANZIAMENTO
(Disposizioni applicabili esclusivamente al Lotto 1 – Progetti Ordinari)
Le  disposizioni  contenute  nel  presente  paragrafo  si  applicano
esclusivamente al Lotto 1 – Progetti Ordinari.
Nel  Lotto 2 – Progetti di Emergenza non è prevista la disciplina del
cofinanziamento strutturato tra più donatori nei termini sottoindicati;
restano  pertanto  applicabili  esclusivamente  le  regole  generali  di
tracciabilità  e divieto  di doppio  finanziamento previste  dal presente
Manuale.

In caso di spese cofinanziate da due o più donatori, la rendicontazione
deve garantire la piena tracciabilità delle quote imputate.
Nei documenti di spesa devono essere indicati:

 l’importo  in  euro  imputato  al  contributo  della  Regione  Emilia-
Romagna, con relativo CUP;

 l’importo  imputato  ad  altro  donatore,  con  il  relativo  codice
identificativo.

È fatto divieto di imputare alla Regione Emilia-Romagna quote di spesa
già integralmente finanziate da altri soggetti pubblici o privati.
Il beneficiario è responsabile della corretta ripartizione delle spese e
della veridicità delle dichiarazioni rese.
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In caso di irregolare imputazione o doppio finanziamento, il contributo
regionale sarà rideterminato o revocato.

11. MODALITÀ DI EROGAZIONE DELLE RISORSE FINANZIARIE
Modalità di erogazione delle risorse finanziarie
Le  modalità  di  erogazione  del  contributo  regionale  (anticipazione,
eventuale acconto e saldo finale), nonché le relative condizioni, termini
e  percentuali,  sono  disciplinate  dal  Bando  nei  rispettivi  articoli
relativi  al  Lotto 1 – Progetti Ordinari e  al  Lotto  2  –  Progetti  di
Emergenza, cui si rinvia integralmente.
Il  presente  Manuale  regola  esclusivamente  gli  aspetti  tecnici  e
procedurali  connessi  alla  rendicontazione  delle  spese  ai  fini
dell’erogazione delle somme spettanti.
L’erogazione delle risorse è in ogni caso subordinata all’esito positivo
delle  verifiche  amministrative  sulla  documentazione  trasmessa  e  al
rispetto delle disposizioni contenute nel Bando e nel presente Manuale.

12. VERIFICHE E CONTROLLI
L’Amministrazione  regionale  esercita  funzioni  di  verifica  e  controllo
sulla  corretta  attuazione  dei  progetti  finanziati  e  sulla  regolarità
delle spese rendicontate.
Le verifiche possono essere:

 documentali,  mediante  esame  della  rendicontazione  e  della
documentazione trasmessa;

 amministrativo-contabili,  con  richiesta  di  chiarimenti  o
integrazioni;

 in  loco,  presso  la  sede  del  beneficiario  o  nel  luogo  di
realizzazione del progetto, anche tramite soggetti incaricati;

 successive  alla conclusione  del progetto,  ai fini  della verifica
della corretta destinazione dei beni e della regolarità complessiva
dell’intervento.

Il beneficiario è tenuto a:
 conservare la documentazione originale relativa al progetto;
 garantire l’accesso agli atti e ai luoghi oggetto di finanziamento;
 collaborare con l’Amministrazione regionale fornendo tempestivamente

chiarimenti e integrazioni richieste.

12.1 Rideterminazione del contributo
Qualora, in sede di verifica, emergano:

 spese non ammissibili;
 irregolarità formali o sostanziali;
 superamenti dei limiti percentuali previsti;
 errata imputazione delle spese;

l’Amministrazione regionale procede alla  rideterminazione del contributo
in misura proporzionale alle spese ritenute ammissibili.

12.2 Revoca e recupero delle somme
La Regione può disporre la  revoca totale o parziale del contributo nei
seguenti casi:

 mancata realizzazione del progetto o realizzazione difforme dagli
obiettivi approvati;

 utilizzo delle risorse per finalità diverse da quelle previste;
 accertato doppio finanziamento;
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 irregolarità gravi nella gestione amministrativa o contabile.

In caso di revoca, si procede al recupero delle somme eventualmente già
erogate, maggiorate degli interessi secondo la normativa vigente.

12.3 Obbligo di conservazione
Il beneficiario deve conservare tutta la documentazione amministrativa e
contabile relativa al progetto per il periodo previsto dalla normativa
vigente, rendendola disponibile in caso di controlli.
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Allegati:
n.1: Fac-simile lettera di donazione;
n.2: Fac-simile elenco giustificativi di spesa;
n.3: Fac-simile dichiarazione di valorizzazione
n.4: Fac-simile lettera d’incarico prestazioni volontarie non retribuite
n.5 Scema di Garanzia fideiussoria
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Allegato n.1
Fac-simile lettera di donazione
(Carta intestata dell’organizzazione)

ATTO DI DONAZIONE

La/Il  sottoscritta/o  …………..responsabile  di  ……nell’ambito  del
progetto………………………………….
DONA
All’associazione/ente  locale/ong……..con  sede  legale  a….,  (indicare
l’oggetto e il valore della donazione) che sarà utilizzato in ………per
……

(inserire LUOGO e DATA), / /

Associazione/ente locale/ONG Per accettazione (partner
locale)
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Allegato n.2
Fac-simile elenco giustificativi di spesa
Elenco Spese – Macro-voce n°

Elenco Spese – Macro-voce n°

I
D

Doc
ume
nti

N°
documento
di
spesa/sco
ntrino/Fa
ttura

Data Descri
zione

Importo
in
valuta

Tasso
di
cambio

Importo
in euro

Totale
importo
ID in
euro

X
1

2x
x

3x
x 4

x 1

x 2
x
x 3
y

Firma legale rappresentante Timbro Associazione/Ente CUP progetto
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Allegato n. 3
Fac-simile dichiarazione di valorizzazione (Solo lotto 1)
Inserire il logo dell’organizzazione titolare del documento

L’associazione/l’Ong/ il Comune1, con sede legale in   , cap.  alla
Via , n. civ.  in persona del legale rappresentante2 nella

realizzazione del progetto “ 3” (CUP n. ),  con
la presente
Dichiara
che nel corso del progetto sopra richiamato l’associazione, ovvero il
Sign.    ha contribuito nell’implementazione delle attività progettuali
per un numero di ore pari a:   e precisamente per le/l’attività n./nn. 

e per le azioni dal titolo , per il progetto  per  un
valore pari a € , così diviso:
ovvero
che nel corso del progetto sopra richiamato l’associazione, ha messo a
disposizione all’interno dell’attività il bene  per un importo pari ad
€

attività n. ore/ bene Importo
valorizzato

(kind)
Sensibilizzazione
Azione      4  

€

Coordinamento  Azione €

Altre  attività  es:
attività  di
screening sanitario
Azione

€

Luogo, data Firma/ timbro

1 Inserire il soggetto proponente, il soggetto co-proponente o gli altri
partner
2 Inserire il soggetto firmatario della dichiarazione
3 Inserire il titolo del progetto
4 Inserire il titolo dell’azione all’interno della macro-attività
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Allegato n. 4 (Solo lotto 1)
Fac-simile lettera d’incarico prestazioni volontarie non retribuite
(Carta intestata dell’organizzazione)

Egr. (Nome) (Cognome)  (Indirizzo) 
 (CAP) (Città) (Prov)  Codice

Fiscale: 

Oggetto: Lettera di incarico per prestazioni volontarie non retribuite.
L’Associazione  (inserire  DENOMINAZIONE)  nella  persona  del  suo  legale
rappresentante (inserire NOME e COGNOME), Le conferisce l’incarico per
prestazioni  volontarie  non  retribuite,  per  la  realizzazione  delle
seguenti  attività  (specificare  attività  ed  eventuali  missioni  da
realizzare nell’ambito del progetto);
L’attività dovrà essere svolta per un totale di (inserire N. ORE/) ore
presso (inserire SEDE) corrispondente ad un importo valorizzato di  €   
Contestualmente  alla  sottoscrizione  del  presente  incarico  la  S.V.
consegna  un  proprio  curriculum  professionale  debitamente  datato  e
sottoscritto e la dichiarazione di consenso per il trattamento dei dati
personali ex D.Lgs. 196/2003 e ss.mm.
La S.V. si impegna ad espletare tale incarico nei tempi ivi indicati ed a
sottoscrivere  una  dichiarazione  di  responsabilità  delle  attività
volontarie prestate.
La S.V. si impegna inoltre a fornire, dietro semplice richiesta della
scrivente, ogni genere di informazioni connesse all’attività svolta ed a
consegnare,  se  espressamente  richiestogli,  specifiche  relazioni
sull’andamento  dell’attività  e  sui  risultati  fino  a  quel  momento
conseguiti.
Il presente rapporto di collaborazione non dà diritto ad alcuna forma di
compenso  costituendo  a  tutti  gli  effetti  cofinanziamento  privato  in
natura dell’iniziativa progettuale.
(inserire LUOGO e DATA), / /

Associazione Per accettazione
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Veronica Lenzi, Responsabile di AREA PROGETTAZIONE EUROPEA, COOPERAZIONE
INTERNAZIONALE E GESTIONE PROGETTI STRATEGICI esprime, ai sensi dell'art. 37,
quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n.
2376/2024 e s.m.i., parere di regolarità amministrativa di legittimità in relazione all'atto con
numero di proposta GPG/2026/367

IN FEDE

Veronica Lenzi

Allegato parere di regolarità amministrativa di Legittimità
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Manuela Lucia Mei, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE STRATEGIE
TERRITORIAL I  ED EUROPEE,  PROGRAMMAZIONE,  INNOVAZIONE E
ORGANIZZAZIONE esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e
della deliberazione della Giunta Regionale n. 2376/2024 e s.m.i., parere di regolarità
amministrativa di merito in relazione all'atto con numero di proposta GPG/2026/367

IN FEDE

Manuela Lucia Mei

Allegato parere di regolarità amministrativa di Merito
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OMISSIS

---------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Colla Vincenzo

Settore Affari della Presidenza

Firmato digitalmente dal Responsabile Roberta Bianchedi

Il Segretario

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE
Delibera Num. 321 del 09/03/2026

Seduta Num. 13
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